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INTRODUZIONE

Seguendo la terminologia specialistica oggi prevalente, nel trattare di
documentazione e studio di nomi, cognomi, soprannomi, si parla di az-
troponimia. Tuttavia si continua a utilizzare anche onomastica che ha il
vantaggio di essere piti immediatamente comprensibile anche al lettore
che non ¢ del mestiere il quale associa facilmente tale parola al nome di
persona e all’'onomastico.

Nell’uso tecnico, la parola onomastica ha un significato molto ampio
e comprende I'intero complesso di tutte quelle forme che, in un dato si-
stema linguistico, vengono riconosciute come nomi propri, ed & distin-
ta in due principali articolazioni che sono [‘antroponimia e la toponoma-
stica. Va detto, perd, che anche nell’'uso specialistico si puo ritrovare la
parola onomastica al posto di antroponimia, e tale era I'impiego di stu-
diosi come Bruno Migliorini autore, per I'Enciclopedia italiana, della vo-
ce “Onomastica”, apparsa nel 1935, il quale scriveva: «Il nome di onoma-
stica ¢ stato talora adoperato per indicare lo studio di tutti i nomi proprf,
sia personali, sia locali, sia etnici; ma di solito il termine designa soltan-
to lo studio dei nomi propri di persona (o antroponimi) e cosi s’intende-
ra nel presente articolo».

In questo volume ci preoccupiamo di fornire uno sguardo complessi-
vo sull’antroponimia friulana, un inquadramento di carattere storico re-
lativo a nomi, cognomi, soprannomi, nonché le loro caratteristiche, e una
tipologia delle forme e dei processi di formazione.

Un primo necessario richiamo riguarda la prospettiva storica. Anche
in Friuli, come altrove in Italia, tranne rare eccezioni, il cognome prende
forma tardi, verso il XV secolo, per essere poi lentamente fissato e stabi-
lizzato a partire dal dettato del concilio di Trento (1563) che richiede ai
parroci di tenere regolare registrazione degli atti di battesimo, matrimo-
nio e di sepoltura. Percio si cominciano a registrare i diversi elementi ag-
giunti (nomi di mestiere, soprannomi ecc.) che permettono alla comuni-
ta di meglio identificare un individuo dall’altro. Tali elementi diventano
ereditari, identificano la famiglia, il casato, e si forma quel sistema ana-
grafico e ufficiale che correra parallelo — non sempre e non ovunque — a
quell’'uso che oltre al cognome si giova, per designare la persona, di so-
prannome individuale e di famiglia, non sempre anagrafico e ufficiale, che
oralmente si trasmette all’interno della comunita alla quale individuo e
famiglia appartengono.
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Un altro necessario richiamo di natura linguistica: nomi e cognomi
sono quanto di pitt “ufficiale” una persona abbia, ma questa ufficialita,
nata in un ambiente linguistico friulano, ha conosciuto non di rado una
italianizzazione, in parte o in tutto; nella lingua parlata, invece, spesso
si mantengono (in parte possono essere recuperi recenti) nomi e cogno-
mi (questi ultimi meno di frequente) nella tradizione locale. E cosi, per
dire, Tite Cuargnal, Bepo Marchét, sono Giovan Battista Corgnali, Giu-
seppe Marchetti. Osserva proprio il Corgnali (1965-1967, 253), in merito
alla caduta della vocale finale in friulano: «Che il troncament de code al
sedi in furlan plui natural, si sclaris cul fat che lis formis talianizadis co-
me Burelli, Barbetti, Marcottz, Zorzutts, Lunazzi e cet., in ordin di timp, €’
son vignudis dopo des furlanis Burél, Barbet, e vie discurint. E par ana-
logie cui nestris cognons si cir po’ di zoncja ancje chei foresc” Zambur-
lin, Antivar, Trent».

Le forme cognominali conoscono anche una declinazione che I'ufficia-
lita italiana non ha, per esempio: Mzloc il capofamiglia, Mzloche 1a moglie,
Milocs, il gruppo familiare, per I'anagrafe sono Mzlocco o Milocchi; Firuy
corrisponde al cognome udinese Feruglio e I'insieme di coloro che porta-
no questo cognomi sono 7 Fzrujs (cfr. anche Corgnali (1965-1967, 237).

Il Friuli & - rispetto ad altre aree — particolarmente fortunato nella do-
cumentazione grazie specialmente alla fervida attivita di Giovan Battista
Corgnali!, che per anni, con pazienti e sistematiche ricerche, ha raccolto
innumerevoli dati sulla toponomastica e 'antroponimia friulane?. Di re-
cente poi sono stati pubblicati numerosi documenti antichi di area friu-
lana che, per essere carte dell’uso, contengono molta onomastica’. Vi so-
no poi alcuni studi recenti che interessano per lo piti i cognomi* dai qua-
li si possono trarre informazioni importanti per la ricostruzione di un
quadro d’insieme.

Figura di studioso a cui si devono importanti ricerche sul Friuli, alcune anche in

ambito onomastico; la sua bibliografia ¢ apparsa su «Ce fastu?» 41-43 (1965-1967).

2 A proposito dello schedario onomastico del Corgnali scrive Lelia Sereni: «lo sche-
dario [...] contenuto in 85 cassette, 74 delle quali comprendono le schede relative
ai cognomi, mentre le rimanenti quelle dei nomi femminili» (Le schedine del «dotors
Corgnali. Bibliografia di G.B. Corgnali, in «Ce fastu?» 41-43 (1965-1967), pp. 15-32,
in particolare p. 18).

> V.nota 15.

4 Mi riferisco in particolare agli eccellenti lavori di Costantini (2002) e De Stefani

(2003).



I NOMI

1.1. I nomi nel quadro italiano

11 nome di persona — o nome personale, nome individuale, nome di bat-
tesimo — e nella terminologia specialistica antroponimo, ha la funzione di
un’etichetta in quanto identifica un individuo in sé, assolutamente, rispet-
to agli altri individui che formano la collettivita. In prospettiva storica,
nel momento in cui & sorto, il nome poteva avere un significato esprimen-
do, almeno in parte, il significato linguistico del nome comune o aggetti-
vo o di altre espressioni da cui si & derivato, si vedano nomi come: Aza-
to, Fortunato, Fedele, Felice, Benedetto, Bruno, Primo, Secondo, Natale, Pa-
squale, Graziadio, Romeo, Rosario e molti altri.

Il nome si puo classificare in un tipo nominale e una forma nominale,
come propone De Felice (1982, 8-9). 1l #ipo & una radice onomastica co-
me Giovann- con il maschile Giovanni, il femminile Giovanna, le forme
regionali come Groanni, gli alterati come Giovannino, i composti come
Giovanbattista, forme accorciate (0 zZpocoristici) come Gianni ecc.; la for-
ma & 'unita minima che si differenzia da tutte le unita del sistema, per
esempio per uno stesso nome possono esistere due o pit unita grafica-
mente rappresentate come in lacopo e Jacopo, Giovanbattista e Giovam-
battista, Giovan Battista.

Un’altra classificazione, suggerita ancora da De Felice (1982, 154-156),
si fonda sulla motivazione nella scelta di un nome, sulla base di caratteri-
stiche sociali, culturali, religiose, e simili. Si possono distinguere tra ot-
to categorie di nomi:

1. Cristiani (a. Agionimi e b. Nomi di solennita, devozioni e culti par-
ticolari);

2. Israelitici;

3. Generici, non connotati;

4. Augurali e/o gratulatori, affettivi ecc.;

5. Classici greco-latini;

6. Di ideologia politica e patriottica;

7. Di autori e personaggi di opere letterarie e teatrali;

8. Di moda onomastica.
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Le categorie 1 e 2 formano 'insieme dei “Nomi religiosi”; quelle da 3 a
8 I'insieme dei “Nomi laici”.

In questa tipologia non ¢ facile collocare quei nomi che hanno origine
ipocoristica o sono alterati, ormai autonomi rispetto alla forma base (per
esempio Gzno che puo essere ipocoristico di nomi come Gizorgino, Biagino
ecc.) o forme ibride come Mariasole, o nomi di fantasia, o nomi probabil-
mente derivati da errate registrazioni anagrafiche (come Flario probabilmen-
te per Flavio, cfr. NPI xxxviii) o altri come Gzanni che pur dipendendo da
Giovanni, in origine un agionimo, non ¢ altrettanto connotato.

Il patrimonio dei nomi di persona — a differenza di quello dei cognomi
— & soggetto a cambiamenti dovuti alle varie mode, che di volta in volta so-
no di riferimento, ma anche all’apporto di nomi stranieri.

11 corpus onomastico italiano ¢ formato da nomi della latinita che com-
prende nomi tradizionali latini o romani, nomi greci penetrati gia nell’'uso
latino, vari nomi esotici (celtici, germanici ecc.), utilizzati anche dall’'ono-
mastica cristiana nella quale sono frequenti 7oz augurali e gratulatori, che
esprimono un augurio per il denominato o un ringraziamento a Dio per il
figlio che ha concesso, come Donatus, Felix e Felicitas, Gaudentius, e quelli
dedicatori che esprimono un affidamento del figlio a Dio, molti sono zeofo-
7i (letteralmente ‘portatori di Dio’), contengono il nome stesso di Dio, co-
me Dorotheus ‘dono di Dio’, composto di origine greca con déron ‘dono’
e theos ‘dio’. Nella comunita cristiana si formano anche nomi nuovi augu-
rali, gratulatori e dedicatori, quasi tutti teofori come Deogratias dal latino
gratia nel senso di ‘dono’ di Dio, Servusdei ‘servo di Dio’, Adeodatus ‘do-
nato da Dio’ (oppure ‘dotato da Dio [della salvezzal’), ai quali si aggiungo-
no nomi ripresi dal Nuovo Testamento come Anna e Maria, nomi di apo-
stoli e di santi; intorno al III secolo in comunita cristiane si trovano i no-
mi di Petrus e Paulus.

Verso la fine dell’'impero entrano nomi germanici la cui presenza si in-
fittisce dopo le invasioni. Tra V e IX secolo i nomi germanici, specie di tra-
dizione longobarda e franca, prendono terreno in tutto il mondo romanzo.
«Per non pit di due o tre generazioni il nome corrisponde alla stirpe: poi
la moda rimescola tutto, e genitori di legge romana danno ai figli nomi ger-
manici, o viceversa» (Migliorini 1935, 378). Caratteristica dell’antroponimia
germanica ¢ la formazione di molte combinazioni, in tal modo & possibile
avere un gran numero di nomi nuovi anche se alcuni finiscono per essere
favoriti rispetto ad altri. Tra i nomi di tradizione longobarda vi sono Aliper-
tus, Anselmus, Prandus, Lampertus; alla tradizione franca (talvolta puo trat-
tarsi di nomi franchizzati) appartengono Albertus, Aldobrandinus, Bernar-
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dus, Francus, Gerardus, Guido, Guillelmus, Lambertus e altri. Nomi come
Fredericus, Ubertus, Ugo, rientrano nella tradizione tedesca.

Gli antroponimi di origine germanica sono piuttosto numerosi in Friuli
e questa ¢ una caratteristica che distingue la regione rispetto alle altre della
penisola; le attestazioni nell’antroponimia medievale sono consistenti e so-
no numerosi i cognomi attuali che derivano da un nome di persona apparte-
nente a questa tradizione, ad esempio Bulforn da Wolfgang. Cio in considera-
zione del fatto che «il Friuli conobbe lunghi periodi caratterizzati da domini
e governanti di origine germanica; inoltre bisogna tener conto delle sia pur
ristrette penisole e isole linguistiche tedesche distribuite nel suo territorio,
quali Sauris, Timau e alcuni paesi della Valcanale» (Frau 1989, 599).

Un nome di tradizione germanica puo avere momenti diversi di intro-
duzione e diffusione. Cosi, ad esempio, Enrico molto frequente nelle carte
medievali dall’XT secolo deriva da Hazrmzrich (da cui dipende anche Awmzeri-
20), introdotto in Italia dagli Ostrogoti ma non usato dai Longobardi, men-
tre la sua diffusione si realizzera pit tardi, come moda aristocratica, sul mo-
dello dei tanti Heznrich imperatori di Germania, a cominciare da Enrico 11
il Santo (973-1024) re d’Italia nel 1004 (NPI).

I nomi di provenienza germanica non esauriscono il corpus antroponi-
mico medievale che comprende nomi della tradizione latina, in specie no-
mi di santi, e anche altri nomi provenienti da fuori. Per dire, sotto I'influsso
bizantino entrano e si diffondono nomi greci come Cosnza, Nicola, Oronzo,
Demetrio, Agata, Calogero, Antioco, Leonzio, Apollonio, Bastlio.

Intanto, grazie anche alla tendenza a ripetere uno stesso nome, comincia
a introdursi progressivamente, anche nella registrazione ufficiale e attraver-
so l'ereditarieta alla famiglia, un elemento “aggiunto” (nome di persona, di
luogo, etnico, nome di mestiere, soprannome di varia specie) al nome per-
sonale che diventera il cognome avviando quel nuovo sistema che sostitui-
ra il nome unico e sara costituito da nome e cognome formato con la fissa-
zione di vari tipi di aggiunti.

Almeno per alcune aree italiane (in special modo la Toscana), per le quali
si dispone di adeguata documentazione d’archivio, si osserva tra la fine del
XII e I'inizio del XIV secolo un incremento dei nomi in rapporto a cambia-
menti sociali e culturali, ma anche formazioni originali rispetto a quelle tra-
dizionali. De Felice (1982, 151-153) individua cinque tipi’ fondamentali:

> Ovviamente le classificazioni possono variare. Castellani (1980) distingue tra nomi
immaginativi, storici, religiosi, letterari, nomi soprannominali, ipocoristici; quanto
agli ipocoristici ritiene che non rappresentino un gruppo a sé e vadano con I'uno o
Ialtro gruppo, secondo la categoria delle rispettive forme piene.
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1. nuovi nomi «volgari» augurali e gratulatori, affettivi o anche so-
prannomi, come Benvenuto e Benvenuta, Bonaventura, Bonifacio, Grazia-
dio, Ristoro, Bello e Bella, Nero e Nera, Rosso e Rossa, Onesto e Onesta,
Eletta, Grazia, Amabile;

2. nuovi nomi «volgari» formati da determinativi etnici, professionali,
di condizione sociale, per esempio Alemzanno e Alamanno, Romano, Ro-
mana e Romeo (col valore di etnico, ‘di Roma, dell’'Impero romano’, o an-
che ‘di Costantinopoli o Bisanzio’, non nel valore piu tardo di ‘pellegri-
no in Terra Santa o a Roma’), Francesco e Francesca (soltanto nel ruolo di
etnici, mantenuto fino al XIII sec.), Tedesco, Vassallo, Nobile; con riferi-
mento alla condizione di “figlio di ignoti”: Innocente e Innocenta (in par-
te con tale valore), Trovato, Venturino e Venturina,

3. nuovi nomi tratti da forme ipocoristiche, alterate o derivate, di nomi
base, “pieni”, gia esistenti, come Gianni e Gianna, Nanni e Nanna, Vanni
e Vanna, Janni o lanni, Janna o lanna, Duccio, Maso, Nello e Nella;

4. nuovi nomi stranieri di prestigio politico, sociale, letterario (come i
protagonisti dell’epopea cavalleresca), o comunque di moda (come quelli
degli imperatori tedeschi), tra questi Ottone, Enrico e Enrica o Arrigo e Ar-
riga, Tancredi, Guglielmo, Corrado e Corrada, Raimondo e Raimonda, Fede-
rico e Federica, Federigo e Federiga, Orlando, Rolando, Rinaldo, Oliviero;

5. agionimi connessi con culti di grandi santi dell’XI-XIV secolo come
Aunselmo e Anselma (Sant’Anselmo d’Aosta), Antonio e Antonia (Sant’An-
tonio da Padova, oltre che Sant’Antonio abate, di culto molto pit anti-
co), Francesco e Francesca (San Francesco d’Assisi), Bernardo e Bernarda
(San Bernardo di Chiaravalle), Domzenico e Domenica (San Domenico di
Guzman), Caterina (Santa Caterina da Siena, oltre che per Santa Cateri-
na d’Alessandria, di culto antichissimo).

In una regione come la Toscana nella quale, come si & ricordato, la
documentazione antroponimica ¢ molto ricca®, nel Duecento sono ben
rappresentati nomi di tipo augurale come Dizetaiuti, Dietisalvi, Benciven-
ni, Benvenuto. D’altra parte a questa altezza cronologica a Milano man-
cano i nomi augurativi che a Firenze e Siena hanno una frequenza mas-
sima; a Milano dominano nomi della tradizione religiosa e della tradi-

¢ Sisegnala in particolare il famoso “Libro di Montaperti” del 1260, un ricco repertorio
antroponimico studiato da Brattd (1953 e 1955) che consente osservazioni di carattere
statistico e permette di seguire I'impiego di un aggiunto e la diffusione del nome di
famiglia o cognome.
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zione storica specie germanica. Anche a Venezia il sistema antroponimi-
co ¢ formato da nomi di santi (Johannes, Marinus, Petrus, Nicolaus ecc.);
alcuni, rari, derivano dalla tradizione greca: Hermzolaus, Georgius (o Zor-
21), Gregorius, Grisoganus, Stadi, Pancrati; i nomi della tradizione germa-
nica sono quasi assenti (sono registrati Albertinus, Azo, Henricus, Raine-
rius, Ruzerius) e assenti i nomi augurativi, a eccezione di Onzobonus (Fo-
lena 1990, 190). Nel corso del Trecento la Toscana tende a uniformarsi
al sistema italiano che alla fine del secolo si caratterizza per un’altissima
preponderanza per i nomi di santi (con un orientamento verso la concen-
trazione in un numero relativamente ristretto di agionimi, specialmen-
te: lohannes, Antonius, Nicolaus, Georgius) favorita dalla Chiesa attraver-
so la predicazione.

Tra i nomi femminili dei documenti medievali di area toscana sono
particolarmente interessanti quelli «che insistono sul grado e gli aspetti
della bellezza, o la mettono in rilievo con paragoni lusinghieri: Bellafan-
te, Bellassaia, Piubbella, Belcolore, Belriso, Avvegnente o Avvenante, Pre-
ziosa, Fiore, Fiorita, Fiordivilla, Stellachiara, Diamante. Alcune formazioni
sono in origine vezzeggiativi infantili poi rimasti come nomi e sono mol-
to vicine ai soprannomi, esprimono una corrente, un modo di pensare,
e arricchiscono specialmente una regione come la Toscana nel periodo
XI-XTV secolo» (Castellani 1980, 468).

Nella situazione italiana in generale, si puo dire che alla fine del Tre-
cento si ¢ fissato un sistema di nomi personali che nella sua fisionomia
generale e nella struttura tipologica sostanzialmente continua fino ad og-
gi, salvo il fatto che vi saranno vari momenti e motivi di innovazione ma
non cosi incisivi da stravolgere il sistema. Per esempio, tra Umanesimo e
Rinascimento il repertorio di nomi personali si arricchisce per il recupe-
ro di nomi dell’epoca classica (Marzo, Augusto, Alessandro, Cesare, Marcel-
lo, Orazio, Remo, Tullio, Lucio, Ottavio, Camillo, Lidia, Livia, Flora, Adria-
na, Marcella, Augusta, Virginia, Patrizia, Valeria ecc.).

Sulla base della documentazione disponibile si possono indicare i no-
mi maschili pit frequenti in alcuni luoghi (dati ripresi da D’Acunti 1994,
813):

a Genova nel 1368: lohannes, Antonius, Nicolaus, Georgius, Petrus, Bar-
tholomaeus, Conradus, lacobus

in Toscana nel 1427: Giovanni, Antonio, Piero, Francesco, Bartolomeo,
Domenico, lacopo, Michele
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a Roma nel 1461 (e seguenti): Grovanni, Antonio, Pietro, Paolo, lacovo,
Nicola, Francesco, Lorenzo.

Sul finire del Trecento e nei primi anni del secolo successivo compare
il fenomeno dei nomi doppi formati con Gzovanni, Antonio, Pietro, Paolo,
Battista, «indubbiamente tipici di una mutata sensibilita che [...] porta a
preferire nel Trecento i nomi dei santi, fino a voler individuare meglio (&
il caso di Giovan Battista o di Michelangelo) il patrono spirituale del neo-
nato o addirittura ad eleggerne una coppia» (D’Acunti 1994, 812); al fem-
minile sono composti con Maria. La tradizione dei nomi doppi o anche
multipli continua ininterrotta fino ad oggi, estesa anche a nomi laici (nel
Rinascimento sono frequenti riprese classiche come Gzulio Cesare, Marco
Antonio) e per motivi diversi da quelli devozionali, per esempio per riu-
nire due nomi di nonni o altri parenti, per esigenze di distinzione.

Successivamente, attraverso dominazioni straniere in Italia o per in-
flussi culturali e politici stranieri, entrano antroponimi come Alfonso,
Dolores, Ferdinando e Fernando, Mercedes, Rodrigo, di tradizione iberi-
ca; Walter, Wanda, Volfango, di origine tedesca; Borzs, Mirko e Mirco, Ta-
tiana, Vladimiro, di origine slava. A questi vanno aggiunti nomi che si af-
fermano nel XIX e all’inizio del XX secolo, tratti da personaggi di ope-
re letterarie, dello spettacolo, o i «nomi ideologici» legati a imprese, fatti
militari o altre circostanze, e i nomi che di volta in volta costituiscono le
«mode onomastiche», le quali anche oggi influiscono sull’inventario an-
troponimico e nella scelta del nome (v. 1.3.2.).

1.2. I nomi in Friuli nella documentazione antica

1.2.1. Dei nomi personali o individuali si possiedono diverse docu-
mentazioni medievali in testi redatti in latino. Ad esempio per il territo-
rio di Cervignano si dispone di un elenco antroponimico da un contrat-
to di livello del 1081, da un rotolo censuario del 1180, e specialmente un
elenco censuario del 1344 (Rossetti 1984). Nei due documenti pit anti-
chi le persone sono indicate da un singolo nome e solo in pochi casi an-
che da un aggiunto. Dalle tabelle approntate da Rossetti (1984, 96-99) ri-
sulta che nel 1081 i nomi di persona appartengono alla tradizione agioni-
mica o alla tradizione di nomi di origine germanica; il personale pit fre-
quente € Joannem (compare 18 volte), seguono Domzinicum (7), Adanz (6),
Martinum (5), Petrum (5), Albinum (3), Bonaldum: (3), Vitalem: (3), Adal-
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pertum (2), Baronzum (2), Uduvertum: (2), altri sono attestati una sola vol-
ta; in alcuni casi & presente un aggiunto:

Dowmzinicum Carolum
Adam Brandil
Petrum Ursum
Bonaldun Morondum
Visum Pezulonem
Jordanem Bonzul
Solmonem Privisirt
Ursum Bonum

Dal documento del 1180 risultano solo nomi singoli, il pit frequente &
ancora Johannes (6), seguono con due attestazioni Engelfredus, Venerus, Pe-
trus, Regenbardus, Arnoldus, e altri attestati solo una volta, tra i quali Czrvz-
nan che, osserva Rossetti (1984, 98), riprende il toponimo Cervignano. Piu
ricco il documento del 1344 non solo per il numero delle attestazioni ma
anche per la frequenza del nome seguito dall’aggiunto, per esempio Zu-
lianus palman, Petrus cazarol, o con altra indicazione relativa alla parente-
la, come Michael filius machore, lobannes filius canciani, Andreas carnellus
et lacobus etus filius, lulianus filius petri cazaroli, o con formula volgare M-
chael del carnel, lacomucius del preri. Interessante la presenza di nomi co-
me Martinus pelegrinan (dal nome Pellegrino), Michelon andrean (dal nome
Andrea), Andreas bonaudan, Iobannes bonaudan dal nome Bonaldo con ve-
larizzazione di -/, come in Vignudus bonaut cioé Bonalt ‘Bonaldo’, e altri
in cui 'aggiunto presenta una suffissazione -a7(0) che dovrebbe esprimere
la funzione di matronimico e patronimico da intendere come equivalente
di “figlio di”, parallelamente ad altri casi che si trovano in carte friulane
dell’epoca (v. 1.2.4.). Pare designare il senso “figlio di” attraverso anche il
suffisso diminutivo -ef (se esito di -##tus) la formazione Thomzadus vidalet,
dal nome Vidal ‘Vitale’, e Stephanus cirvignalet. In quest’ultima occorren-
za, come in Czrvignanus cocul nello stesso documento, si rileva la presenza
di un elemento antroponimico, primo nome e nome aggiunto, tratto dal
toponimo Cervignano, come gia nel citato documento del 1180.

1.2.2. Considerando ancora documenti della scripta in latino, per il
Friuli in generale vi sono ampie documentazioni trecentesche come quel-
le fornite dal Necrologium Aquileiense della chiesa di S. Maria di Aquile-
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ia, che era sede della cattedra episcopale e capitale politica dello stato pa-
triarcale. Il Necrologium: & importante per la sua antichita (le due redazioni
sono compilate rispettivamente a partire dagli inizi e dalla fine del seco-
lo XIV) e — scrive Cesare Scalon, curatore dell’edizione — «I nomi che af-
fiorano dal passato, cui non sempre si riesce a dare un volto preciso, sono
quelli dei protagonisti di un lungo periodo di storia friulana: sono nomi
di patriarchi e conti, nobili e soldati, canonici e notai, banchieri e maestri
di scuola, ma anche nomi di piccoli proprietari di allodi, di contadini e
di servi che lavorano le campagne del Friuli, trapiantati molte volte dalla
Slavia per ripopolare la regione dopo i saccheggi e le distruzioni del seco-
lo X. In queste pagine c’¢ la testimonianza di quattro secoli di storia cor-
rispondente al periodo delle origini, dello sviluppo e del tramonto dello
stato patriarcale. Il lungo elenco di nomi documenta e conferma in mo-
do puntuale la natura dei rapporti tra il Friuli e il mondo tedesco, lo stra-
potere della nobilta locale, il progressivo inserimento nelle leve del pote-
re politico ed economico da parte dei Lombardi e dei Toscani, le condi-
zioni di servitl e di sfruttamento di tanta parte della popolazione duran-
te le varie fasi del Medioevo friulano» (Scalon 1982, 3). Come si evince da
queste indicazioni, nella societa friulana dell’epoca sono presenti famiglie
della nobilta tedesca i cui possedimenti si estendono dalla Carinzia alla
Carniola, dalla Baviera al Friuli e all’Istria (cfr. Scalon 1982, 53), alcune
ben note da altri documenti, altre meno, famiglie alle quali appartengo-
no esponenti importanti della societa del tempo’. Il Necrologium attesta
che alla meta del Duecento sono presenti anche banchieri come i vene-
ziani fratelli Zorzani, i Cuppi, fiorentini come Zono da Firenze, Bartolo
Tosco, mentre nella prima meta del Trecento si rileva I'inserimento dei
Lombardi nella corte patriarcale. Nel corso dei secoli che vedono dap-
prima il predominio della societa feudale e poi I'affermarsi di una nuova
aristocrazia, la gente friulana dei campi, massari e coloni che non fanno
uso del latino ecclesiastico né del tedesco dei nobili né del veneto o fio-
rentino dei banchieri, continua ad essere gravata da obblighi®. Nel Necro-

7 «Caporiacco, Arcano, Brazzacco, Tarcento, Ragogna, Pinzano, Villalta, Gruagno,
Moruzzo, Fontanabona, Mels, Cuccagna, Strassoldo, Duino, Soffumbergo, Sacile,
Raifenberg, Cusano, Belgrado, Dornberg, Albern: questi e altri ancora sono i nomi
delle famiglie e dei castelli qui ricordati, le cui mura si ergono a difesa della ricchezza
e dei privilegi della nobilta feudale» Scalon 1982, 55.

«Alle prestazioni in natura pagate a titolo di censo, si aggiungono le decime sui pro-
dotti del suolo e sugli animali, il quartese per il servizio religioso delle pievi, le penali
e le contribuzioni stabilite dai placiti, le giornate lavorative per le opere pubbliche,
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logium si trovano numerosi nomi di massari oltre a quelli di servi mano-
messi e degli altri gruppi sociali rappresentati. E dunque una fonte assai
interessante sia per quanto riguarda i tipi onomastici che per cio che si
puo inferire relativamente al rapporto tra il nome e la societa.

Il nome maschile pit ricorrente nel Necrologium & lohannes; sono poi
ben rappresentati nomi della tradizione agionimica, tra i pit frequenti:

Andreas, Antonius, Bartolomeus, Dominicus, Georgius, lacobus, Mar-
cus, Marinus, Martinus, Matheus, Mathias, Michael, Nicolaus, Paulus, Pele-
grinus, Petrus, Philippus, Simon, Stephanus, Thomas, Vitus.

Importanti e significative sono le presenze di nomi della tradizione ger-
manica, alcuni ben continuati nel tempo e presenti anche oggi. E il ca-
so di Leonardus (dal personale germanico Leonhard, composto con *har-
dhu- ‘“forte’ e di un primo elemento dal significato incerto) documentato
nelle carte medievali di altre regioni, con maggiore frequenza dal XIII
sec. Interessante la presenza del nome Articus e Artuicus, con piu ricor-
renze, che pare latinizzazione del germanico Hartwig (composto di *har-
dhu- ‘forte’ e *wiga ‘battaglia’) e corrisponde al moderno Artico che nel
XX secolo & nome tipico del Friuli Venezia Giulia (fuori dalla regione le
attestazioni sono poche e disperse); tra i personaggi storici vi & Artico di
Castello (1240-1303), podesta di Capodistria, Portogruaro e Treviso, feu-
datario molto potente; un altro Artico di Castello fu vescovo di Concor-
dia dal 1317 al 1331 (cfr. NPI). Altri nomi della stessa tradizione sono per
esempio: Adalpertus (composto di *athala- ‘nobilta’ e *bertha- ‘splendente’)
che ¢ attestato in Italia dall’'VIII secolo anche in altre forme latinizzate:
Adelbertus, Adalbertus, riflesso nell’odierno Adalberto (cfr. NPI); nel Ne-
crologium & presente anche nella variante Adalprettus. Di origine germani-
ca & anche Folcherus con le varianti Folcherius, Fulcherius, che si confron-
ta con Fulcherius, Fulcarius in documenti italiani dell’VIII secolo (nomi
composti con *fulka- ‘popolo in armi’ e *harja- ‘guerriero’ o *gaira- ‘lan-
cia’) e con le forme moderne Fulcieri, Fulceri, Fulgero (cfr. NPI). Dietri-
cus, Dietrich nel tedesco moderno, & una forma latinizzata che corrispon-
de a Teodorico, latinizzato in Theodericus, dal gotico Theuderik letteral-
mente ‘potente tra il popolo, signore del popolo’ (NPI). Varie le attesta-

P’obbligo di trasportare merci coi carri o a piedi per conto del signore, le spese di vitto
e alloggio degli ufficiali del capitolo, i carichi di fieno per le stalle dei padroni e infine
varie regalie in natura e in denaro da presentare tre volte all'anno» Scalon 1982, 71.
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zioni di Mainardus, variante di Maginardus gia attestato in area novarese
nell’845, anche Maghinardus, il cui significato pare essere ‘temibile per la
sua forza’; la diffusione medievale del nome ¢ legata alla civilta carolingia
(cfr. NPI). Un altro nome che si ripete & Odoricus, il moderno Odorico, &
formato da *audha- ‘possesso’ e *rika- ‘potente’; & attestato come Auderi-
cus fin dal VII secolo, ed ¢ diffuso soprattutto dopo il Mille e in partico-
lare nell'Ttalia del nord est: Odoricus a Padova nel 1275, Odorigo a Vene-
zia nel 1318 (cfr. NPI).

Tra gli antroponimi femminili di origine germanica ricorre Ermengar-
da di tradizione longobarda (formato da *ermzina- ‘potente, eminente’ e di
*gardjo- ‘recinto, protezione’) nelle varianti Hirmingarda, Irmingarda, Ir-
mingard. Un altro nome che si ripete & Cunigund, anche Cunigont, Cuni-
gunda, Cunigundss, attestato dall’VIII secolo nella forma Kunigund (com-
posto di *kunja- ‘stirpe, gente, famiglia’ e *gunthjo ‘battaglia, combatti-
mento’), oggi caduto in disuso per I'eccessiva solennita e pesantezza fo-
nica (NPI). Anche un nome come Gerdrud ha piu presenze, corrisponde
a Gertrude, Geltrude, germanico, di tradizione francone, ¢ documenta-
to fin dall’VIII secolo nelle forme latinizzate Geretrudis, Geratrudis, nel
quale si distinguono le basi *gazra- ‘lancia’ e *druda- ‘caro, amico’ oppu-
re *thrudhi- ‘forza’ (Tagliavini 1972; NPI).

Oltre al consistente gruppo di antroponimi di origine germanica, solo
in parte sopra richiamati, va segnalata la presenza di nomi di origine slava
(pitt precisamente slovena). Vi si trovano ad esempio: Dobropich (Dobro-
pich campanarius huius Aquil. Ecclesie) in cui si individua I'aggettivo do-
bro ‘buono’; «Brate filius Engilardi» dallo sloveno brat ‘fratello’.

Tra gli altri nomi maschili si possono ricordare Lancellottus, Lanzel-
lottus, Ancelottus e Ancelotus, nome di matrice letteraria e cavalleresca,
corrisponde a Lancillotto o Lancelotto, cavaliere della Tavola Rotonda, e
Artusius che si riconduce a Artzi(s) nome del celebre eroe bretone. Non
mancano attestazioni del nome Gizevra, la leggendaria moglie di re Ar-
tu, che &€ documentato nella forma Zeneura (Zeneura de Aquilegia, uxor
quondam lohannis de Montagna), e Zenevura. Anche un nome come Bru-
noro sembra rientrare nel gruppo degli antroponimi che riprendono per-
sonaggi dell’epica cavalleresca (cfr. Rajna 1888, 182) e nel Necrologium &
menzionato un Brunor filius Thomasuti de Chucanea.

Nelle attestazioni di nomi femminili si notano: Abundancia con la va-
riante Vondancia, Ada, Adaleta e Adaleyta, Adorneta, Agata, Agnes con il
diminutivo Agnesuta, Altaflor, Alsubetta e Alzubetta, Isabeta, Elisabeth ‘Eli-
sabetta’, Bartolomea, Benedicta, Benvenuta, Bona, Blonda, Catherina, Domi-
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nica, Dolzolana, Elica e anche Helica, Emma, Flordibella, Galiana, Galicia,
Gisla, Iltigart, Isingart, luditha, Lucia, Mactildis, Margareta, Maria, Oriens,
Palma, Pizola, Rilint, Sophia, Stella, Victoria, Victoriosa.

I nomi si presentano generalmente in forma latinizzata ma non man-
cano eccezioni, per esempio i nomi femminili Domzenia (D. de Piedris, D.
uxor Brunisit beccarit, D. uxor lobannis Caristie) rispetto a Dominica che ha
varie ricorrenze; Benasuda che corrisponde a Benenata, al maschile Bene-
nato, che & un personale di carattere augurativo, Benenatus & nome usato
dai Cristiani nelle iscrizioni latine (Bratto 1955), ampiamente documen-
tato nelle fonti medievali: Benenatus & un vescovo di Asti nel 680, Beni-
nato ¢ attestato in Toscana nel 736, «Benenati filius Stephani» nel 767 nel
Modenese, «tibi Benenati filio Biati» a Nocera nel 855 ecc. (Serra 1958).
Hanno una veste friulana — data 'uscita non latineggiante — anche Stepha-
nut, Diolatut (Diolaiut de Flagonia), che corrisponde a Diolaiuti, nome di
formazione medievale, spesso utilizzato per trovatelli, Zanut (Zanut filius
Almingarde) rispetto a Zanuttus anch’esso presente nella fonte.

Benché le forme antroponimiche abbiano forma latinizzata, emergono
tratti friulani come il suffisso diminutivo -usso, -ussa che figura in diversi
nomi: Catharusa uxor quondam Augustini, Fantussius che ha pitt occorren-
ze, Chuchulussius molendinarius e lobhannes quondam Coculussii molinarit
(diminutivo di Cocul v. sotto), Miossius, Michilusius de Aquilegia, Margaru-
sa, Martussa, Mathiussius con pitt occorrenze come Duringussius diminu-
tivo di Duringus (verosimilmente variante di Dorzgo, Durigo cioé ‘Odori-
c0), Nicolussius, Pedrussius, Philippussius, Andriussius (Andriusio) e altri.
Si tratta di un suffisso caratterizzante I'antroponimia friulana, solo in pat-
te esito del latino -zczus e come tale variante di -uccio, -uzzo dell’italiano,
che si ritrova in forme come Marcutius. Anche -utto ¢ diminutivo e ricor-
rente ma meno tipico del friulano ed & testimoniato da antroponimi come
Michiluttus, Agnesuta diminutivo di Agnes, anche Gnisutta (Gnisutta dicta
Morvassa filia Leonard: de Brazacho), Blasutus diminutivo di Blasius, Fran-
cischutus, Gisluta diminutivo di Gisla, nome di origine germanica (tratto
da nomi inizianti con Gzsil-, Gisel-) ben attestato in documenti medievali
specie toscani (cfr. NPI). Ricorrente & anche il suffisso -z#z0: Rusittus (Do-
minica uxor Rusittr), Fuschittus (Fuschitto pistore capituli Aquilegensis). In-
teressante segnalare anche il suffisso -Zssa come nell’antroponimo Brumnis-
sa (Brunissa uxor Petri mutarit).

Alcuni nomi hanno origine etnica: Anconetana (Anconetana uxor Sig-
mari), Lombardinus (Lombardinus de la Turre), Toscanus, Romanus, Scla-
va, Sclavucius, Friulana (Friulana de Turribus). Altri derivano da toponimi
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come Pampaluna (Pampaluna dicta Macharella filia Bazarcii) e Galicia che
ha piti occorrenze’. Il nome Pamzpaluna riflette quello della citta spagno-
la di Pamplona attraverso la forma francese medievale Pamzpelune. A un
tale nome di persona si deve il toponimo Pamzpaluna in comune di Por-
petto’. Il nome Galicia corrisponde a Galizia, regione della Spagna nella
quale si trova il celebre santuario di Santiago di Compostella, anche nel
medioevo meta di pellegrinaggi, e di questa circostanza 'antroponimo
Galicia rappresenta un’eco.

Taluni nomi di persona corrispondono a parole del lessico come Mu-
suta (Musuta famula quondam Anceloti), forme antroponimiche come Mu-
sute (XIV secolo), Musuta, Musutta sono registrate da AC; il nome richia-
ma il friulano 7zusute diminutivo di mzuse ‘faccia, volto’. Si puod aggiunge-
re un nome come Nespola (Tomas filius domine Nespole), un Thomas Ne-
spolus ¢ attestato ad Aquileia nel 1188'. Nomi di tal genere possono ave-
re pit I'aspetto del soprannome che quello del personale, vale a dire no-
mi a carattere soprannominale (si intendono i primi nomi che hanno ca-
rattere di soprannomi, propriamente gli aggiunti al primo nome).

Nel Necrologium le persone sono menzionate o con il solo nome in-
dividuale o con questo e un aggiunto (nome di persona, di mestiere, so-
prannome, ecc.): Victor sartor, lohanne ferratore, Criffus hostiarius, Daniel
Curvattus, Conradus Swevus, Petrus Sgribilinus, Petrus Sapiens, Conradus
Strambo, Conradus Talmason, Duringus zenza Deu, Bartholomeus Capud-
vacce, lobannis Malentrada ecc., spesso interessanti come documentazione
di appellativi lessicali. Possono essere indicate anche con sintagmi che si
riferiscono a localita, cioé nome + de seguito dal toponimo, o a relazioni
di parentela, nome + uxor, maritus, filtus, filia ecc., per esempio:

- Petrum generum condam Viviani

- Conradus de Brazacho

- Bona uxor Romani fabri

- Hermanna uxor Ropretti de Tricano
- Lazara neptis Marie de Zadris

- Helica mater Articoni*? de Utino

% Per nomi femminili da nomi di citta attestati gia nel medioevo v. Serra 1958.

10" Rinvio a Carla Marcato, “Pampaluna” e la tradizione medievale del ciclo carolingio, in
«Alsa» 11 (1998), pp. 34-37.

11 E ricordato da Scalon 1982, 168 (in nota).

2 1l nome Articus in questo caso si presenta con l'uscita -oze che pud essere quella
dell’obliquo che caratterizza forme germaniche.
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- Tunilia mulier Valconis de Civitate®
- Nussa filia Bernardi de Maniacho

- Lacobus Rusitus cerdo

- Domzinica uxor Rusitti

- Leonardi de la Fratina

- Gisla de Petris

- Detuocus de Prato Turlon

e altri; talvolta al nome segue guondanm e il nome del defunto (lohan-
nes quondam Coculussit molinariz, Agnes guondam Blasuti de Aquileia uxor
Petricii ecc.); in vari casi al nome del soggetto ¢ seguito un dictus o al fem-
minile dicta, per esempio:

- Blonda uxor Francisci dicti Chechs™

- Conradus dictus Muscha de la Turre

- Franciscus dictus Malsacus

- Franciscum dictum Zex

- Odoricus dictus Babus de S. Daniele

- [ohannes dictus Cappa de S. Stephano

- Tomadus dictus Ton filtus Stephanuti de Castello

Se il Necrologium Aquileiense si pud considerare una ricca documen-
tazione dell’antroponimia medievale in Friuli attraverso la quale si puo
osservare la tipologia dei nomi e delle formazioni nome individuale + ag-
giunto alla base dei cognomi, altre fonti coeve pur essendo meno ricche
sono perod meno influenzate dal latino e migliori testimoni dell’antropo-
nimia friulana medievale.

1.2.3. In genere le carte medievali volgari sono per lo piu scritture di
carattere amministrativo e dal punto di vista cronologico vanno dalla se-
conda meta del XIV sec. al XV sec., periodo nel quale si intensifica 'uso
scritto del friulano accanto al latino e al tosco-veneto (volgare italianeg-
giante ma con venature venete (veneziane) che all’epoca ¢ utilizzato an-
che in Friuli per la comunicazione scritta formale). Sono fonti di prima-

Si tratta di Cividale che nella stessa fonte ¢ indicato anche come Civitas Austriae, cfr.
«Palmera relicta dom. Ottachi de Civitate Austria».

«Blonda uxor quondam Francisci dicti Checi obiit, pro qua dictus Franciscus Checus
promisit dare capitulo [...]».
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ria importanza per lo studio del friulano antico e pit in generale per la
storia della lingua nonché per I'onomastica tardomedievale specialmente
se sono scritture di uso pratico, meno sorvegliate.

Per quanto riguarda 'antroponimia friulana, la quantita di materiali
relativi, risalenti specialmente alla seconda meta del XIV sec. e alla pri-
ma meta del XV sec., resi accessibili da nuove edizioni di testi, confer-
ma fatti gia sottolineati in precedenti edizioni (in particolare quelle di
Frau 1971 e 1991) o in note di interesse antroponimico'® ma fornisce tan-
te altre forme che contribuiscono all’interpretazione di nomi, nomi ag-
giunti e soprannomi, cognomi. Relativamente ai nomi di persona, la ric-
ca documentazione offerta dalle carte usuali compilate tra XIV e XV se-
colo permette di ricostruire modalita di formazione dei nomi a partire
dalle forme base, vale a dire ipocoristici e alterati, e di designazione de-
gli individui. Caratterizzanti, tra gli alterati, sono suffissi diminutivi come
-uss(D)us, -uctus, -uttus, -ittus, tra gli accrescitivi, talvolta con una nota di-
spregiativa, -one, -ottus, -attus. Si osserva con una certa frequenza nei no-
mi femminili, specie per quelli formati con -usszus e -ucius, l'uscita -us e
-2¢ rispettivamente', che risulta uguale a quella maschile, per esempio
Gnisas da Gnesa ‘Agnese’ rispetto a Anussa da ‘Anna’.

1.2.4. Un aspetto che mi sembra interessante segnalare e che compa-
re, con un certo numero di esempi ben interpretabili, specie nelle carte
udinesi della Fraternita dei calzolai della prima meta del XV sec. (Vica-
rio 2001-2005), ¢ dato dagli elementi aggiunti che escono in -dz. Si tratta
di una modalita derivativa che si ritrova anche in varie forme cognominali
moderne e che — al di 1a del rapporto piti 0 meno evidente con un antro-
ponimo — sara da ritenere come forma aggiunta con funzione di apparte-
nenza', di relazione e quindi come patronimico / matronimico, confron-

Siveda in proposito il progetto “Documenti antichi dagli archivi friulani” coordinato
da Federico Vicario (v. ad esempio Documenti antichi dagli archivi friulani. Risultati
del progetto (2003-2006), in «Ce fastu?» 82 (2006), pp. 275-282).

¢ Ad esempio Pellis 1929, Corgnali 1965-1967.

Giovan Battista Corgnali, Onomastica friulana. Del diminutivo femminile in -is e -iz,
in «Ce fastu?» 14 (1934), pp. 103-107.

La precisazione chiarisce anche I'interpretazione di Catarindn citato da NP come forma
antica equivalente di Catarin ‘Caterino’; non si esclude tuttavia che un nome aggiunto
possa essere utilizzato come nome individuale o che risulti tale nell’oscillazione delle
testimonianze archivistiche. Ritrovo un cenno in tal senso anche in De Stefani 2003
s.v. Bettan.
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tabile con i numerosi paralleli riscontrabili tra le formazioni di aggetti-
vi etnici, piuttosto che con forme del lessico (in friulano, almeno, -ano &
molto poco produttivo come suffisso per appellativi o aggettivi che non
siano etnici). Una documentazione come Ton: Vignudo (1414) sara da in-
tendere come un Tor: [figlio dil Vignudo (Vigniit & la forma friulana) a
cui dovrebbe corrispondere Ton: Vignudan (1415) persona piti volte testi-
moniata in quest'ultimo modo nelle stesse carte (Vicario 2001-2005) e in
un caso anche nella forma che si potrebbe dire “di compromesso™ Toni
filg Vignudan (Vicario 2001-2005). Altre forme aggiunte sono chiari deri-
vati da un nome di persona, per esempio'® Pauli e Pieri filg Tomat Mati-
gan*® 1414, Tomat Matigan di Clauglan (1411 ecc.) che sara formato sul no-
me Matio ‘Matteo’, come pure Johannes Mathianus 1426 e Piero Matian
da Rin Paluzza 1521 (AC); Toni Marcutan 1404 che si direbbe derivato da
Marcut diminutivo di Marco; Domeni Quarinan (1425-1426) piu volte do-
cumentato, richiama il nome Quarin?' ‘Querino’; Lenart Pascholan di Ni-
mis?? (1427-1428) si confronta con il frequente nome Pasc(h)ul, Culau Cri-
stinan di Clauglan pit volte documentato richiama un nome Cristin, cfr.
Cristin pelizar Udine 1566 (AC); Culus Laceran (1402,1408 ecc.) da Lazer
(con varianti, cfr. NP) ‘Lazzaro®; Culau Laurencan di Predeman (1408)
da Laurenz ‘Lorenzo’ (e varianti, cfr. NP); Ton: filg Stiefin Bertan di Per-
sergan 1402; Drega figlastri Pieri Cuminan di Pavia 1404 da Cumin (ipoco-
ristico di lacumin); Culau Paschan di Clauglan da Pasche ‘Pasqua’; Domze-
ni Vidan** di Sent Stiefin da Vit ‘Vito’ anche Petri Vidan 1426 (AC); Mar-
tin Chatarinan di Clauglan 1401, Culiis Chatarinan di Predenan 1404, da
Caterino o Caterina, cfr. anche Pidrussius Katherinan di Gallano 1321 Ci-
vidale (AC); Dumini filg Denel Cuanan da Cuan Gemona 1350-1351 (Vi-
cario 2001a) ecc. Forme derivate con il suffisso -d7 (anche con vocale fi-
nale -ano, ecc.) sono individuabili anche tra gli odierni cognomi friulani
(e anche in forme di altre aree dell’Ttalia) come Blaznzan da Blanza, nome
femminile attestato nel 1433 (Costantini 2002), Bettan da Betta (per Eli-
sabetta) (De Stefani 2003), Tassan da Tasso (Costantini 2002), Culauan og-

19 Salvo diversa indicazioni tutti gli esempi di seguito citati in questo paragrafo si inten-

dono tratti dai rotoli della Fraternita dei calzolai di Udine (Vicario 2001-20053).

Secondo una tradizione grafica -g- rende -Z- semivocale, cfr. le documentazioni Matigo

chaliar, Matiga filg dal Degan nelle stesse carte (Vicario 2001-2005).

2L Cfr. per es. Quarin nodar filg chi fo Merli Chaliar Udine 1416; la forma Quarinan si
ritrova anche in altre carte: Domeny Quarinan 1427-1428 (Vicario 2001-2005).

2 Anche in altre carte: Lenart Paschollan 1439-1440 (Vicario 2001b).

2 Un Culus Laceran di borc d-Aquilegia & attestato a Udine nel 1383 (Vicario 2007).

24 Cfr. Pieri Vidan a Udine (Vicario 2003b, 75).

20
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gi Culvan, da Culau (Costantini 2002). Altri diversamente o non interpre-
tati potrebbero rientrare in questa serie, vi assegnarei ad esempio Missa-
na dall’antico nome di persona Mis (NP) da cui anche il cognome Mis-
sio (cfr. nota 88) e verosimilmente Misdarzis composto con d(z) Ariis (to-
ponimo e cognome carnico), un Osvaldo de Misdariis ¢ documentato nel
1579 (De Stefani 2003).

1.2.5. Un elemento da considerare nell’antroponimia testimoniata in te-
sti tra XIV e XV secolo ¢ la designazione di parentela che produce, come
osserva gia — a proposito di un libro di conti del 1390-1395 della famiglia
Strassoldo — il Pellis (1929, 6): «Cognomi® formati per nessi di parentela
(fratello, nipote, genero, moglie, ma principalmente figlio): Ton: filg Ga-
vas: forma che nel 300 era sentita nettamente come genitivo, senza biso-
gno del ‘di’, come p.e. nel francese antico, ma che gia in questo ms. varia
con la forma, per noi, pit chiara: filg di Gavas. Dalla indicazione “figlio
di...” si passa facilissimamente al semplice ‘di...» Culau di Fulchir [...] e
da questa a Niculau Fulchir, dove il secondo nome ¢ sentito ancora equi-
valente a un ‘di F». E evidente che da tali circostanze puo risultare dif-
ficile — in mancanza di dati in proposito — interpretare la seconda forma
come patronimico o aggiunto di altra motivazione.

Tale modalita? si riscontra ampiamente nei testi del periodo indicato
e che provengono da varie localita. Si vedano alcuni esempi, in carte ci-
vidalesi (cfr. Frau 1971):

» Che si tratti proprio del cogrome a quell’altezza cronologica ¢ difficile da dimostrare
in mancanza della documentazione che attesti ’ereditarieta di una certa forma, tut-
tavia il procedimento corrisponde a quello della designazione cognominale mediante
patronimico (o anche matronimico).

26 Per cui si rinvia anche a Castellani 1980, II, 127-129 il quale esaminando testi fiorentini
della T meta del XIIT sec. si sofferma sulle formule fossili di flessione col genitivo del
tipo Ristoro f. Petri > Ristoro Petri, con nomi di parentela o altri equivalenti, come
ad es. per lo mercato San Brocolz, e su altri casi che invece non mostrano traccia del
genitivo per cui si possono avere alternanze quali la figluola Guidi, filiuoli Spinells, la
moglie Arnolfs, di contro a filiuolo Bencivene, del figlulo Piero: con la «sostituzione di
nepote Boncristiano a nepote Boncristiani sivenne ad avere un costrutto giustappositivo
che puo esser paragonato a quello col “cas-régime absolu” cosi frequente in antico
francese”» (p. 129). Castellani richiama anche segmenti quali i danteschi 2/ porco
Sant’ Antonio, il nodo Salomone ecc., e una forma popolare come a casa ‘Il diavolo in
Toscana, in italiano antico ci sono vari esempi in cui il determinato e il determinante
sono accostati, senza particella, e i casi piti frequenti si trovano in antroponimia e in
toponomastica, meno frequenti altri casi che sono essenzialmente legati alla tradizione
chiesastica o notarile o dotta.
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brios fradri iosep de flumisel, letteralmente ‘Brios fratello di Giuseppe
di Fiumicello’ 1350

prert lu filg fra iachu ‘Pietro figlio del fratello di Giacomo’ 1355 e Pre-
ri fil di fra Iacum 1350,

liuncino mogli candit tesedor ‘Leoncina moglie di Candido tessitore’
1352

lenart di ser gal 1353 € lu champ chufo dela mogly lenart del gal 1355

e come si puo vedere dagli esempi citati in una stessa documentazione
puo figurare sia la costruzione senza che quella con preposizione.

La modalita senza preposizione ritorna anche in carte udinesi del
1382-1385 (da Vicario 1999):

Fosco fradi Denel

la figla Florganut

Foscha moglir Cuan di Buri

Vignuda di Rauset mari Lena

Recevey dala brut Chucat di Pagna, letteralmente ‘ricevetti dalla nuo-
ra di Chucat di Pagnacco’

Cuan taschar ¢ciner Grandanec ‘Giovanni borsaio genero di Granda-
netti’.

Questa costruzione senza la preposizione d7 (o variante) si rileva anche
in documenti quattrocenteschi, ad esempio nelle carte dell’archivio di San
Cristoforo di Udine per gli anni 1428-1429 (Vicario 2001b):

mogli Zuan di Tresesim

mogli Simon mulinar

filg Vinir di Tomba

dona Margareta mogli Zuan di Niula

Non mancano nella documentazione di questo archivio (come in al-
tri) le costruzioni con la preposizione:

suesira [suoceral di Rigo fornedor
filg dal Arang di Borch d-Oleza
Pieri filg di lachum di ser Zan
Mogli di ser Zuan d-Indriotis
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anche al plurale dagl ‘degli’ con riferimento alla famiglia: done Mar-
gareta dagl Uarbic, da intendere ‘donna Margherita degli Orbetti’ a Udi-
ne 1382-1385 (Vicario 19997).

In merito al modo di designare la parentela i casi piti interessanti so-
no quelli che riguardano lo stesso individuo, ad esempio nella stessa carta
del quaderno di Iacum de Denel sartor (1427-1428) che appartiene all’at-
chivio di San Cristoforo di Udine (Vicario 2001b), si trova

Domeny filg Chuziron di Pantianins
e qualche riga dopo:
Domeny Chuziron di Pantianins

ripetuto un’altra volta, dove ¢ evidente I'impiego del nome del padre
come aggiunto al personale (modulo che dara origine ai cognomi derivati
da patronimici, come sopra detto richiamando l'osservazione di Pellis).

In varie carte come in quelle del registro della Confraternita dei pel-
licciai (XIV-XV secolo) di Udine (Vicario 2003b) sono ricorrenti formu-
le del tipo seguente:

Niculau filg chu fuo di Tomat Sutil di Segna, letteralmente ‘figlio che
fu di’

Cuan filg chu fuo di Lenart porchiar

Margaretta mogli chu fuo di mestri Indri chaligar ‘moglie che fu di’

stesse formule si ritrovano anche in altri documenti coevi come nel-
le carte quattrocentesche dell’archivio di San Cristoforo di Udine (Vica-
rio 2001b), per esempio:

dona Culusa moglir che fo di ser Cristofolo (1450-1451)
dela muglier ch-e fo di Pers de Reana (1428-1429)
Chandit filg che fo di dona Madalena di bruna¢ (1427-1428).

Si tratta della relativa che fo di ‘che fu di’ (solo in qualche caso manca
la preposizione d7) che esprime un legame di parentela; & formata con che
(o con le variante, chz, chu, o ch- con elisione della vocale), pronome rela-
tivo invariabile, seguito dalla terza persona del passato remoto del verbo
essere, da intendere «il quale / la quale fu di», «del fu».

27 Con la precisazione che potrebbe trattarsi anche di uarbit ‘orzaiolo’ e con un richiamo
all’attestazione lacobus guarbitus de grupignano a Cividale nel sec. XIV (Frau 1971).
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Interessanti esempi di oscillazione nell’'uso della formula sono:

Francescho figlo chi fo di Cole Udine 1384 e Francescho Cola Udine 1385
che prelude alla formazione del cognome;

Curin figle di Pascul Udine 1382 e Curin figla chi fo di Paschul Udine
1383 (Vicario 1999), in tal caso manca il segmento chz fo come in dala brut
Chucat di Pagna Udine 1382 rispetto a Chuluse brut chi fo di Chucat Udi-
ne 1383 (Vicario 1999).

Quando ¢ presente, la preposizione per indicare la specificazione ¢ in
genere di, de; in alcuni casi viene espressa con del o dal, e pare di poter
cogliere una sorta di distinzione tra il nome di una persona e il suo so-
prannome, per es.:

della mugir del Arossu Udine 1440 (Vicario 2001b)
Matio del Schapizu, Zuan del Onger, Toni del Fart, Antoni del Fari, Udi-
ne 1439 (Vicario 2001b)

rispetto a:

Francesc filg chi fo Tos di Percut Udine 1402 (Vicario 2001-2005), Cu-
lus det Burbant filg dal Tos sora scripto di Pauperga Udine 1402 (Vicario
2001-2005).

In carte volgari del Friuli i residui del genitivo espresso con -7 nelle
formule onomastiche del tipo nepote Boncristiani (v. nota 26) sono mol-
to rari, un caso potrebbe essere il seguente: Vinta mugliro de Valteri Va-
luti 1336-1337 Gemona (Vicario 2001a), la forma Valut: richiama Valut
delle documentazioni Vinta Valut, dona Caterina Valut, Francescho Valut
1350-1351 Gemona (Vicario 2001c).

1.2.6. Sono documentate formazioni con l'articolo?®, generalmente con
funzione appositiva, posposto al nome con riferimento a una professione
o un titolo, per esempio:

28 La forma articolata con cognomi derivati da nomi comuni o aggettivi appare sovente
nel Meridione (cfr. Gerhard Rohlfs, Grammatica storica dell'italiano e dei suoi dialetti,
Torino, Einaudi, 1966-1969, vol. 111, p. 30).
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miser lu patriarchio, Cuan lu brich ‘Vesattore’ Cividale 1361 (Vicario
1998)

Ser Marcug elpredi fil cornigha Cividale 1365 (Frau 1991)

Ser Ulvino el predi Cividale 1365 (Frau 1991)

Come si puo osservare, & presente /u che ¢ tipico del friulano antico.
La forma articolata si trova anche con soprannomi che in genere ri-
prendono aggettivi o altri nomi comuni®’:

Antonio lu mat e Chulus lu turisan ‘il torresano’ a Cividale 1361 (Vi-
cario 1998)

maistro Nichulau lu picul, Michulaw’® lu picul e Miculau lu picul Udi-
ne 1382 (Vicario 1999)

Cuanut l-arang ‘il ragno’ Udine 1382 (Vicario 1999)

ser filip cu fo di ser udurlilulunc Cividale 1354 (Frau 1971)

Francesc lu grant pilicar (pellicciaio) Cividale 1364 (Frau 1991)

Nichulus lu caute se da intendere come ‘il cauto’ Udine 1383 (Vica-
rio 1999)

Domeni lu Pen¢ di Chamino Udine 1405 (Vicario 2001b, 112) testimo-
niato anche come Domeni det Peng filg Culau Petris de Chamino Udine
1410 (Vicario 2001-2005,70)

larosa ‘la Rossa’ (Vicario 1998)

lu Neri di Predeman 1403 (Vicario 2001-2005, 108)

Pilirino filio de lu Puto Gemona 1336-1337 (Vicario 2001a)

Zuan Lutam, Zuan lutan ‘Giovanni (detto) il Tam’ (ipocoristico di Bel-
trame) (Frau 1991)

ma in qualche caso l'originario soprannome svolge la funzione di no-
me individuale.

Nel friulano moderno I'articolo ¢ frequente con i nomi propri e quan-
do il tono & familiare: 7/ Pieri, il Zuan, la o le Ane, Marie ecc. (NP); nelle
carte medievali I'uso dell’articolo che precede un nome di persona ¢ ra-
ro, per es.:

Zuam de labona (con il nome Bona) Cividale 1365 (Frau 1991); Blasuto
fil larosa (con il nome Rosa) Cividale 1365 (Frau 1991); lu angino: «Item lu

2 Altri casi sono difficili da interpretare per es. dona Gnesa la Mivulina Udine 1427-1428
(Vicario 2001b), potrebbe intendersi ‘la figlia di’ se non un soprannome.
30 Tl nome Michulau & variante di Nic(h)ulau.
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ancino si ap(a)ga .1 star di forment» (Cividale 1353) che é stato interpre-
tato da Frau (1971) come nome di persona, diminutivo di Azzo, antropo-
nimo di origine germanica, richiamando un Ancius de Ragonia (in car-
ta friulana del 1253) di cui puo rappresentare una forma diminutiva. In-
certo € un caso come quello attestato nel segmento Iterz dé dar lu Tos so-
ra scripto per olio e per soga... Udine 1402 (Vicario 2001-2005), che nello
stesso documento ¢ menzionato piu volte: lu Toso di Paupergd, lu predet
Tos, dat al Tos; la forma ritorna a Gemona 1336-1337 (Vicario 2001a): /a
mugliro de Nicolao de lu Toso soto de Martino 1336-1337, non & chiaro se
Tos sia un nome o un aggiunto poi usato come personale®’. In documen-
tazioni come Micul [u filio Sarafino 1336-1337 Gemona (Vicario 2001a) si
potrebbero vedere delle forme intermedie rispetto a quelle in cui I'artico-
lo ¢ interpretabile come designazione di patronimico e matronimico (fi-
glio, -a, [di]) elementi che finiscono per perdersi. Testimonianze analo-
ghe figurano in carte antiche di area carnica nelle quali De Stefani (2003)
ha ritrovato documentazioni quali Zorzi lu Piers nel 1529, Nicola q gioan-
ne lu pierj simon q Andrea lu pierj et gioanne g Sebastiano lu pjeri tuti tre
della villa di preono nel 1571 e Piero Lupiero nel 1633 interpretando per-
cio l'odierno cognome Lupier: come forma fossilizzata del nome prece-
duto dall’articolo, in tal caso, quindi, il sintagma articolo + nome serve a
costruire un patronimico. Allo stesso modo si possono spiegare il cogno-
me carnico Lumenia attestato dal 1574 Nicolao Lu menia, composto con
il nome di persona Men:a, il cognome estinto Luvida (a Lungis): Nicolaj
lu vidda 1574, Nic(ola)o lu vuida 1575, con il personale Vida, e un L(eonar)
do lu Maura & attestato a Luincis nel 1575.

La designazione dell’'origine o provenienza o altro tipo di relazione
con un luogo & sempre resa con la preposizione d sia nelle carte civida-
lesi che in quelle udinesi, seguita dal toponimo®, per es. nel Quaderno
dell’Ospedale di Santa Maria Maddalena di Udine del 1382-1385 (Vi-
cario 1999) si rilevano Beltran: di Pasiglan, Vorli da Ronch, Michel di Pa-
gnd ecc.; in alcuni casi un toponimo ¢ un nome aggiunto con det ‘detto”

Si richiamano contesti del tipo «dat a Cultis» non «dat al Cultis», d’altra parte tale
Culas det Burbant ¢ menzionato nello stesso documento come Culas (Culas so filg,
dat a Culiis) e Burbant (lu congi mandat pal Burbant) (Vicario 2001-2005).

Piuttosto rari tra le carte del periodo (seconda meta del XIV- prima meta del XV
sec.) sono gli aggettivi etnici. Risultano anche dei nomi individuali che riprendono
un toponimo.
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Cuan chaliar det Predeman cioé ‘Pradamano’ toponimo nelle vicinanze
di Udine documentato anche in forma semplificata: Cuan Predeman (Vi-
cario 2001-2005).

1.2.7. Un’interessante documentazione dell’antroponimia medieva-
le friulana, sia per la ricchezza che per la varieta dei nomi, & contenuta
nelle carte edite da Frau (1971 e 1991) provenienti da Cividale e datate
1350-1387. Come scrive il curatore dell’edizione il «manoscritto & redatto
in volgare, ma la lingua non ¢ sempre schiettamente friulana: alcune note
appaiono friulaneggianti (con immissione di italianismi), altre sono italia-
neggianti (con immissione di friulanismi)» (Frau 1971, 177). Ma le indica-
zioni volgari di carattere antroponimico (nonché toponomastico) che vi
sono contenute sono rilevanti. Inoltre, dato che la documentazione inte-
ressa un trentennio, si puod avere un quadro dell’antroponimia dell’epoca
a Cividale, almeno per i nomi maschili. Per quelli femminili, data la na-
tura del documento (carte contabili e amministrative), le attestazioni so-
no ridotte a pochi esempi.

Tra i nomi” pit frequenti in queste carte cividalesi vi sono: ‘Giacomo’
nelle varianti lacomzo, lacom, lacun, lacu, lacum, il derivato lacomug; ‘Le-
onardo’ presente sia nella forma friulana Lenart che in quella non friula-
na Leonardo; ‘Francesco’ sia nella forma Francesco che Francesc (e -esch,
-escho) con gli alterati Franchischut (e Francischut, -uto) e Franceschchon,
e 'ipocoristico Chin e forse anche Schinelo; ‘Giovanni’ nelle forme Cuan,
Cuanni, Zuam, Zuan, e con i diminutivi Cuanin, Zuanin, Cuanut, Zuanut,
‘Pietro’ nelle forme Pieri e i derivati Pirot, Perot e Pidrus**; ‘Nicola’ ha un
gran numero di varianti tra le quali Nicolao, Niculao, Niculau, le forme
con M- come Miculao, Michula, derivati come Michulus, Miculut, Micolo-
to, Micolusa, Nicolusso, Niculus, Niculeto, e ipocoristici come Chulau, Co-
lao, Cula e derivati Chuliso, Chulos, Chulus, Colus, Culus e altri ampiamen-
te riflessi anche nei cognomi del Friuli; ‘Michele’ Michel, e nella forma
diminutiva Michilut, Michelutt e Miceluto attraverso la forma palatalizza-
ta Micel; ‘Luca’ Luco (con il trattamento -4 > -o dei femminili del friula-
no antico cividalese).

» Nel testo sono generalmente scritti con la minuscola.
34 Secondo Frau (1971) diminutivo in -zcius, come Pedrussius de Utino nel 1283, Pidruc-
cius a Udine nel 1330, ma si trattera — almeno in parte — del diverso suffisso -usssus.
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Nomi abbastanza frequenti: ‘Biagio’ nella forma Blas e nel diminutivo
Blasut; ‘Domenico’ nella forma Domzenis, Menis e anche Mini da Dowai-
ni (nelle carte si menziona Mini di Pristint e Domenis di Pristint) e Minoc;
‘Filippo’ Filip, Felip, Felipo, Philipo, Philip; ‘Martino’ Martin; “Tommaso’
Tomado®, Tamat, Tamadus, Tomadus, Tomasini, Tomaxino.

Altri nomi: ‘Paolo’ nelle forme: PoP®, Puel, Pul, e diminutivo Pulin, Po-
lug, Pauluc, Paulino; ‘Andrea’: Andrea, Indrea, Drea, col diminutivo A#n-
driolo; ‘Stefano’ Stefin, Stiefin; ‘Giuseppe’ nelle forme losep, losefo; ‘Ben-
venuto: Benvignut;, ‘Gallo Gal, e i derivati Ghalicin e Galicino, Ghaluc,
Galuco; ‘Candido’ Chandit; ‘Avanzo’ (se non si tratta del germanico Waz-
20, Wancio): Vancin; ‘Ambrogio’ (Ambrosius): Brios; Bartolomeo e Barto-
lomiio; ‘Silvestro™ Salviestri, Salvestri, Sialviestri; ‘Benedetto” Benedet (no-
me raro in queste carte); ‘Simone”: Sz7zon; Bonat da b(u)ono; riflette il la-
tino Venerius la forma Vinirio®” (che puo essere anche femminile a Ci-
vidale nel Trecento); ‘Quirino” Quarin; ‘Gregorio: Grego, Grio, Grior e
dall’ipocoristico Gorz derivano i nomi Goron, Ghuron; ‘Pellegrino” Pili-
grin, Pelegrino e Pelegrin; ‘Alessandro’ Sandri, Sandro, Xandro; ‘Cancia-
n0”%: Chacian e anche Cociam, Chocian nella forma slava®; ‘Baldassare
Baldasar; ‘Pantaleone” Ponteleon e Pontul forma ipocoristica col derivato
Puntiligus®; ‘Pagano™: Pagan, Paian; Profeta*?; “Zeno’: Zeno, Zen; ‘Cristo-
foro” Cristofalo; ‘Matteo’ e ‘Mattia™: Mathio, Mathia, anche il diminuti-
vo Matius e 'ipocoristico Tzus, mentre Tion & ipocoristico di Mation, Tu-

»  «Forma toscoveneta di Tomat» (Frau 1991).

% Frau (1971) osserva che per qualche attestazione friulana di Po/ si puo ipotizzare
anche un accostamento a pé/ ‘pioppo’, ad esempio un Gregorius de Pol documentato
a Pontebba nel 1526 corrisponde probabilmente a ‘del pioppo’.

7 Venirio a Gemona nel 1284, Vinerius nel 1321 a Prestento; ne deriva il cognome
moderno Venzer (Frau 1991).

38 Canciano & un «personale caratteristico dell’area friulana, nella quale — come ¢ noto
— trovarono martirio all’epoca della persecuzione contro i Cristiani i Santi Canzio,
Canziano e Canzianilla» (Frau 1991).

* Ne dipendono cognomi come Coceani e Coceancigh, quest’ultimo con il suffisso
patronimico.

4 Si confrontano con Pontiliusius sec. XIII a Purgessimo, Pantiliusius sec. XIII a Orzano
(Frau 1991).

4 Dal «soprannome pagano ‘non cristiano’, quindi anche col valore di etnico, per desi-
gnare i Germani, gli Ungari, i Turchi, gli Arabi ecc.» (Frau 1991).

2 In origine soprannome, nel 1285 ¢ attestato lacobo dicto profeta (Frau 1991).

# Per laspetto linguistico Mattia ¢ variante di Matteo (NPI).
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sa** di un Matiussa; ‘Floramont” Floramant®; ‘Marco™ Marcho, Marc, con
i diminutivi Marcug, Marchug; Bernardo e Bernart; ‘Marino Marinz, col
diminutivo Marinuto; Leonardo e Lenardo; ‘Giuliano™ Zulian, Zuliam, Cu-
lian, Culiams;, ‘Gabriele’ Gabriel, Grabiel, Ghabriel, Ventura (ipocoristico
di Bonaventura); ‘Tiziano” Zuam dito tixiam pilicar e Tisian pilicar; ‘Erma-
cora™®: Remacor; ‘Antonio™ Antoni, Tons; ‘Daniele” Daniel, Danel, Denel e
i derivati Denelon, Dinilut; ‘Clemente”: Clemento; ‘Lorenzo’ Lorenco, Lau-
rinz, Luring; ‘Bonanno’ Bonan; ‘Natale” Nadal, ‘Pasquale’ Pascolino, for-
ma diminutiva; ‘Lazzaro” Laser, Lazar, Lazer; ‘Vincenzo”: Vicenco; ‘Dio-
laiuti*”: Delayut, Deulaiut; ‘Sabatino’ Sabadino, Sabidin; ‘Spirito”. Spirit*s;
‘Marcello’ probabilmente Marce; Tristano® e Tristan; ‘Ellero” Heler (ma
potrebbe essere anche la forma friulana di Hzlarius); Zilius deriva da Z:li
forma friulana di Egzdzo (con -d- > -[-); ‘Olivo” Aulif; ‘Prosdocimo’ Prodo-
cimz; ‘Vittore’ o ‘Vittorio”: Vitor; Iurz, forma slava che corrisponde a Gror-
gto; Bin ipocoristico di Albino o simile nome; ‘Simeone” Sizion; ‘Mauro”:
Maurug; ‘Cristiano”: Cristan, Cristian; ‘Angelo Agnul, ‘Zaccaria” Cagario
supponendo ’estensione di -0 del femminile; ‘Floriano’ Florian, Florgan;
‘Adamo™’: Adanz; ‘Virgilio™ Virgil; ‘Oliviero” Olivir.

Nomi di origine germanica: Odorlz, Odorligo, Vodorli, Udurli, Vorlz, Ur-
li da Odelrichus; Busulin®* da Boso; Arman da Armannus; Enricus: Indri,

4 Cioe Tussa, attestato nel 1279 (Frau 1991).

4 Abbastanza diffuso nel Friuli medievale, anche come nome femminile; adattamento
popolare di Floramont eroe popolare cavalleresco francese antico di Aymone de
Varenne (Frau 1991).

Con la variante Ermzagora, primo vescovo di Aquileia «che la leggenda dice discepolo
di S. Marco e martirizzato col suo seguace Fortunato. In realta il santo visse forse nel
IIT secolo e le sue reliquie furono trasportate a Grado nel VII secolo» (NPI), & molto
venerato in Friuli (dove se ne celebra la festa il 12 luglio) ed in Carinzia ed ¢ patrono
di Aquileia, Udine e Gorizia; il nome ¢ riflesso anche nel cognome Macdr, Macoratti
e simili; & un nome di origine greca composto di Hernzés ‘Ermes’, ne deriva la forma
popolare veneziana Marcuola (NPI).

Abbastanza diffuso nel Medioevo, come Deulavid a Pontebba nel 1338, e per analogia
Deulusalf...de Cavalicco nel 1350 (Frau 1991). Si aggiunga anche il raro Doulavanz
‘Diolavanzi’ cio¢ ‘lo risparmi’ in un inventario di redditi da Venzone datato 1429
(Vicario 2008)

1l personale Spirito & abbastanza frequente in quest’epoca in Friuli. Nel XX secolo &
tipico del Piemonte (NPT).

Nome della tradizione letteraria medievale.

Personale abbastanza diffuso nelle carte medievali friulane.

Se la pronuncia fosse con -s- sorda sarebbe di origine soprannominale e da collegare
al friulano bussul ‘bicchierino’ (Frau 1971).
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Indrego, Hendri, Rigo®?, con i diminutivi Driguc, Indrigug; ‘Corrado’ Co-
rat, e i diminutivi Coradin, Coradug; Arman da Hariman; Rosil da Rocilo,
‘Ottobono’ nella forma Otobon, Hotabon, composto del germanico Odo
e dell’aggettivo b(u)ono, diminutivo di Odo ¢ la forma Odin; dal germa-
nico Bruno deriva Brunis (cioé Brunis) con suffisso friulano (forma sopra
menzionata dal Necrologium Aquileiense); da Wezilo: Vecil, anche Guezel?;
Sturit* corrisponde a Sigefredo o Siffredo di origine longobarda; Berto, con
il derivato Bertolot e Bertol (ma questo puo essere ipocoristico di Bartolo-
meo); ‘Guglielmo”: Guillelmo, Gugelmo, Vilielmo; Ulvino™ da Wolvin o Vul-
fin, Vulvin, Ulfinus; ‘Guarniero’ Garner; Folcher e anche Forcher, Fulchero
da Fulchar; Gubertin nominato anche nelle varianti Ghumbertin, Gunber-
tin, da Gubert o simile dal germanico Hugubert; Adalger®; Burul (Colao fil
burul) probabilmente da Buro; ‘Girardo” Girat, Girart; Fidri anche Freds,
Fredri, corrispondono a ‘Federico’, da Frithurik o Frithuric; ‘Rodolfo” Ro-
dolf (da Hrodulf); ‘Puppo’ Pupo, e il derivato Pupis (Pupis)’’; Galter, an-
che Valter, Valtir, Valcir da Waldhar (da cui ‘Gualtiero’); Baruges, Baruzs®,
da Baro, Barocho; Verner da Warinhari (come ‘Guarniero’); da Lodovicus
attraverso Luwvigi (variante di Luigi) 1a forma diminutiva Luwising Quoncil,
Congil con l'aggiunta fodesch o todesc®, nome di origine germanica, for-
se da Kanzil, Ropret®, Repret variante di Ruperto cioé Roberto; Guido da
Wido; Artuy®* da Harduwich; Languart da Landwart o simile; Areimont,
Areymont corrisponde a ‘Raimondo’; Tibalt da Theudobald.

Nomi di varia origine: Peredor da pera ‘tasca, borsa’; Tramontano: Tre-
montan, interpretato come etnico di Tramonti; Cor¢ di origine sopranno-

52 Secondo Frau (1991) Rigo dipende da Enrico non da Federico che in friulano darebbe

Fidri.

Vezil, Vecil e varianti & nome abbastanza frequente nelle carte dell’epoca, gia attestato

nel 1103 Vecils Zopola (Frau 1971).

Frau (1991) ritiene che si tratti di una forma analoga al nome Szuredus, Siuridus che

ritorna in vari documenti e Szurit nel 1382, quindi da leggere sivrit e un «accostamento

col friulano siér ‘signore’ sara dovuto a falsa apparenza».

»  Abbastanza diffuso nell’onomastica dell’epoca.

Si trova gia nel 1126 un Adalgerius de Puriessim (AC).

7 Frau (1991) segnala che Pup ¢ forma molto diffusa in Friuli con attestazioni che
risalgono al 1296 il derivato Pupissio & documentato anche a Gemona nel 1360 con
vari riflessi cognominali (Del Puppo, Puppin, Puppini ecc.).

% Frau (1991) richiama anche Barugius Dolfino a Venezia nel 1314, e il cognome Baruz-

2ini, e nel Veneto Barozzi e varianti.

Da cui 'odierno cognome Corncil.

0 Gia nel 1184 ¢ attestato un Ropretus de Canussio (Frau 1991).

8L Artuvicus nel 1210 (Frau 1991).
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minale da con¢ ‘congio’; Vriz®? da un aggettivo etnico di Brda nome sloveno
per Collio; Blava, soprannome abbastanza frequente; Czsnich, anche cesni-
cho, nome slavo da un fitonimo come éesnya ‘ciliegia’; Lovo (Lovo caligar,
Lof caligar), per Frau (1991) ¢ soprannome da /6f ‘lupo™; Cornigha anche
Curnigla, corrisponde a ‘cornacchia®; Bogogro, da confrontare con Ber-
tolomio figl bodol, & ricondotto da Frau (1991) a bedoi ‘betulla’; Fradone®
(Cuan fil fradon) da frad: ‘fratello’; Spangar, Spanger*®, deverbale del friu-
lano antico spangé ‘sequestrare giudizialmente un immobile’, in origine
nome di mestiere; Trentin (lacon fil trentin) dall’etnico trentino; Garbino
(Garbo in altre carte antiche) da garbo ‘brusco’; Podrecho® adattamento
slavo del romanzo patriarca; Maciocho dal veneto mazoco ‘persona grossa
e tozza’, Pesi¢ di forma slava, forse in rapporto con pes ‘cane’.

Nomi femminili: Caterina nella forma Chatarina, & presente anche il
maschile Catarino (anche Catarun); Leoncina nella forma: Liuncino (an-
che in tal caso con l'uscita -o tipica del femminile nel cividalese antico);
Felice (era nome maschile e femminile): Filis, Felis; Enima®: dono emo;
Viola; Belenda®: dono Belent; Viola, Agnese: Gnesa; Cecha ipocoristico di
Francesca; Francischina; Geltrude: Gertrud; Vignudo cioé Venuta ipocori-
stico di Benvenuta; Miniuco diminutivo di Minza femminile di Mzxni ‘Do-
menico”, Lucia: Lucio, e il diminutivo Luczluta con la forma aferetica Cr-

¢ Con altre attestazioni in documenti diversi come Vrigio teothonico a Gemona nel 1270,

riflesso in cognomi come Briz, Shrizzi, Urizzi (Frau 1991).

Lupo, nome gia latino (Lupus), specie di epoca tardo-latina, ha avuto una notevole
diffusione nel Medioevo «come quella di tutti i nomi formatisi su zoonimi, per di pitt
rafforzata dalla cultura germanica che aveva in *wulfa- lupo’, una delle componenti
onomastiche tradizionali, collegate al valore totemico di quell’animale forte, feroce e
astuto» (NPI).

Abbastanza usato all’epoca per formare soprannomi (Frau 1991).

® Il nome ha varie altre attestazioni come Fradone de Glemona nel 1264, nel 1311 4.
Fradoni a Cividale; dalla stessa base anche nomi antichi come Fradat, Fradel, Fradot,
Fraducius e altri (AC; Frau 1991).

Nel 1323 ¢ attestato Spangero becario a Gemona, ¢ riflesso nel cognome Spanghero,
Spangaro e varianti (Frau 1991).

Ne deriva il cognome moderno Podrecca.

% Nome di origine germanica (Hemzma), ¢ gia documentato in Friuli nel 1126 Emza filia
q. Durin de Mels (AC).

Attestazione unica in queste carte ma — come osserva Frau (1971) — Belenda ¢ docu-
mentato pit volte nel XIIT-XIV secolo, anche Belendinussa a Gemona nel 1321; il
nome ¢ considerato di origine germanica (da Willend:s).
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luta; Brida™; Ursula; Annusa derivato da Anna; Avostana™; Tommasina:
Tomasino; Lenardina: Lenardino; Giorgia: Corco; Sofia; Mariussa; Artus, sia
nome femminile che maschile (anche nel Necrologium Aquileiense, v. so-
pra); Eufemia: Fumia; Savina (ipocoristico di Sabbatina o variante di Sabi-
na); Albruc™ sicuramente di origine germanica (Athalburg, Adalburg); Fo-
sca”; Eliso ‘Elisa’y Bruno ‘Bruna’.

Nomi di incerta interpretazione™: Purilut (purilut di trep) e Purigut,
di etimo incerto anche il nome Fenotob riferito a un membro della nobi-
le famiglia Della Torre (delatore), che richiama un Odorlico dicto Finoto a
Gemona nel 1325, puo derivare da Fino ipocoristico di Serafino o essere
un riflesso del germanico Fino, Finnolt; Grusulut (la figlo grusulut) forma
isolata accostabile a grase ‘crosta’ attraverso un soprannome, o all’antro-
ponimo germanico Hrozo, Grozo (un Grusius & attestato nel 1361); Mario
potrebbe essere maschile, nome rarissimo nelle carte dell’epoca, o fem-
minile; Cac, Cach, Ciach, Zach, ipocoristico di lacopo o simile; Micina puod
trattarsi di un diminutivo di un *Mic ipocoristico di Mzcél ‘Michele’; Gha-
lego, personale raro, forse etnico di Galizia; Zunuto anche Zununto, Cu-
nut, pud essere Zu(a)nut, o corrispondere al nome Zunu()tus diminutivo
di Zugno; Mugo e Mogo, nome molto diffuso all’epoca, puo essere un ipo-
coristico di Iacomug (all’origine di cognomi come Giacomuzzi, Comuzzi,
Muzzi) o continuare 'antico nome latino Muczus o Mutius; Prongus (la-
com fil prongus) non ha altri riscontri; Choloses, Coloses, da Colo (ipoco-
ristico di Nzcolao) o derivato da un etnico di origine slovena e cio¢ &oro-
sec ‘carinziano’; Robexino, potrebbe essere etnico di Rébzs; Lisiza forse di
origine slava da un nome Lasé¢ (da (V)laso); Stenicha, forse da confrontare
con lo sloveno Stanz¢ da Stane ipocoristico di nomi come Stanislav, Kostan-
tin ecc.; Scornates (anche Scornaces, Schornacts, Scornacis) probabilmente
di origine soprannominale da scurndt; Ponton™ ipocoristico di Pantaleo-
ne o etnico di un toponimo Ponte; Zarino, Azarino, Carin, ipocoristico di
Lazzarino o Nazzarino o un derivato da Azzo di origine germanica; Mala-

7 Da Brigida o dal toponimo Brida (in comune di Grimacco) o da Braida (Frau 1991).

' Da avost ‘agosto’, un q. Avostani de Artenea & documentato nel 1311 (Frau 1991).

72 In altre carte antiche: Alburch ad Aquileia, dona Alburga e Alburche a Fagagna (Frau
1991).

7 Abbastanza diffuso nel Medioevo in Friuli (Frau 1991).

7 Se non altrimenti detto le ipotesi si intendono riprese da Frau 1971 e 1991.

» Nel XIV secolo ¢ nome abbastanza frequente (Frau 1991).
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gnin’® e Malanin; Butul di origine soprannominale da bztul ‘gemma’ o da

Buto ipocoristico di Benvenuto e Bonaiuto; Nasino (Cuan nasin) come so-
prannome da 7ds ‘naso’ o come nome da -nzaszus” ipocoristico di Athana-
sius; Mula (Zuam sartor dito mula), da un nome Mula™ o soprannome da
mul ‘mulo’ al femminile o 7zule ‘sanguinaccio’; Laros, nome maschile (Sze-
fen fil de laros, Laros becharo) privo di riscontri; Mzan anche Mian, nome
frequente in quest’epoca e ipocoristico di Enziliano, o Damiano o simile;
Cangol forse derivato di Cancio (Canzio); Zoar (Colao fil zoar) forse corru-
zione di zedr ‘cestaio’”’; Cisitol (Colao fil cisitol) forse da un nome Ciso o
da cise ‘siepe’; Cuculin di galan, nome seguito dal toponimo, & un diminu-
tivo di Cocul, anticamente molto diffuso®, puo essere una forma accor-
ciata e vezzeggiativa del nome Nicola o un soprannome da cocula ‘noce’
fatto maschile; Mesedel forse soprannome da collegare con mzessedd ‘me-
scolare’; Stago (lacu pilicar stago) corrisponde a Jacobus dictus stagoy pell.
nominato nel 1350, ¢ un personale slavo con il suffisso -goy o -goy, forse
dal nome Stane; Salimbotes, Salimbotis (anche in altre documentazioni,
con varianti), pare corrispondere a un “salta in botti”; Gorzan®; Guarli
(Zuanino fil guarli), forse da accostare a un nome germanico come War-
lich; Coch® (Martino coch, Martin chocho); Bricolino (Francescho dito bri-
colino) anche Bricolin, Brichulin, forse da ricondurre a bric ‘banditore o
messo fiscale’; curin e Zurin forse da accostare a zorin ‘gracchio’ (diminu-
tivo di ciore, zore ‘cornacchia’); cey e Trodul lu Cey incerto benché richia-
mi il friulano ¢é7 ‘ciglio’; Gusul (Stephin gusul) forse da collegare allo slo-

76 Anche Malagninus a Maniago nel 1339, Pelegrino dicto Malagnino de Montenars nel

1350, secondo Frau (1991) puo essere connesso con la serie dei nomi da 7zal(e)-;
preferibile invece pensare a un nome proveniente dalla Lombardia (cfr. il toponimo
Malagnino) o una formazione locale che potrebbe essere connessa con Magnanins
frazione di Rigolato (Costantini 2002; De Stefani 2003).

77 Frau (1991) richiama un Naszus filius a Moggio nel 1302 di certo da -nasius, e altre
forme come Antonio Nas nel 1535 ad Azzida, e derivati come gdan: Nasonis nel 1260
e altri che pit facilmente corrispondono a ‘naso’.

7 Frau (1991) precisa che un nome di persona Mu/a risulta abbastanza diffuso nel

Medioevo.

«Zear & un personale antico, anche a Cividale, dove ¢ documentato dal 1500» (Frau

1991).

A Gemona nel 1271 si trova un Nzcolaus Cocul, nel 1359 un Coculus a Cividale.

Si collega a un’attestazione del 1264 Gor¢a, e Gorcius nel 1288 a Gemona, forse ¢ il

nome Gorgia di origine greca e di tramite latino (Frau 1991).

L’interpretazione ¢ difficoltosa per la pronuncia di -ch (pud trattarsi di occlusiva velare

sorda o affricata palatale sorda); I'attestazione richiama un Hermzanus dictus Coch che si

trova a Cividale nel 1286, o Odolricho dicto Chocio a Gemona nel 1302 (Frau 1991).
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veno gos ‘oca’®; Areli (Niculus areli) forse si tratta del nome Aurelio ma &
antroponimo di scarsa se non nulla tradizione friulana antica; Guz** for-
se da un Rigut; Brancha (Branca in altre carte) da *Brancazi ‘Pancrazio’,
o dal termine branca attraverso un “mala branca”; Civirit senza riscontri;
Troyano etnico di Truia in Carnia, puo concorrere il nome Trozano; Pur-
duglo personale senza altra attestazione; Lys forse da un Lzso di origine
ipocoristica; Struzo forse da mistruz(z)o per aferesi; Tabas (manca di ri-
scontri, potrebbe anche essere un soprannome); Picus (da leggere Picits)
nome di persona da Pzc, probabilmente dal germanico Biccho; Zart forse
ipocoristico di Zanardi ‘Giovannardo’ o un soprannome di altra origine;
Clafa (Lenart clafa) forse derivato del personale slavo Hlap®; Ponter, forse
in origine etnico da un toponimo Ponte; Bitin pud essere un maschile di
Bitina ‘Elisabetta’ o ipocoristico di Benedetto;, Puriselo e durli di purisel da
pér ‘povero’ piuttosto che par ‘puro’; Siribolg, Sirobol, Siriboy, di origine
non chiara a meno che non sia una deformazione di nomi della tradizio-
ne germanica come Sinzbald, Sinipold; Gisian forse da un nome Giso; Tro-
dul, in origine forse soprannome; Stefort (I'unico confronto pare essere il
toponimo inglese Stafford); Cisghoy probabilmente slavo, forse da colle-
gare con Czgoj o Cicigoj; Nero, dal colore o ipocoristico di un nome come
Guarniero, Glemon pilicar dal toponimo Glemone ‘Gemona’ o accresciti-
vo da una base *glernzus ‘gomitolo’; Galea (G. caligar).

Oltre ai personali sono presenti numerosi soprannomi (botagut, scar-
tac cioé scartdz ‘spazzola’ ecc.), talvolta ¢ difficile dire se si tratti di nome
o soprannome, come piuca (Blasut piuca) che potrebbe anche essere un
diminutivo del nome Pra.

Quanto alle modalita di designazione degli individui, al nome perso-
nale puo seguire un altro nome, un toponimo, un nome di mestiere o ca-
rica, un soprannome, per esempio:

filip aristilut di galan in cui il personale & seguito da un soprannome arz-
stilut che Frau (1971, 186) interpreta come un diminutivo di *7zstel oggi -
stiel ‘rastrello’ con prostesi di a-, invece galan & il toponimo Galliano nel Ci-
vidalese; Menis bechar; Tomat nodar; Andriolo speza piera ‘spaccapietra’;

& Frau (1991) richiama un’attestazione Gus de Civitate sec. XIII, Gus a Cividale nel
1794-1796.

8 Tsolato in questo documento ma ben attestato nelle carte medievali friulane: a. 1311
Guto tabernario de Utino ecc. (Frau 1991).

% All’origine del cognome moderno Clapiz il quale, tuttavia, potrebbe derivare diretta-
mente dall’appellativo sloveno hlapec ‘servo’, ‘garzone’ (Frau 1991).
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puo esservi la formula “figlio (di)”, “figlio il quale fu (di)” spesso con
la preposizione mancante (v. 1.2.5.):

Cristofalo fil che fo caradug; Micolau fil Simon speciar; hendri fil mari-
nut;

o con la preposizione come in Udurl de ser grio.

Diversi sono gli esempi in cui al nome della persona segue I'aggiunto
preceduto da “detto”, per esempio:

Can dit tesedo ‘tessitore’, Stefen dito avon®®; Lenardo dito paradiso ma
anche Leonardo paravis; Micolao dito stariz, soprannome di formazione
slava sicuramente da collegare a star ‘vecchio’; Zuanuto dito Cresema cioé
Quaresima; Mzcolao dito luri caligar (friulano luri ‘rigogolo’).

1.2.8. La situazione antroponimica a Udine tra 1382 e 1385 si puo osser-
vare attraverso le carte del quaderno dell’'Ospedale di Santa Maria Mad-
dalena edito da Vicario (1999). E anche questo un documento di carat-
tere contabile con numerose presenze antroponimiche specie nella parte
relativa alla riscossione di canoni e affitti e con netta prevalenza di nomi
maschili. Pure in questa fonte i nomi sono solitamente seguiti da un se-
condo elemento che in qualche caso potrebbe configurarsi come un co-
gnome (ma bisognerebbe verificare l'ereditarieta dell’elemento), tuttavia
in genere & un aggiunto che puo essere un nome di persona (spesso il pa-
tronimico), o un toponimo, o un nome di mestiere, un soprannome, tut-
ti elementi dai quali si sviluppa in seguito il cognome.

Risultano essere i nomi piu diffusi: ‘Giovanni’ con le sue diverse for-
me locali come Cuan, il femminile Cuane, Cuana, i derivati come Canet,
Cuanut; Nicolo, Nicola, Nicolao, con una gran quantita di varianti, com-
prese quelle con M- iniziale (Mzculao) per scambio di nasale e gli ipocori-
stici Chula, Cole e derivati. Piuttosto frequenti anche ‘Giacomo’ nelle for-
me Jachum, Com e varianti; ‘Domenico’ Domzeni, Meni, Menis ecc.; ‘An-
tonio”: Antoni, Toni; ‘Michele Michel, Michelo, Michilut,; ‘Tommaso™ To-
mat, Masut, ‘Francesco” Francesch, Francescho.

Variamente attestati anche nomi che risalgono alla tradizione onoma-
stica germanica come ‘Osvaldo’ nella forma Suat; ‘Leonardo’ Lenart, Le-
nardo; ‘Guiccardo” Vicart; ‘Odorlico’ (da Odelrichus): Durli (nome ricor-
rente), Vorlz; ‘Federico™ Fidri; Rodolfo: Rodolf.

8 Dal friulano avén ‘pecchione’ accrescitivo di 4f ‘ape’.
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E presente anche ‘Ermacora’ nella forma Machora, ma & ricordato co-
me Sant Ramachor.

Nomi maschili (oltre a quelli appena menzionati): ‘Ettore’ nella forma
Aytor; ‘Ambrogio” Ambros, ‘Ancillotto’ Ancilot; ‘Andrea’ Andriotis, Indri-
otis accrescitivo; ‘Antonio” Antonz, ‘Beltrame” Beltranz, Beltramin diminu-
tivo; ‘Berto” Bertul, ‘Biagio’: Blas; ‘Candido’ Candit; ‘Canziano’: Chancian;
‘Caterino” Catharas, diminutivo di un ipocoristico; ‘Gino” Cznut, dimi-
nutivo; ‘Giorgio Corco e Yori che pud essere in relazione con lo sloveno
Juri; ‘Giuliano” Culian; ‘Fiorito”: Flurido; ‘Franco’ Franchin®’, diminuti-
vo; ‘Galliuzzo Gailuco; ‘Gaudiolo” Gaudiol; ‘Gervasio Gervas e Jervas;
‘Gregorio”: Grior; ‘Endrigo’ (Enrico): Indri; ‘Lanfranco” Lafranchin dimi-
nutivo; ‘Lorenzo’ Laurinc; ‘Martino’ Martin; ‘Marsilio Masiglut diminu-
tivo; ‘Matteo’ e ‘Mattia Mathio, Matio, Matie, Mathie, Matia, e Matisis di-
minutivo; ‘Michele” Michel, Michelo, Michilut diminutivo; ‘Missio’®®: Mis,
Missio; ‘Naldo’ (ipocoristico di Rinaldo o simile): Nat®; ‘Orlando’ Orlan-
din diminutivo; ‘Pascolo’®®: Paschul, Paschulut diminutivo; ‘Pace” Pasut™;
‘Paolo” Paul; ‘Filippo”: Philipzis diminutivo; ‘Pietro” Piero; ‘Sabatino™ Sa-
badin; ‘Simone” Simon; Stefano e Stefan, Stefin; ‘Tirsi’ o “Tirso” Tirs; ‘Ve-
niero” Vinir col diminutivo Vinzrais; ‘Benvenuto” Vignut ipocoristico.

Di altra origine: Chovds in origine nome di mestiere riconducibile al-
lo sloveno kovac ‘fabbro’; Ciola (Cuan Ciola) in rapporto col friulano cia-
le ‘cicala™?; Tos da tos(0) che rimane nel veneto per ‘ragazzo’, col proba-
bile diminutivo Tusinel.

8 Interessante il contesto: Franchin figlo chi fo di Cuan de Lafranchin, che mostra la

ripresa del nome (Lan)franchin(o).

Il nome Missio e Mis attestato in carte friulane dal 1248 presbiteri Missii, nel 1319
Marinussio et Missio fratribus, poi come forma aggiunta nel 1453 Tenculus Missius
de Botenico (Costantini 2002), potrebbe riprendere il nome personale latino Mzsszus
0 Mixius (De Felice 2003) o essere una forma accorciata di un nome verosimilmente
un nome Jacumis diminutivo di Jacum ‘Giacomo’. Interessante il contesto Yachomo
nevot chi fo di Missio merchadant per l-anima dal deto Mis, che conferma la relazione
Jacomo - Mis(sio) e la ripresa del nome dell’avo.

Con caduta di /- preconsonantica.

1l friulano Pdscul / Pascolo deriva dal nome Pasca per Pasqua.

Vicario (1999) suppone una relazione col friulano pass: ‘pascere’ quindi ‘pasciuto, sazio’.
Ma sulla base del moderno cognome friulano Pasat, Pasutti, Pasutto si ritiene che il
nome sia da pronunciare con -s- sonora e derivare dal nome Pase ‘Pace’ (Costantini
2002). Da aggiungere un nome femminile Pase nel 1551 e Pasutta nel 1541 (AC).
Da confrontare con il cognome moderno Czgolot, Cigolotti, Cigolotto, Cigalotto (Co-
stantini 2002).
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Forme di incerta origine: Artichuc, Artichuco forse in relazione col no-
me ‘Artico’; Bitulin; Brisin (Lenart di Brisin); Cancin, probabilmente con
il nome Canzio; Carlava®; Chonc, corrisponde a Conz: (Udine 1382), da
cuinz ‘bigoncio’ o dallo sloveno Kunc; Chucat, dal friulano cuc ‘cucco’ o
in rapporto con Artichuc; Gaglut probabile variante di Gailugo ‘Galliu-
20’y Grandanec®; Guron®; Nuul, Ogne®®; Pilut’; Solome®®; Sone®®; Vecado
e Vecat (forse si tratta di Vegat che figura in AC).

Nomi femminili: ‘Anna* Ana; ‘Oliva* Aulive; ‘Berta” Berte; ‘Bianca™
Blancha, Blanca; ‘Caterina’ Chatarusa, diminutivo di un ipocoristico; ‘Gia-
comina’: Chumine; ‘Gioia Coze; ‘Giovanna’: Cuana, Cuane; Curin' di ori-
gine incerta; ‘Domenica’ Domzentze, con gli ipocoristici Menie, Menia; ‘Flo-
ra’ (Fiora): Flor; ‘Agnese” Gnese; ‘Giusta” Juste; ‘Leonardina’s Lenardine;
‘Lucia Lucze; ‘Lucina™: Lucine; ‘Margherita’ Margareta; Maria; Miuli-
te'?; ‘Anastasia’ Nastasia; ‘Pellegrina’: Piligrine; Subitin diminutivo di Su-
bet ‘Elisabetta’; ‘Sofia Sufie; ‘Veniera’ Vinirie.

% Potrebbe rientrare nella serie di Carlavario nome di persona attestato nelle carte medie-

vali; ¢ variante di Carnevale ed ¢ all’origine del cognome Carlevaris (Costantini 2002).
Forma senza riscontri che Vicario (1999) rende come ‘Grandanetti’ (gia citata in
1.2.5.).

Vicario (1999) richiama altre attestazioni di Guron(e) come personale e aggiunto e lo
ritiene di significato poco chiaro e di etimo discutibile, cfr. anche Vicario (1998) dato
che il nome ¢& presente anche a Cividale (1361). In via di ipotesi si pud supporre un
derivato con -one del nome Gor(z) ipocoristico di Gregorio.

Vicario (1999) suggerisce un accostamento al friulano ogre ‘ogni’ «per indicare persona
che si impiccia di ogni cosa». In alternativa si potrebbe pensare a un ipocoristico di
un personale come Ognibene, Ognissants, un femminile Ograbene ¢ attestato in Friuli
(AC).

Vicario (1999) lo accosta al friulano pé/ ‘pelo’, quindi un soprannome attribuito ad
un uomo con pochi capelli o motivazione affine, continuato nel cognome moderno
Pilutti, ma ¢ di origine incerta e si puo interpretare in diverso modo: da un nome di
persona medievale P:lla, o da un Pzrat (diminutivo friulano di Prero) > Pilat; un Cullau
di Pillut & attestato nel 1439 (Costantini 2002).

Forse ¢ il nome Solomea menzionato anche in AC tra i personali femminili.

Sona si trova anche a Udine nelle carte dell’archivio di San Cristoforo (Vicario 2001b)
ed ¢ abbastanza comune nel Medioevo.

Registrato anche come maschile a Udine nel 1397: pres. Jacobo sertore filio Curini de
Utino (Vicario 1999).

Non necessariamente diminutivo di Lucia (come in Vicario 1999) ma riflesso del
nome Lucina (col maschile Lucino, dal latino Lucinus) con attestazioni medievali in
altre regioni (NPI).

Con funzione di matronimico o cognome o soprannome, probabilmente da collegare
a un tipo ‘Miculita’ cioé ‘Nicoletta’ (Vicario 1999).
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Tra gli aggiunti si segnala Paron (letteralmente ‘padrone’) riferito ad
una stessa persona citata nei seguenti modi:

r(ecevey) dal Paron di Basaldele 1382

Chulau det Paron di Basald(e)la 1384
Michulau Paron 1384

r(ecevey) di Nichulau Paron di Basald(e)la 1385

documentazione che attesta lo scambio tra Nichulau e la variante Mi-
chulau e 'uso dell’ipocoristico Chulau, I'impiego di Paron come sopran-
nome segnalato sia da det che dalla preposizione dal (per dz) che possono
mancare sicché Paron pud prendere I'aspetto di un cognome.

Tra gli altri aggiunti, si vedano: Chuliis Pestapever; mogli dal Pecer (se
corrisponde a pecer ‘straccivendolo’ oppure al pecher ‘fornaio’ dello slove-
no); dagl arec [‘eredi’] di Picute (forse dal friulano pizze ‘prurito’); Poslati
come aggiunto (Szzzon Poslati) da collegare allo sloveno zlato ‘oro’ o dever-
bale da pozlatiti ‘indorare’ e quindi ‘orefice’; Suzil ‘sottile” Tomat Sutil.

Per quanto riguarda moduli che esprimono la relazione parentale si
veda 1.2.5.

1.2.9. Merita di essere ricordato, a proposito di antroponimia femmi-
nile, un documento di Venzone del XIV secolo. Si tratta di un Elenco di
iscritte a un pio sodalizio di Venzone'” comprendente 219 nomi di eviden-
te interesse onomastico. I nomi personali piti rappresentati sono Cuana,
Cuanella e Cuanina che rientrano nella serie di ‘Giovanna’, Niculusse, Cu-
lusse e Nicholosa femminili di ‘Nicola(o)’, Chumina per ‘Giacomina’ con il
diminutivo Cuminug, Menia per ‘Domenica’ col diminutivo Miniis, Kate-
rina, Catarina e il diminutivo Cataruc.

Il repertorio dei nomi & alquanto vario, vi si ritrovano tra gli altri A-
granze ‘Allegranza’, Biatris ‘Beatrice’, Galdrut ‘Geltrude’, Galiana ‘Gallia-
na’, Sabida ‘Sabata’, Provencia®® ‘Provenza’.

Tra le forme derivate e gli ipocoristici, si vedano per esempio: Sz/ia ‘Mar-
silia’, e Anussa da ‘Anna’, Margitas e Gitzs da Margareta ‘Margherita’ e a que-
sta serie apparterra anche Tussa che puo essere pure una forma accorciata

105 Tntitolato da Vincenzo Joppi Catalogo di donne di Venzone probabilmente iscritte a
un pio sodalizio, si veda ora I’edizione commentata di Vicario (in stampa).
104 Cfr. in AC le forme Provenza (1341), Provenze, Provincia, Provincie.
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di Bertussa'®. E ancora Madaliis per ‘Maddalena’, Gniszis da Gresa ‘Agne-
se’, Vignudis da Vignuda ‘Benvenuta’, compare anche il derivato Vignudac.

Le designazioni personali non comprendono solo nomi della tradizio-
ne ma anche soprannomi o forme di origine soprannominale che ovvia-
mente sono presenti, in aggiunta al personale, in vari casi. Generalmente

tali designazioni sono precedute dall’articolo: La Quochula, La Ugilutta*®,

La Misseta’, La Tarnabane'®, La Bicuita, La Cotta' Minot.

Considerato il fatto che la designazione personale risulta preceduta
dall’articolo con chiare forme soprannominali come quelle appena cita-
te, e altre come Sabida la Masile"’, potrebbero invece essere interpretate
come forme declinate quelle che derivano da nomi di persona ma che si
presentano articolate: La lostanella inteso come ‘(quella di, moglie di) To-
stanel’, La Marchiole relativo a un Marchiol, La Pascula relativo a Pascul,
Clara la Cuanella, ma una forma declinata potrebbe essere anche La Scor-
setta che richiama Scorset della riga precedente ove ¢ nominata una Chu-
chulug¢ Scorset se corrisponde a C. (dz) Scorset, ovvero uno dei tanti casi in
cui manca la preposizione d7. Ovviamente queste sono solo ipotesi che
poggiano sul confronto tra forme, sulla presenza nell’'uso moderno delle
forme declinate del cognome o soprannome per il femminile e il gruppo
familiare; quanto all’articolo non va dimenticato che il friulano moder-
no ne fa uso con i nomi propri nel registro colloquiale: 2/ Pieri, il Zuan, la
o le Marie ecc. (NP).

Per quanto riguarda le forme derivate va richiamata la presenza ricor-
rente del suffisso diminutivo -zs (esito di -uss()us) che vale per i maschili
ma anche per i femminili in alternanza con -usse: Minias, Gnisas, Uliis,
Gitas, Margiritus, Madaliis, ma Anussa, Culusse, Niculusse; alterna anche
-0z (esito di -ucius): Cuminug, Catarig e Katarug, Chuchulug, Clarug, Pal-
mug; anche in altri casi il femminile non presenta la vocale finale: Vigrnut
(rispetto a Vignuda), Vignudis, Vignudag.

Si osserva la presenza del suffisso -d# (da -anus) che almeno in par-
te sara patronimico per le forme che compaiono come elemento aggiun-
to: Szlza di lacum Philipan, derivato da Philip ‘Filippo’ (cfr. 1.2.4.); incerta

1> Vicario in stampa.

1% Corrispondera a ‘Uccellina’ (Vicario in stampa).

W07 F il friulano mzissete ‘sensale’ (Vicario in stampa).

108 Sj tratta di un etnico cio¢ ‘di Interneppo’.

19 Corrisponde al friulano ¢uet ‘zoppo’; nel documento si trova anche al maschile Coz
(Tonie figlie del Cot).

110 Cosiddetta forse per la mascella pronunciata (Vicario in stampa).
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'attestazione Mzan (Catarina di Simon Mian) che si pud interpretare co-
me ipocoristico di Dawmiano.

Tranne pochi casi, i nomi personali sono seguiti da un aggiunto, un’in-
dicazione di parentela, un soprannome, secondo le modalita gia viste per
documentazioni coeve, per esempio con riferimento alla provenienza:
Dorotea di Mog, un soprannome: Chumina la Schusarie, Catarina la Ber-
gine, Galdrut dicta Pirlis, Margareta la maistra dicta Cantula, con una re-
lazione di parentela: Ursula Martin fari, Margaretta Micul Bos, Vignuda di
Simon Indrich, Sabida de lacumin de Culg, Sabida mogler Fidrich, Vignu-
da figle Zuan Baffe, Subette mogler cu fo Pieri Zanpel, Ursule mogler cu fo
de Pieri Cichut.

1.2.10. Condizioni non dissimili mostra anche 'onomastica friulana
dei secoli XIV-XV tratta da carte volgari provenienti da altre fonti, archi-
vi, e anche diverse localita. Le modalita di designazione degli individui
sono analoghe fino a che non si fissa il cognome, che tende a stabilizzarsi
nel XV-XVT secolo per diventare poi un dato di fatto dopo il Concilio di
Trento (v. 2.1.1.). Ovviamente 'inventario dei nomi e degli aggiunti, specie
i soprannomi, si amplia con nuove forme, se si tien conto delle varie docu-
mentazioni che le recenti edizioni di carte antiche hanno messo a dispo-
sizione, pur non modificando il quadro generale della tipologia dei nomi,
dei tipi pit frequenti e delle modalita di designazione delle persone.

Restando a Cividale ¢ necessario menzionare per il Trecento il qua-
derno di Odorlico da Cividale (Vicario 1998) datato 1361 che conferma
tipici friulani dell’epoca nomi come Grovanni, Nicolao e Nicolo, Graco-
mo, Antonio, Tommaso, che rientrano nella tradizione agionimica. Si af-
fiancano ad altri meno frequenti, e per lo pit della tradizione religiosa, e
a un gruppo di nomi che derivano dal patrimonio onomastico di origine
germanica; ¢ anche presente un nome come Nasznuero ‘Nascinguerra™!!
legato al momento della nascita.

' Ne derivano cognomi come Nascivera (a Cassacco) e Nassivera (a Forni di Sotto);

P’antroponimo nella forma Nascinguerra & attestato a Udine nel 1321: Nascinguerra
dictus Macutus calegarius de Utino (Costantini 2002); a Forni il cognome ¢& attestato
dal 1574 Matheo nas in veera de furno inferioris (De Stefani 2993).
Ha invece un significato augurale equivalente a ‘nasci in bene’ il nome Nascimbene,
attestato a Udine nel 1294 Nasimben filio condam Henrici notarii de Utino, riflesso
in cognomi: Nascimben a Spilimbergo, Nascimbeni a Paularo, Tolmezzo e Udine,
Nassibeni a Udine e Pontebba (Costantini 2002).
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La designazione delle persone, oltre al nome individuale, pud compren-
dere un elemento aggiunto come un altro nome, un nome di luogo, un so-
prannome, ad esempio Indry di Fulchirin, Tadio di Mancan, Abram Cudio,
Bernart di Dono cio¢ ‘di Donna’ interpretabile come nome di un illegitti-
mo, di una donna senza marito. Alcuni soprannomi sono collegati al no-
me con l'articolo determinativo in funzione appositiva (v. 1.2.6.). Rispetto
ad altri documenti coevi non sono attestate formule di relazione parentale
del tipo di che fo di ‘che fu di’; talvolta si rileva mancanza di preposizione
nel sintagma ‘figlio di’ e simili, cfr. figlo d7 s(er) Cuan noda, ma lu filg Cuan
Stoch, lachum lu filg Guron, Gabriel filg Cuan Tony, incerta la forma del ti-
po Cuan Tony, che puo essere un nome doppio, rispetto a Cuarny di Blas.

Trecentesche testimonianze gemonesi come le carte di conti di «Indrigo
Baldasi, camerario dela Camera de Sancta Maria de Glemona» della pieve
di S. Maria Assunta di Gemona per I'anno 1350-1351 (Vicario 2001c) ab-
bondano di forme del tipo “figlio di” e altri nomi di parentela, con la si-
stematica mancanza della preposizione: Ton: filg Michul carador, figla Ind-
ras del Mueg, mogler Alesi porcar, Corat fradi Chigita, brut [‘nuora’] Fedel
di Roia, nevot Pilirin, Fortino ¢iner Brisuta, ecc., ma filg del Blanch, pari di
Ros<s>pin, lo filg di Pauli d’Artigna, brut del Amadusino (dal nome Anmza-
to), mogler del Ros seglar (Rosso pud essere soprannome ma anche nome
di persona).

Tra le forme onomastiche da segnalare f1lg Migluriti che sara il nome M-
gliore con il suffisso -i#/"'; un nome Cuanan (Dumini filg Denel Cuanan) da
Cuan ‘Giovanni’ con il suffisso -@7 che pare esprima appartenenza, relazio-
ne, in formazioni con funzione di matronimico e patronimico (cfr. 1.2.4.).
Tra i nomi sono da segnalare ancora Gzbzlino cioé ‘ghibellino (sostenito-
re dell'Imperatore)’, Faga col diminutivo Facin, da Bonifacio, Salemon ‘Sa-
lomone’, Vegilg ‘Vecellio’, e Ancel, Ancil, Anciglo con le varianti Jancigl, la-
ctlg presenti in altre carte friulane antiche che Vicario (2001c) riconduce a
Ancelot, Ancillot, Angelloto. Sono nomi femminili ad esempio Orseta e Ur-
suta, Susana, Blasiola, Barbara, Gidns'®, con la stessa uscita anche Mzniis
(della serie di Domenico), -iis che caratterizza il maschile figura in vari al-
tri nomi femminili, per esempio da Grese (Agnese): Gnisussa, Gnisis (NP).

112 Anche Cuaniti a Udine nella prima meta del XV secolo (Vicario 2001-2005), la suffis-
sazione -2¢z, cioe -1t (< -ittus) con epitesi di -z, ha carattere vezzeggiativo-affettivo che
compare in qualche forma lessicale friulana come bigariti, detto in modo affettivo a
un bambino piccolo o poco cresciuto, propriamente ‘mentula infantile’ (NP).

5 Da un ipocoristico di Brigida e in forma diminutiva.
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Tra gli aggiunti, Payernz (Mini Payerm) che corrisponde al tedesco Bauer
‘contadino’ nella pronuncia dialettale con p-. Un soprannome sara anche
Sleicharm: (Blasiola figla Sleicharmz) da confrontare con il tedesco Schleicher
‘sornione’, ‘taciturno’ (Vicario 2001c).

Le quattrocentesche carte dell’archivio di San Cristoforo di Udine (Vi-
cario 2001b') presentano le medesime caratteristiche per il modo di in-
dicare le persone; sono utilizzate le formule filg (chi fo di), chi fo di, 1a fre-
quente assenza della preposizione d7 nelle relazioni di parentela (v. 1.2.5.).
Si conferma la ricorrenza dei nomi tipici con la varieta di forme per no-
mi come Grovanni, Nicola, Giacomo, Antonio, Domenico, Pietro, attraver-
so accorciamenti e suffissazioni. Tra i nomi meno frequenti figurano A/bri-
go ‘Alberico’, Chuniont ‘Cunigonda’, Galdrut ‘Geltrude’, Geronimo, Mirlin
‘Metlino’, Malchior e Melchior ‘Melchiorre’, Orlant ‘Otlando’, Vitor ‘Vitto-
rio’ o ‘Vittore’, Romzan ‘Romano’, Vivian ‘Viviano’. Tra i nomi pit usuali
sono forme particolari Mz/liadus diminutivo di ‘Emilio’, Mandine un fem-
minile ipocoristico e diminutivo di ‘Raimondo’, Margarit maschile di Mar-
garita ‘Margherita’; incerto Arome che potrebbe corrispondere a ‘Aronne’
con scambio di nasali, Mzrzan forse ‘Miriamy’, Billzs e Bilusa potrebbero es-
sere ipocoristici e diminutivi di ‘Amabile’,

Ricco I'insieme dei nomi aggiunti (appellativi che designano la profes-
sione, la provenienza geografica, nomi derivati dal lessico) e dei vari so-
prannomi. Non mancano difficolta nella classificazione delle forme, cosi
un Grant becharo, cioé ‘grande’ puo essere un soprannome o anche un no-
me di persona di carattere augurale; anche Rosso ¢ ben attestato come no-
me di persona (NP).

La documentazione, che si infittisce dal X VI secolo per diventare di ti-
po anagrafico, benché tenuta dai parroci, dopo il concilio di Trento, mo-
stra una sistematica designazione dell’individuo col nome personale segui-
to dall’aggiunto — sempre piti con la funzione del cognome — o anche da
un soprannome. Si pud trarre qualche esempio da una delle recenti rico-
struzioni della documentazione cognominale, quella relativa a Campofor-
mido, Bressa e Basaldella (Fantini — Romanello 2002). Si vedano per il co-
gnome Chiappino alcune delle attestazioni cinque-seicentesche:

Chiapin di Basaldella 1553
Doms. q. Franc. Chiapini de Basaldella 1578

114 Le carte che vengono pubblicate riguardano gli anni 1425-1451.
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Dominicum Chiapinum de Basaldella 1596

Domzinicus Chiapinus q. Francisci de Basaldella 1597

Francisci Chiapini de Basaldella 1609

Dominico Chiapino q. Francisci de Basaldella 1612

Simon chiapinus q. Francisci de Basaldella 1614

Stmon q. Francisci Chiapini de Basaldella 1619

Goseffo [sic] g. Bertholdo Chiapino 1623

Francisco q. Simon Chiapino de Basaldella 1637

Paula figl.la del g. Dom.go Chiapin 1638

Chiapino don Franc. di Ser Dom. suddiacono 1681

Ser Simon del q. Fra.co Chiapino et Ser Daniel Chiapino del q. Zuane
ambi di Basaldella 1689

come si pud osservare, la forma Chiappino si fissa come cognome attra-
verso l'ereditarieta. Si nota, all’interno di una linea familiare, la tendenza
a riprendere il nome dell’avo, generalmente per il primogenito: nella do-
cumentazione citata si veda Simone figlio di Francesco (1614, 1619), Fran-
cesco figlio di Simone (1637) e ancora Simone figlio di Francesco (1689).

1.3. I nomi in Friuli in epoca moderna e oggi

1.3.1. Un repertorio di nomi propri nella veste friulana, sia storici sia
moderni, &€ compreso nel vocabolario del Pirona (= NP). Merita conside-
rare i nomi (escluse le forme date come antiche) che sono elencati per le
attestazioni relative ad accorciamenti (ipocoristici) e derivati.

Nomi maschili:

Agnul ‘Angelo™; Anzul ‘Angelo’, Anzulin ecc.; Agostin ‘Agostino’ e Agu-
stin, Gustin e si puo aggiungere anche Ustin; Albin ‘Albino’; Alessi ‘Ales-
sio’; Amadeu e Amadio; Ambros, Ambrosi ‘Ambrogio’; Anastas: ‘Anastasio’;
Andrian ‘Adriano’; Antoni ‘Antonio’; Arigo ‘Arrigo’; Aroni (Jaroni); Augiist
‘Augusto’; Avost ‘Agosto’; Badin (da Sabadin); Baldis"®, Baldassin; Baldassar,
Baldissar ‘Baldassarre” Baldo e Baldin, Baldas; Baltram ‘Beltrame’; Basili
‘Basilio’; Bastian ‘Sebastiano’; Batiste ‘Battista’; Beltram: ‘Bertrando’ e Bel-
tramin; Bendt ‘Bennato’; Benvignit ‘Benvenuto’; Bepo e Bepi da ‘Giusep-

115 NP segnala a Barcis Lut/ da Agnuluti col femminile Luta.
116 Pug essere forma accorciata di Baldassdr o derivato di Baldo.
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pe’ e Bepuat, Bepus; Bernart ‘Bernardo’, Bernardin, Benardin; Berto ‘Alber-
to’ e altri nomi formati con -berto; Bértul; Bidin (da Bernardo o Sabidin) e
Bidinas; Bin ‘Albino’; Blds ‘Biagio’ e Blasat, Blasot, Blasén; Bonalt ‘Bonal-
do’; Bonifazzi ‘Bonifacio’; Bortul, Bram: ‘Abramo’; Brizi ‘Brizio’; Bros e Bru-
sat, Brusin ‘Ambrogio’; Brun ‘Bruno’ e Brundz, Bruneél, Brunitin, Brundn;
Bartul, Burtulin, Candit ‘Candido’ anche Candin; Canzian; Carli e Carlo,
Carluz, Carlin, Carlon, Carlot; Carpin da ‘Policarpo’; Catarin; Cec, Cechin,
Checo, Chechi da ‘Francesco’; Chin (da Joachin); Ciandit ‘Candido’ anche
Ciandin, Ciandén, Ciandot, Ciandnz, Ciandulin; Cianzian, Cian ‘Cancia-
no”; Ciastén ‘Gastone™ Cichin, Cicén, Cicat (‘Francesco’); Cinto (‘Giacinto’);
Clemeént ‘Clemente’; Codémo (‘Nicodemo’); Coleto (da ‘Nicola, Nicolo’);
Cordt ‘Corrado’; Corneélz; Cosme ‘Cosimo’; Cristoful ‘Cristoforo’; Cromza-
22y Culantoni ‘Nicold Antonio’s Damzidan; Danél ‘Daniele’ e Denél, Dinél,
Danelat, Dinilit; Demétri ‘Demetrio”s Dionis ‘Dionisi’ e Dionisi; Doméni
‘Domenico’s Dori (‘Odorico’); Doro (da ‘Isidoro’ o ‘Teodoro’); Drée ‘An-
drea’, Dreute; Drian ‘Adriano’; Duri (‘Odorico’); Eduart ‘Edoardo’; Elare
Eler, Elerat, Eliras, Elarén; Emz]z’cin; Erasm; Ermacure e Ermacore” ‘Er-
macora’; Ermenegildo; Ermes e Ermis ‘Ermete’; Etore; Eugéni; Eusébi; Fa-
bian; Facin e Fazzi da ‘Bonifacio’; Fedél; Fél e Feliz, Filiz ‘Felice’; Felizian
‘Feliciano’; Ferdinant; Fidél, Fidri ‘Federico’; Filip ‘Filippo’ e Filipas, Fi-
lipon;, Florein ‘Floriano’; Franc ‘Franco’; Francesc; Gabriél; Gaspar e Ga-
sparat; Gelm e Gelmo (‘Guglielmo’); Genio (‘Eugenio’); Gero (da ‘Rugge-
r0'); Gervis; Giacinto, Gigi (‘Luigi’); Gildo ‘Ermenegildo’; Gioachin; Gio-
vanin (‘Giovanni’); Gzsalf; Giuan ‘Giovanni’; Giulian,; Gnazio ‘Ignazio’;
Gnit ‘Benvenuto’; Gospar ‘Gaspare’; Grabiél ‘Gabriele’; Gregor: ‘Grego-
rio’; Gricul ‘Agricola’; Grigor, Grior, Grivér ‘Gregorio’; Grispin ‘Crispino’;
Guarin ‘Guarino, Guerrino’; Gueln ‘Guglielmo’; Gugliélno; Gusto ‘Au-
gusto’; Jachim ‘Gioachino’; Jacun ‘Giacomo’ e Jacumin; Jaroni e Jeroni ‘Gi-
rolamo’; Jervis ‘Gervasio’; Ignazi ‘Ignazio’; Ilari e Ilarion, Iliras; Indridn
‘Adriano’; [nocent; Joachin ‘Gioachino’; Jop ‘Giobbe’; Josef ‘Giuseppe’ an-
che Josep; Ipolit; Julian; Jusef ‘Giuseppe’; Just ‘Giusto’, Justin ‘Giustino’ e
Justolin, Justiz; Justinian ‘Giustiniano’; Lao (‘Stanislao’); Larion (da Elar);
Laurinz e Laurénz ‘Lorenzo’, Laurinzat; Lazar e Lazer ‘Lazzaro’, Lazarin;
Lenart e Leonart ‘Leonardo’, Lenards, Lenardiz, Lenardén; Less: ‘Ales-
sio’; Liopolt ‘Leopoldo’; Luche ‘Luca’, Luchin; Ludov: ‘Ludovico’; Luzs (da
Luvis); Lurinz ‘Lorenzo’; Lut (da Michelnt, Agnulit e altri nomi diminutivi

17 Anche Ramacul ma per NP ¢ scherzoso.
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uscenti in -/at); Luvigi ‘Luigi’ anche Luvis, Luvisin; Marc ‘Marco’ e Mar-
chet, Marcot, Marcén, Marciz, Marcutin, Marculin, Marcolat; Marcantoni,
Marin ‘Marino’ e Marinél, Mariniis; Marsili ‘Marsilio’s Martin e Martinas,
Martinel, Martinas, Mas (Towmds) e Masat, Masét, Masot, Masulin; Matéu,
Matie ‘Matteo, Mattia’, e Matio, Mateus, Matius, Matiot, Mation; Maurizs,
Meno (da ‘Guglielmo’); Meni, Menat (da ‘Domenico’); Mzcél, Michél e Mi-
chiél ‘Michele’ e Michelét, Michilnt; Minit, Menot (da ‘Domenico’); Mzo
‘Bartolomio’, Mion; Mian (forse da Damzian, Emilian); Milian ‘Emiliano’;
Milio ‘Emilio’; Min (Jacumin) e Minat, Minot, Minén; Mio ‘Emilio’; Mi-
tri ‘Dimitri Moisés ‘Mose” Mowzi (‘Girolamo’); Mondo ‘Raimondo’, ‘Si-
gismondo’, e Mondin; Muchi ‘Nepomuceno’; Muisés ‘Mose’; Nadil ‘Nata-
le’ e Nadalin, Nadalét, Nadalot, Nadalit, Naldo ‘Rinaldo’; Nando ‘Ferdi-
nando’; Na#z (da ‘Giovanni’); Nart (da Leonart) e Nardin; Nastasi e Nastds
‘Anastasio’; Nazarz; Nél (da Danél); Nete (da ‘Giovanni’); Nicodenzo; Ni-
cole, Nicolo, Nicolnt, Niculin; Nisio ‘Dionisio’; Nocént (da Inocént); Nofri
(da Onofri); Noni"® (‘Girolamo’); Norio ‘Onorio’; Odori ‘Odorico’; Olivéri
‘Oliviero’; Onofrz; Onorio; Orlant ‘Orlando’; Osef (‘Giuseppe’); Otdvio;,
Pangrazi ‘Pancrazio’; Pascal ‘Pasquale’ e Pasqudl, Pasculin, Pasculit; Patrizi
‘Patrizio’; Pauli ‘Paolo’ e Paulin, Paulit; Peldi ‘Pelagio’; Pelegrin ‘Pellegri-
no’; Pepi (‘Giuseppe’), Pepon; Perin (da Pieri); Piari e Pieri ‘Pie(t)ro’, e Pie-
rin; Piligrin ‘Pellegrino’; Pin (‘Giuseppe’); Pipo (‘Filippo’); Pirin (da Piéri)
e Pirinat, Poldo ‘Leopoldo’ e Polduis; Policarp ‘Policarpo’; Prin ‘Primo’ e
Primon; Puelit ‘Tppolito’; Quarin e Quirin ‘Quirino’; Radz, Radin ‘Corra-
do’; Rasm ‘Erasmo’; Rico ‘Enrico’; Rigo, Rigat ‘Arrigo’; Rinalt ‘Rinaldo’;
Roc ‘Rocco’; Rogér ‘Ruggero’; Rolant ‘Rolando’; Romzdn ‘Romano’ e Ro-
manis, Romanit, Rugér ‘Ruggero’; Sabadin ‘Sabatino’, anche Sabidin, Sa-
badel, Salamon e Salomon ‘Salomone™; Salviestri ‘Silvestro’; Sant; Sarafin
‘Serafino’; Savéri ‘Saverio’; Sef (da Josef) e Sefin, Sefon; Serafin ‘Serafino’;
Silimoén ‘Salomone’; Stlvér: ‘Silverio’; Silvestri, Silviestri ‘Silvestro’s Simadn,
Simedn, Simion ‘Simeone’; Simon ‘Simone’ e Simonit, Simonit;, Simplizzi
‘Simplicio’; Sismont ‘Sigismondo’; Stanisldo; S'cefin, Stiefin ‘Stefano’ e Sti-
finat; Sualt ‘Osvaldo’ e Sualdin; Tadio “Taddeo’; Tavio (da Otavio); Terén-
22, Tibalt “Teobaldo’; Tie (da Matie ‘Mattia’); Tin (da Valentin); Tite, Titu-
te, Titén ecc. da ‘Battista’; Tobie; Toful e Tofulut (Cristoful); Tomis “Tom-
maso’ e Tomasin;, Tomadin, Tomadot, Toni, Tonin, Tonat ‘Antonio’; Tubie;
Turin, Turas (Vinture); Ubaldo; Ustin (da Justin); Valantin, Valentin ‘Va-

118 Vale anche come forma vezzeggiativa generica.
1 Forse ne ¢ una forma accorciata Salén (NP).
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lentino’; Valent; Valéri ‘Valerio’, Velmno e Vigeln ‘Guglielmo’; Vicinz ‘Vin-
cenzo’; Vico ‘Ludovico’ e Vicas; Vidal ‘Vitale’, Vigi ‘Luigi’ e Vigint; Vignit
‘Benvenuto’; Vinture ‘Bonaventura’ e Vinturin, Vinturel, Virgili ‘Virgilio’;
Vit ‘Vito’; Vizénz ‘Vincenzo’; Vér (da Grivér); Zamarie ‘Gian Maria’; Zam-
piéri ‘Gian Pietro’; Zaneto (da Zan) e Zanot, Zendr ‘Gennaro’; Zermin ‘Ger-
mano’; Zorz ‘Giorgio’ e Zorzi, Zinat (da Laurinz); Zuan ‘Giovanni’ e Zua-
nit, Zuanon, Zuanat; Zuanton: ‘Giannantonio’.

Nomi femminili:

Adalgise ‘Adalgisa’ Adriane ‘Adriana’y Aghite ‘Agata’s Agnés e Agnese,
Agnesine, Agnesute; Agnule ‘Angela’; Albine ‘Albina’, Amabile; Andreine
‘Andreina’ Andriane ‘Adriana’y Ane ‘Anna’y Antonie ‘Antonia’s Anusse, Anu-
te, Anutine da ‘Anna’; Anzule ‘Angela’; Apolonie ‘Apollonia’; Arneste ‘Er-
nesta’; Assante ‘Assunta’; Atilie ‘Attilia’y Auguste ‘Augusta’; Aurore ‘Aurora’;
Barbare, Barbure, Barbire ‘Barbara’ Bartolomeée; Beltramine f. di Beltrame;
Bennate, Bennade ‘Bennata’; Benvignude ‘Benvenuta’; Bernarde ‘Bernar-
da’ e Bernardusse; Berta ‘Berta’ e Bertusse; Bete e Betine ‘Elisabetta’; Bia-
triz ‘Beatrice’ Biéle ‘Bella’; Bine ‘Albina’y Blancie ‘Bianca’ Blisie, Blasiole,
Blasiute; Bortule; Brigide, Brigite e Birgite; Brune, Brunete, Brunisse; Can-
ziane; Caruline, Carline, Carlote; Catarine, Catine, Catin, Catarin; Cecilie;
Ciandide ‘Candina’ e Ciandine; Cilie ‘Cecilia’ Clare, Clarine, Claréte; Cu-
mina ‘Giacomina’ e Cuminussa, Cuminis, Cumissa, Delaide ‘Adelaida’ De-
le ‘Adele’ Dine (da Coradine); Dore; Driane ‘Adriana’ Clemént ‘Clemente’;
Clotilde; Corade e Coradine; Desiderade ‘Desiderata’y Diamante; Domenie
‘Domenica’; Dorotée; Dusuline ‘Dosolina’; Eline ‘Elena’; Edvige; Elis ‘Eli-
sa’; Emilie; Enriche; Ermenegilde; Ernéste; Eufemie, Eugénie; Eusebie; Fe-
liz o Felizze (Felice); Fémie (Eufemie); Ferdinande; File (da Filumene); Fie
(da Sufie); Filipe ‘Filippa’ e Filipusse; Filumene;, Flaminie; Florénze ‘Fio-
renza’; Frances'cie ‘Francesca’; Franche, France e Francuta ‘Franca’; Gdspa-
re e Gasparine; Génie (da Eugenie); Genovefe; Gertrit ‘Geltrude’; Ger-
vasie e Gervasute; Gheézie (Lucrezia); Ghite (Margherita); Gigie (Luigia);
Gilde (da Ermenegilde); Giltrude ‘Geltrude’; Ginévre; Giovane ‘Giovan-
na’; Giudite; Giuliane; Ginlie; Gnés, Gnese ‘Agnese’ e Gnesute, Guglielme
e Guyelme ‘Guglielma’; Guste ‘Augusta’; Jacume ‘Giacoma’ e Jacuta; Jana
(Giovanna); Jeronime ‘Girolama’; llarie; Joane (Giovanna) e Joanute; Jose-
fe ‘Giuseppa’; ltalie; Juana (Giovanna); Judite ‘Giuditta’; Juliane ‘Giulia-
na’; Jalie; Juste ‘Giusta), Justine ‘Giustina’; Lale (da Laure); Laure; Laurin-
ze ‘Lorenza’; Lazare, Lazire ‘Lazzara’; Lenarde ‘Leonarda’; Lene (da Elena
0 Maddalena); Leonore ‘Eleonora’; Lie (da Nadalie); Limpie (da Olimpie);
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Lionore ‘Eleonora’; Lisabete, Lisebete ‘Elisabetta’; Lise, Lis ‘Elisa’ Live (da
Olive); Lole; Lore (da Laure); Lorenzine; Lucrézie; Ludoviche; Lugrézie; Lu-
ise; Luvigie ‘Luigia’; Lazzie ‘Lucia’ e Luzziute, Luzziete; Mabile ‘Amabi-
les Madaléne; Malvine; Marchete (f. di Marco), Marchine, Marculine, Mar-
cussa, Marcis; Margarite ‘Margherita’ e Margaritute, Margaritine; Maria-
ne ‘Marianna’; Marie; Marine e Marinele; Mariute (da Marie) e Mariutine;
Mariuzzate; Martine; Mase (f. di Mds “Tommaso’); Matilde; Meée (da Bar-
tolomee); Mele (da Filumene); Meme (da ‘Gugliema’); Ménie, Ménea (Do-
menica); Metilde ‘Matilde’; Mie (Maria) e Mzute; Minia, Minighine (Do-
menica); Mitilde ‘Matilde’s Milie ‘Emilia* Momule (Girolama); Mondine
(£. di Mondin); Nadalie; Nadaline ‘Natalina’, Nande (da Ferdinande); Nane
(Giovanna); Narde (da Lenarde); Nardis (da Bernarda); Nastdsie e Nastasie
‘Anastasia’; Neze (da Elena o Maddalena, Filomena); Neste ‘Ernesta’; Ni-
ne'?°; Nofrie (da Onofrie); Nore (Eleonora); Norie (da Onorie); Norine (da
Onorie); Nusse, Nus (Anna); Olimpie; Olive; Onofrie; Onorie; Otavie ‘Ot-
tavia’; Palme; Palmérie e Palmire, Palmirusse; Palmusse, Palmas (da Palme);
Pasche ‘Pasqua’ e Pascute, Pasculine; Paule ‘Paola’, e Pauline, Paulite; Pe-
rine (da Piérs); Pine (Giuseppina); Polonie, Pole ‘Apollonia’; Quarine (f. di
Quarin); Radine (da Corade); Rasma (f. di Rasm); Redénte; Regine; Riche
‘Enrica’, e Richete, Ricute; Rinalde e Rinaldine; Rite; Romane; Rome; Ro-
re ‘Aurora’ Rosalie ‘Rosalias Rése e Rosete, Rosute, Rosit, Rosin e Rusite;
Sabide ‘Sabata’, Sabidine ‘Sabatina’, e Sabidusse, Sabidis, Sabidit; Sante e
Santine; Savie e Savine; Sefe (Giuseppa); Sese (Teresa) e Sesute; Silicute (da
Cecilia); Sofie; Spironeéle; Stele ‘Stella’; Sualde ‘Osvalda’; Sufie ‘Sofia’y Sun-
te ‘Assunta’; Susane ‘Susanna’; Tadée ‘Taddea’; Talie (Ttalie); Tarésie ‘Tere-
sa’, Taresine, Taresin; Tavie (da Otavie); Tee (da Doroteée); Tilde (da Clotil-
de o Matilde); Tzle (Domitilla); Tilie (Attilia); Tine (da Valentine); Toma-
sine ‘Tommasina® Trude (Giltrude); Tunine, Tuniute (Antonia); Turin, Tu-
ras (da Vinture ‘Ventura’); Ulive (Oliva); Ursule ‘Orsola’; Ustine (da Justi-
ne); Valént; Valentine ‘Valentina’, Valérie; Venerine (da Vinirie nome an-
tico); Viche (Ludoviche); Vige (Edvige); Vigie (Luigia) e Vigiute; Vignude
(Benvenuta); Zilia (Cecilia); Zuane (Giovanna) e Zuanine.

Lelenco di nomi tratto da NP per quanto ricco non esaurisce certo il

patrimonio antroponimico a cavallo tra XIX e XX secolo; tuttavia vi so-
no contenute le interessanti forme correnti in friulano, di frequente ipo-

120 Forma vezzeggiativa generica.
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coristici vezzeggiativi, mentre sono considerati antichi nomi che sono do-
cumentati nelle carte e non pit nell’'uso come Adalasa f., Adalgeri ‘Adalge-
rio’; Adalpret ‘Adalberto’; Agnel e Agnilin, Gnilin; Albanie f.; Albuin e Bu-
in; Aligranz £. e Ligranz, Legrenza ‘Allegranza’; Almingarde f. e Irmingart,
Mingarde, Mingardussa, Garde ‘Ermengarda’; Bieleassaz; Bionde e Blonda;
Blanciaflér ecc.

Tra i derivati e gli ipocoristici sono particolarmente rappresentati quelli
dipendenti dalle basi Petrus, Johannes, Jacomus, Dominicus, Nicolaus, che
hanno una quantita di derivati'?. Un nome caratterizzante 'area friulana
come Ermacora (usato anche al femminile) risulta estinto dal 1961 e nella
variante Ermagora dal 1988 (NPI). Tra i nomi che erano frequenti in pas-
sato risulta decisamente poco comune Donzenico / Domenica e come si pud
vedere ad esempio dall’elenco dei nomi relativo al 2001 per il comune di
Basiliano (4929 residenti), che ha un numero complessivo di 1258 nomi,
il maschile Domzenico figura 7 volte, Domenica 2 volte, secondo i dati rife-
riti da Vicario (2003a). I nomi piti frequenti risultano essere Marza (71 oc-
correnze), Andrea (57), Marco (53), Luca (50), Paolo e Roberto (49), Mario
(46), Alessandro e Giovanni (39), Anna (35), Stefano (34), Elena (33), Luigi
(32), Gruseppe (30), Carlo e Daniela, Francesco, Sara (29), Michele (28), An-
gelo e Cristina, Franco, Laura (27), Francesca, Luciano, Sergio (26), Alberto
e Mauro (25), Massimo e Monica (24), Anna Maria e Claudio (23), Antonio
e Chiara, Fabio, Giuseppina, Nicola (22), Barbara e Bruno, Daniele, Davi-
de, Elisa, Maurizio (21), Denis e Gianni, Paola, Renato (20).

Da osservare inoltre che I'accorciamento di nomi oggi tende a favori-
re il mantenimento della prima parte del nome, per esempio Alessio di-
venta Ale e non Lessio (friulano Lessi), Tommaso & Tom e non Maso, Va-
lentina & Vale e non Tina (friulano Tine).

1.3.2. Ogni tempo ha le sue “mode onomastiche”, ad esempio — come
gia ricordato — tra Umanesimo e Rinascimento ¢’& un recupero dei no-
mi della tradizione classica (nomi come Orazio, Remo, Augusto, Marcella,
Augusta, Virginia ecc.). Altri nomi si affermano nel XIX e all’inizio del
XX secolo e sono tratti da personaggi di opere letterarie, dello spettaco-
lo, 0 sono “nomi ideologici” legati a imprese, fatti militari o altre circo-
stanze. All'utilizzo di nomi stranieri come di nomi ideologici, viene po-

121 §j yedano i derivati di Petrus in Frau 1994, di Nicolaus in Frau 1988.
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sto un freno dalle leggi del 1928 e del 193922, E interessante riprendere
quanto scrive Bongioanni nel 1928 nella prefazione al suo volume su no-
mi e cognomi:

«Ma quali sono i limiti dell'onomastica italiana? Certi nomi, popolari
e tradizionali in una parte d’Italia, nelle altre sono sconosciuti; molti sono
caduti in disuso, ma sopravvivono nei cognomi; cio vale principalmente per
i nomi di origine germanica. Inoltre, nell'imposizione dei nomi concorro-
no il sentimento religioso, la tradizione, il costume, la moda, le opinioni
politiche dominanti, e I'arbitrio personale. La religione suggerisce di im-
porre al neonato il nome del Santo o della solennita del giorno natalizio;
per tradizione, nelle dinastie regnanti o spodestate, nelle famiglie nobili,
ed in molte famiglie contadine (anche questa ¢ un’aristocrazia!) si ripeto-
no i nomi degli avi. I romanzi, il teatro, lo sciocco esotismo danno voga a
nomi “distinti” o “signorili” non “Massimo” ma “Max”; chiamarsi “Fran-
cesco” & da plebeo; “Franz”, “Francis” sono da gente per bene; “Marghe-
rita” & gitt di moda; una signorina “up to date” si chiamera “Daisy”.

Da romanzi, popolari al loro tempo, ed oggi dimenticati, ci vennero
“Ivanhoe”, “Raoul”, “Gontrano”; dai libretti d’opera “Oscar”, “Carmen”,
“Dolores”, “Aida”. La passione patriotica sostitui ai nomi dei soliti Santi
quelli di illustri Romani, o di martiri della Patria; Garibaldi fu il primo,
credo, che ai suoi figli impose due cognomi, in funzione di nomi perso-
nali: Menotti e Ricciotti. In tempi non lontani, quando in qualche provin-
cia d’Italia trionfava il sovversivismo, spuntarono i nomi di “Marx”, “Co-
munardo”, “Caserio”, “Diavolindo”, e simili stranezze, per non dir peg-
gio. Larbitrio, per lo piti paterno, introduce altri nomi; il Fumagalli'?* af-

122 Quanto alla scelta del nome va ricordato che fin dal decreto emanato nel 1939 (RD
1328 del 9 luglio) ¢ «vietato imporre al bambino lo stesso nome del padre vivente,
di un fratello o di una sorella viventi, un cognome come nome, nomi, e per i figli di
cui non sono conosciuti i genitori anche cognomi, ridicoli o vergognosi o contrari
all’ordine pubblico, al buon costume o al sentimento nazionale o religioso, o che sono
indicazioni di localita o in generale denominazioni geografiche e, se si tratta di bam-
bino avente la cittadinanza italiana, anche nomi stranieri» preceduto da una legge del
1928 (n. 383 dell’8 marzo) che vietava I'uso di nomi corrispondenti a «denominazioni
geografiche di luoghi». Norme peraltro ripetutamente disattese. La norma relativa ai
nomi stranieri ¢ stata cancellata nel 1966. Le attuali disposizioni in materia di cam-
biamento di cognome, e anche di nome, o di aggiunta di un altro nome o cognome,
che risalgono al 2000, prevedono tale possibilita con istanza da rivolgere al Prefetto
della provincia di residenza. Il cambiamento di una forma puo essere voluto perché
ridicola o vergognosa o perché rivela l'origine naturale o per motivi diversi.

12 Giuseppe Fumagalli, Piccolo dizionario dei nomi propri italiani di persone, Genova,
Donath, 1901.
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ferma di avere conosciuto un “Zorobabele” ed un “Vandresigilo”. Gli si
puo prestar fede: io conosco un “Anassagora”, un “Senofonte”, un “Lin-
coln”, un “Washington”. Ma tutti questi nomi, a mio giudizio, non hanno
diritto di cittadinanza in Italia» (Bongioanni 1928, VIII-IX).

Dai dati ISTAT relativi ai nomi dei bambini registrati presso le ana-
grafi dei Comuni italiani tra il 1° gennaio e il 31 dicembre 2004 (dati trat-
ti da Caffarelli — Sestito 2009), risulta che in Friuli-Venezia Giulia il no-
me femminile pit frequente ¢ Giulia, quello maschile Matteo, dato con-
fermato anche nel 2008-2009'%,

11 repertorio dei primi 50 nomi femminili relativi al 2004 comprende
le seguenti forme (in parentesi il numero delle occorrenze):

Giulia (234), Sofia (154), Martina (141), Sara (141), Elisa (140), Alice
(133), Chiara (115), Anna (106), Alessia (101), Francesca (96), Giorgia (88),
Gaia (81), Aurora (79), Emma (76), Giada (76), Elena (72), Beatrice (64),
Nicole (63), Valentina (57), Eleonora (56), Silvia (46), Lisa (45), Asia (43),
Arianna (41), Laura (41), Margherita (41), Caterina (39), Veronica (39), Ire-
ne (38), Marta (34), Serena (32), Federica (31), Ilaria (31), Alessandra (30),
Camilla (29), Noemi (28), Angelica (25), Lara (25), Linda (24), Lucia (24),
Matilde (23), Greta (22), Letizia (22), Rebecca (22), Vanessa (22), Jessica
(21), Vittoria (21), Cristina (19), Denise (18), Maria (18);

rispetto a questa situazione Caffarelli-Sestito (2009, 693-694) osserva-
no che sono ben rappresentati vari tipi rari o sconosciuti in altre regioni
«quali Enma, Nicole, Asia, Margherita e soprattutto Lisa e Linda (le oc-
correnze di Lisa nell’intero Triveneto valgono il 31,30% del totale nazio-
nale), e resiste bene anche il meno innovativo Si/via, mentre sono propor-
zionalmente rari Federica, Ilaria e Alessandra [...] Piu tipici della regione
risultano Lara (in comune perd con I’Alto Adige) e gli esterofili Denise e
Jessica, insoliti tra le nuove nate in altre regioni settentrionali».

Repertorio dei primi 50 nomi maschili relativi al 2004:

Matteo (180), Alessandro (177), Francesco (157), Davide (148), Lu-

ca (143), Lorenzo (138), Andrea (137), Simone (126), Marco (122), Mattia
(114), Riccardo (111), Gabriele (104), Tommaso (104), Filippo (103), Fede-

124 Da un servizio del TG3 della regione Friuli Venezia Giulia (18 marzo 2010).
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rico (95), Leonardo (89), Giacomo (71), Thomas (65), Samuele (62), Gio-
vanni (60), Alex (59), Daniele (59), Michele (59), Alessio (57), Enrico (54),
Nicola (54), Stefano (54), Alberto (47), Daniel (45), Nicold (44), Kevin (43),
Elia (42), Jacopo (41), Pietro (38), Edoardo (35), Samuel (34), Emanuele
(33), Nicholas (33), Fabio (32), Manuel (29), Gabriel (27), Massimo (27),
Christian (26), Cristian (25), Diego (24), Giulio (23), Antonio (21), Erik
(21), Denis (19), Sebastiano (19).

In merito a questi nomi, la «peculiarita piu significativa del Friuli-Ve-
nezia Giulia sembra ’alta frequenza relativa di forme straniere, non tutte
ovvie o diffuse a livello panitaliano: spiccano Thonzas, Alex, Daniel, Ke-
vin, Samuel, Nicholas, Gabriel, Erik e Denis, mentre i tre nomi stranieri a
livello nazionale (Christian, Manuel e Cristian) sono relativamente poco
frequenti nella regione» (Caffarelli — Sestito 2009, 721).

Tra i nomi piu frequenti, femminili e maschili, si possono considera-
re di moda ad esempio:

Cristian (talvolta usato anche al femminile; con numerose varianti grafi-
che: Christian, Kristian, Cristhian, Kristian, Chrystian, Khristian, Kristhian,
Cristyan, Crystian, Christyan, Krystian, Kristijan, Christan, Cristan, Cristiam,
Christiam) ¢ un adattamento dell’inglese Christian che corrisponde all’ita-
liano Cristiano; in Italia ¢ di moda a partire dagli anni Settanta, in parte
dovuta alla popolarita del cantante Christzan allora in voga;

Kevin (e Kevyn, Kewin, Keven), di moda dagli anni Ottanta grazie al
cinema (¢ il nome dell’attore Kevin Costner e del protagonista di “Mam-
ma, ho perso 'aereo”, film del 1990);

Lara ha conosciuto una grande diffusione tra gli anni Sessanta e Ot-
tanta in particolare per il successo del film “II dottor Zivago” (1965), trat-
to dal romanzo di Boris Pasternak la cui protagonista ¢ Lara;

Jessica (che si presenta con diverse varianti grafiche: Jesszka, Jessyca, Je-
sica, lessica, Yessica, Gessica, Gessyca, Gessjca, Gessika, Giessica, Gesica),
diventa di moda a partire dalla fine degli anni Sessanta fino alla fine de-
gli anni Novanta, favorito da cinema e televisione, specie dal successo di
serials televisivi americani;

Asia (con varianti: Asja, Asya) costituisce un nome di moda negli an-
ni Novanta, probabilmente in contemporanea con il successo di Asia'?®

125 All’anagrafe Arza, probabilmente per il divieto di usare toponimi come nomi (v. nota
122).
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Argento; il nome puo non essere esclusivamente un nome geografico da-
ta l'esistenza di una martire S. Asia, al quale sara da collegare il maschi-
le Asio (NPI);

Nicole, nome che in Italia ¢ debolmente presente fino al 1970 circa
quando comincia a diffondersi sempre pit «certo anche grazie al contri-
buto dei personaggi del mondo della moda e dello spettacolo, tra i quali
la bella attrice americana Nicole Kidman, molto apprezzata da pubblico
e critica a livello internazionale» (NPI); il nome esiste anche nella varian-
te Nzcol, adattamento grafico alla pronuncia francese e inglese.

Della moda onomastica odierna fa parte anche quell’esterofilia che si
manifesta con la tendenza a usare forme straniere dei nomi come Thosas,
Alex (ipocoristico di Alexander), Daniel'®®, Samuel, Nicholas, Gabriel, Cri-
stzan e Christian, Manuel forma straniera (in particolare spagnola e porto-
ghese) che corrisponde all’italiano Emanuele, particolarmente frequente
in Italia tra il 1988 e il 1997 (NPI). Anche Sarmzuel forma straniera per Sa-
muele ha intensificato la sua presenza negli ultimi decenni; lo stesso vale
per I'inglese Nzcholas ‘Nicola’ oggi molto in voga.

126 Su questo nome cfr. NPI: «Un discorso a sé meritano le forme straniere o pseudo tali:
Daniel puo corrispondere alla forma francese o inglese [...] ma ¢ anche una variante
assolutamente italiana tipica del Veneto».






2.1 COGNOMI

2.1. I cognomi in Italia

2.1.1. In una prospettiva storica, il cognome — 0 nome di famiglia — &
formazione relativamente recente, risultato dello stabilizzarsi, accanto a
un unico nome (nome personale o individuale, o prenome, o nome di bat-
tesimo) di un elemento aggiunto che ha la funzione di designare il casa-
to. Cid avviene quasi sempre dopo il Concilio di Trento (1563) quando i
parroci cominciano a tenere libri di battesimo, matrimonio ecc., uso che
si aveva qua e la sin dalla fine del Trecento, per evitare i matrimoni fra
consanguinei. Il nome unico ¢ una modalita onomastica che persiste per
secoli ed ¢ la riduzione del sistema onomastico del latino caratterizzato
dalla formula del tria nomina (praenomen, nomen o gentilizio, cognomen);
in qualche caso ¢ presente un quarto elemento, una sorta di sopranno-
me chiamato supernomen, per esempio: Cnaeus Cornelius Scipio (Africa-
nus) ‘Gneo Cornelio Scipione (Africano)’. Questo sistema onomastico in
epoca tardo antica (a partire dal V secolo) tende a ridursi a un nome uni-
co, affiancato spesso da un soprannome o da qualche altro elemento che
permetta una migliore designazione della persona.

La riduzione del sistema latino da formula trinomia a binomia, con
la successiva generalizzazione del nomen unicum, ha motivazioni diverse.
Tra queste, la diffusione del cristianesimo che favorisce 'uso di un nome
individuale; & un ambiente nel quale si diffondono nuovi nomi (i szgrza o
supernomina) generalmente trasparenti, formati con il suffisso -zzs come
gli antichi gentilizi e derivati da sostantivi come Desiderius, Augurius, o
da participi come Constantius, Innocentius (Migliorini 1935). Importan-
te ragione & poi l'estensione del diritto di cittadinanza romana a tutti i li-
beri dell'Tmpero che viene elargita da Caracalla con la Constitutio Anto-
niniana del 212; «la cittadinanza non & pit un privilegio di una minoran-
za, e la formula trinomia, che era stata prerogativa di una limitata cate-
goria di cives Romani di antica tradizione familiare e gentilizia, perde il
suo valore di “simbolo di classe” e il suo prestigio» come scrive Emidio
De Felice (1982, 134).

Fra il secolo IX e il secolo X VI, con varie differenze in Italia nei diver-
si luoghi e regioni, si forma un nuovo sistema costituito da nome e cogno-
me che si fissa definitivamente tra la fine del Cinquecento e il Settecento,
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con la norma, data dal Concilio di Trento, ma spesso applicata con molto
ritardo, e specialmente nei piccoli paesi ancora nei secoli XVII-XVIII si
notano varie designazioni generiche e oscillazioni anche nella tradizione
notarile e anagrafica manoscritta, non senza italianizzazioni e latinizza-
zioni; si vedano per i cognomi friulani Pevere e Geatti (Campoformido) le
forme documentarie — a partire dalla fine del Cinquecento —, per esempio,
del Pever, del pevar, del Pevere, Pevero, Pevari, Pipero, Piper per Pevere, e
Geatto, Geato, dal Giat, Giat, getatto, getattus, Giaiato, Gaiato, gaiatto, ga-
zattus per Geatti (Fantini — Romanello 2002). Oscillazioni grafiche riman-
gono fino all’introduzione dell’anagrafe informatizzata, per cui non & co-
si raro il caso di membri della stessa famiglia che si ritrovano un cogno-
me con varianti, per esempio Gzrotto — Gerotto sono cognomi di due cu-
gini, figli di fratelli. Con il concilio tridentino, dunque, ai parroci spetta
il compito di tenere regolarmente registrazione degli atti di battesimo, di
matrimonio e di sepoltura, sicché assumono in certo senso il ruolo di uf-
ficiali di stato civile. Lesistenza anche ufficiale del cognome non impedi-
sce che si continui a far uso di soprannomi spesso trascritti anche nei re-
gistri e in qualche caso entrati nell’anagrafe ufficiale come doppi cogno-
mi (i quali possono dipendere appunto da questa circostanza) o la singo-
lare situazione di Chioggia dove per i cognomi Boscolo e Tiozzo il sopran-
nome ¢ necessario date le omonimie e compare ufficialmente nei docu-
menti come un secondo cognome.

Dai documenti risulta che in Italia, a partire dall’XT secolo, per I'iden-
tificazione delle persone si comincia a introdurre tale aggiunto al nome
della persona; in origine ha solo una funzione distintiva per evitare le
ambiguita create dalle omonimie. In alcuni casi risulta nome di famiglia
o cognome, cio¢ collettivo e trasmesso ereditariamente, uso che inizia a
stabilizzarsi nell’ultima eta medioevale, tra il XIII e il XIV secolo. Vi so-
no delle situazioni particolari come quella di Venezia dove ¢ assai preco-
ce la testimonianza in documenti veneziani del XIII secolo del sistema
binominale moderno (Folena 1990, 186-187).

Come si & accennato, gli aggiunti sono di vario tipo: un secondo no-
me, anche se non sempre si distingue chiaramente il patronimico (dalla
formula di paternita Iohannes filius Petri, lobannes Petri a lobannes de Pe-
tro, Iohanne Petro), variamente indicato a seconda delle aree e dei docu-
menti, una designazione toponomastica (come indicazione di provenien-
za o residenza, o per diversa circostanza), un mestiere, un soprannome,
variati poi dall’aggiunta di suffissi con diversa funzione.
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I cognomi in Italia sono numerosissimi (oltre trecentomila)'?’. I trenta
cognomi pit diffusi sono Rossz, Russo, Ferrari, Esposito, Bianchi, Romano,
Colombo, Ricci, Marino, Greco, Bruno, Gallo, Conti, De Luca, Costa, Gior-
dano, Mancini, Rizzo, Lombardi, Moretti, Barbieri, Fontana, Caruso, Ma-
riani, Ferrara, Santoro, Rinaldi, Leone, Galli, Longo.

Una certa parte del patrimonio cognominale italiano & interessata da
elementi vari che rinviano ad ambienti linguistici locali (dialetti, lingue
minoritarie) nei quali si sono formati. Un classico esempio ¢ quello che
rinvia al mestiere del ‘fabbro’ riflesso in cognomi come Favaro in Veneto,
Frau in Sardegna, Ferrero in Piemonte, Ferrari di area settentrionale (spe-
cialmente Emilia Romagna e Lombardia) che dipendono da ‘fabbro fer-
raio’, altri si collegano al tipo lessicale 7zagnano da cui Magnani (in Emilia
ma anche a Roma e altrove), o forgione dal quale deriva il cognome For-
gione (di area meridionale). In altri cognomi si distinguono diversi tratti
linguistici, ad esempio nei suffissi -azo ¢ tipico (se non esclusivo) del Ve-
neto, -usso del Friuli, -esco della Toscana ed Emilia.

2.1.2. 1 cognomi si classificano in tipi. Tra le varie ipotesi di suddivi-
sione'?, si richiama qui quella in tre gruppi che ¢ stata proposta da De
Felice (1978, 15-17) per la quale si rinvia anche in 2.4.2. per esempi friu-
lani, articolata come segue:

I. gruppo «nomi personali», comprendente:

127 T cognomi di pit alto rango in Italia sono 226; di questi solo 86 hanno un’area di

distribuzione panitaliana o quasi: la maggior parte (123) caratterizza un’area limitata a
una o due delle tre grandi ripartizioni del territorio italiano (Nord, Centro e Sud); un
gruppetto di diciassette cognomi ha un’area di distribuzione interregionale, regionale o
anche provinciale (sino al limite di una o due province). Considerando i dieci cognomi
pit diffusi in assoluto, tre non sono panitaliani anche se interessano un territorio piut-
tosto esteso: Russo, caratteristico del Sud, Bzanchi, proprio del Centro-Nord, Romzano
tipico del Nord e del Sud; due invece sono concentrati in una regione e addirittura
in una parte di essa: Esposito (Campania) e Colombo (Lombardia nord-occidentale)
(D’Acunti 1994, 830-831).

Gia Ludovico Antonio Muratori che al tema ha dedicato un saggio, De cogrnominum
origine dissertazione XVII delle Antiquitates italicae medii aevi (1738-43), parla di origini
da nomi di luogo, da nomi propri, da soprannomi, da cariche o da attivita esercitate.
Sostanzialmente queste categorie rimangono nelle classificazioni dei cognomi che si
avvalgono di un criterio di tipo etimologico o che puntano piuttosto a un criterio di
tipo semantico; altre classificazioni possono basarsi sulla forma dei cognomi, piuttosto
che sulla distribuzione areale e sulla provenienza. In altri repertori si trovano proposte
diverse (ad esempio Olivieri 1924, Lurati 2000).
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1. nomi di tradizione generica o aspecifica, cio¢ senza specifiche con-
notazioni socioculturali, in massima parte di fondo germanico e latino;

2. nomi di tradizione religiosa;

3. nomi di formazione medievale, italiana «volgare», augurali e gratu-
latori, teoforici, di trovatelli, per lo piti ancora significativi come Benve-
nuto, Diolaiutz, Esposito,

4. nomi di tradizione dotta, letterari o storici, ripresi nell’ultimo Me-
dioevo e nel Rinascimento da fonti per lo pit scritte, soprattutto classiche
come Achille, Ottaviano, francesi e provenzali come Lancillotto.

I1. gruppo & formato da «soprannomi» comprendenti:

1. soprannomi che sottolineano caratteristiche della persona o del
gruppo familiare, con intento solo distintivo, o scherzoso, satirico, pole-
mico, spregiativo o offensivo, come Biondo, Grasso, Grosso, Magro, Picco-
lo ecc., anche intellettuali, di carattere o comportamento abituale, Astu-
to, Malinconico, Bevilacqua ecc.;

2. soprannomi in origine allusivi a comportamenti, fatti, situazioni oc-
casionali, per cui riesce spesso difficile ricostruire la motivazione, per es.
Taglialatela o Passamonte.

IIL. gruppo, vi rientrano «nomi aggiunti o determinativi epitetici», va-
le a dire:

1. etnici e toponimi, questi ultimi usati anche assolutamente con va-
lore e funzione di etnico, come Greco, Tedesco, o Abruzzo, Calabria ecc.
(rappresentano la categoria pitt numerosa del sistema cognominale italia-
no, tra i piu diffusi: Costa, Lombardi, Fontana, Villa, Sala, Monti, Monta-
nari, Messina, Riva, Brambilla, Milani, Mantovani),

2. patronimici e matronimici, espressi con preposizioni (D7 Pietro, De
Maria) o altri elementi morfosintattici (articolo, suffissi, forme composte
con f’ ‘figlio’ come Fittipaldi cioe ‘figlio di Tipaldi’) ma spesso con il so-
lo nome del padre o della madre;

3. nomi di mestiere e di professione, di carica e di ufficio, di titolo e di
grado, di condizione sociale, economica, civile, militare, religiosa o anche
familiare (Fabbro, Medico, Speziale, Capitano, Abate, Santolo ecc.).

Lo studio etimologico relativamente ai cognomi ¢ non di rado diffi-
coltoso per la scarsita di documentazione storica che rende problemati-
ca I'identificazione del luogo di origine, per i cambiamenti che nel tempo
puo aver subito ma anche per le storpiature dovute all’imprecisa trascri-
zione da parte dei redattori di registri e altri testi scritti, per 'adeguamen-
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to all’italianizzazione o per tendenze nobilitanti. Cosi, per esempio, co-
gnomi lombardi come Pret: e Caccia sono spesso riduzioni di Strozzapreti e
Cacciavillani come ha mostrato Lurati (2000). Non sempre ¢ facile stabilire
la pronuncia, oggi ¢ frequente la ritrazione dell’accento specialmente con
forme in origine ossitone, quindi si dice Farlan per Furlin, Padovan per
Padovan ecc. Vi & poi da aggiungere il fatto che se in origine il cognome
ha una “trasparenza”, ovvero se ne comprende il significato, con il tempo
spesso questa si ¢ persa e il cognome oggi ci appare “opaco”, di significato
oscuro, e percio la curiosita di conoscere l'origine del cognome induce non
di rado a dare credito a paretimologie non sorrette da dati documentari e
senza fondamento per la ricerca etimologica. Certo ¢ che se molti cogno-
mi sono formalmente trasparenti (Rossz, Nerz, De Maria, Da Milano, Mila-
nese ecc.) vari altri sono davvero di incerta se non oscura etimologia con
gli elementi archivistici disponibili. Ma anche la motivazione talvolta in-
tuibile puo essere difficile da individuare. Per un cognome come Bzanch:
la ricerca della motivazione rimane a livello di ipotesi anche perché non
sono piu ricostruibili significati metaforici, circostanze varie che posso-
no avere prodotto un aggiunto, un soprannome o nomignolo, poi un co-
gnome. Si deve, ancora, tener conto del fatto che un cognome puo essere
caratterizzato da poligenesi, ovvero essersi formato in momenti, luoghi e
motivazioni diverse. Anche la base etimologica pud non essere la stessa e
dunque due forme cognominali possono essere omonime.

2.2.1 cognomi in Friuli

2.2.1. Va detto preliminarmente che per quanto riguarda gli studi sui
cognomi del Friuli si possiedono due belle opere, vale a dire il diziona-
rio di Costantini (2002), e il dizionario sui cognomi della Carnia di De
Stefani (2003); sono disponibili alcune monografie dedicate al patrimo-
nio onomastico di singole localita'® e inoltre una generale descrizione di

122 In particolare: Stefanutti (1988) per il territorio di Bordano e Interneppo, Zucchiatti

(2008) per Fagagna, Fantini e Romanello (2002) per Campoformido, Bressa e Ba-
saldella, Vicario (2003a) per Basiliano. Sono da ricordare anche i saggi di Roberto
Dapit, Cognomi e nomi di famiglia dell’Alta Val Torre, Lusevera (Udine), Comune di
Lusevera — Campanotto, 2002; Franco Finco, Nowzi di luogo e di famiglie a Pradamano
e Lovaria, Tavagnacco, Arti grafiche friulane, 2003.

Si aggiunga, per quanto riguarda la documentazione, relativamente alle province di
Udine e Pordenone e per il periodo 1871-1900 I'importante banca dati del progetto
“Friuli in prin” dell’Archivio di Stato di Udine (http://www.friulinprin.beniculturali.it)
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Frau (1988) che orienta per quanto riguarda gli aspetti storici e classifi-
catori, introducendo il discorso con 'osservazione che «il sistema dei co-
gnomi friulani [...] rientra in quello italiano (o, se si vuole, europeo) e da
esso si discosta per poche peculiarita, di ordine storico o di ordine lin-
guistico. Non ¢ facile pertanto isolare eventuali forme tipicamente friu-
lane, anche se alcune spie ci consentono talvolta di farlo» (p. 252). Per lo
studioso la piu caratteristica forma friulana ¢ un suffisso derivativo esclu-
sivo del friulano, cioe -zttu (che non si trova in alcuna altra regione del-
la Penisola), realizzatosi come -z nella forma dialettale (Mzchelnt ecc.), e
italianizzato in -utto, -utti (Barazzutti, Cecutti, Francescutti, ecc.); ritiene
poi abbastanza caratteristici benché non esclusivi i suffissi -ds (Baldas), -és
(Bones), -is (Munis), -ot (frequente nei cognomi etnici, come Bearzot ‘abi-
tante del Bearz', Spessot ‘abitante di Spessa’, ecc.), -zis (Mattiussz) e special-
mente -/t (come in Foramitti"). Rispetto a queste considerazioni pare ne-
cessario collocare la suffissazione -zs alla pari di -22# come forme piu ca-
ratteristiche del friulano, in quanto -zis non sia variante di -2z (-uzzo, -uc-
cto, ma esito di un antico -«s(s)ius) come conferma 'ampia e antica docu-
mentazione di questo suffisso diminutivo.

Un’altra differenziazione del sistema cognominale friulano rispetto a
quello italiano richiamata da Frau ¢ la piu consistente «presenza di no-
mi di origine germanica, che furono comunissimi nel Medioevo general-
mente in tutto il mondo romanzo (esclusa la Romania), ma da noi in misu-
ra del tutto particolare, anche con apporti successivi al Medioevo» (Frau
1988, 253). Oltre alla componente antroponimica connessa ai periodi di

«Friuli zn prin si prefigge la realizzazione di una struttura solida ed affidabile che
permettera, quando sara ultimata, di fornire i dati anagrafici dei friulani nati tra il
1846 e il 1930 nelle odierne province di Udine e Pordenone. Attualmente la banca
dati ha rilevato 84.091 atti di matrimonio riferiti al periodo 1871-1900 per tutti i co-
muni della provincia di Udine (eccetto I’area ex austriaca) e 133.829 atti di leva per
le classi 1846-1890 dei mandamenti di Ampezzo, Cividale, Gemona, Latisana, Mog-
gio, San Daniele, S. Pietro, Tolmezzo e Tarcento. Sono in fase di implementazione i
mandamenti di Udine, Codroipo e Palmanova. Il progetto si completera, quindi, con
la copertura di un arco temporale sufficiente a rilevare quattro generazioni vissute in
un periodo storico, a cavallo tra Ottocento e Novecento, particolarmente significativo
per le trasformazioni demografiche e sociali». Sono possibili ricerche sulla diffusione
di un cognome, sulla diffusione storica dei cognomi per comune e in preparazione
anche sulla corrispondenza tra cognomi e soprannomi.

1l cognome viene interpretato come corrispondente a ‘abitante di Forame’, una frazione
del comune di Attimis, ma Costantini (2002) non esclude che all’origine del cognome
non vi sia un microtoponimo Fordzn che si ripete nella zona montana e pedemontana,
che risponde al friulano /z foran ‘burrone, avvallamento profondo’.
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dominazione germanica in Friuli, un contributo deriva anche dalla pre-
senze di isole linguistiche tedesche nella regione mentre un certo nume-
ro di cognomi deriva da appellativi di origine tedesca, specie nomi di me-
stiere come Crcchiaro da Kutscher ‘conducente di cocchi™!.

Si aggiunge come tratto caratterizzante la presenza di forme di origi-
ne slava (quasi sempre slovene), facilmente riconoscibili quelle che sono
formate con i suffissi patronimici come -ich, -igh (o altra grafia), ma altre
sono forme italianizzate come Cudicio'* da hudi¢ ‘diavolo’, Cerno'® da
&e)rn ‘nero’. A proposito di queste forme antroponimiche, Frau (1989,
599) scrive: «La loro presenza ¢ giustificata dai rapporti che la nostra Re-
gione ha da sempre avuto con la confinante area di lingua slava, la quale
gia dai primi secoli del Medioevo si estende con alcuni salienti fino den-
tro il territorio del Friuli storico: per cui & oggi abbastanza difficile distin-
guere (in assenza di documentazioni archivistiche) i cognomi ascrivibili
alla tradizione antica anche nella pianura, e quindi in qualche modo or-
mai ‘friulani’ o ‘slavo-friulani’, dalle forme trasmigrate invece pit recen-
temente dalle aree slave transalpine».

2.3. I cognomi friulani nella tradizione popolare

2.3.1. Anche in Friuli la formazione del cognome si realizza lentamente
attraverso la fissazione e I'ereditarieta dell’elemento aggiunto al nome di
persona che identifica la famiglia. Benché le attestazioni di aggiunti sia-
no molto numerose nei documenti trecenteschi, & assai difficile dire se e
quanto almeno alcuni possano avere la funzione del cognome. Nel XV se-
colo e specialmente in quello successivo si possono rilevare testimonianze
di cognomi che la successiva registrazione anagrafica dei parroci portera
a una definitiva sistemazione, non senza le incertezze grafiche, gli inevi-

5111 termine ¢ entrato in friulano nella forma cacar che figura gia a Gemona in un
documento del 1547 «tanti dati al fiolo del cuchier per mandarlo a Udene a portare
una littera»; ad Alesso di Trasaghis ¢ attestato nel 1554 Stefano Cucchiarino, nel 1581
Leonardo Cucchiaro (Costantini 2002).

12 Tipico di Torreano, ¢ presente anche a Cividale, Udine, San Giovanni al Natisone;
un Lorenzo de Cudiz di Stefano de Canalutto di Soffumbergo ¢ attestato nel 1481, don
Nicolo Cudicio di Siacco nel 1648 (Costantini 2002).

1% Cognome di Lusevera dove ¢ diffuso anche il cognome Negro, che ¢ la traduzione di
Cerno; un domino presbitero Cerno vicario de Venzono & attestato nel 1299 (Costantini
2002).



62 Profilo di antroponimia friulana

tabili errori di trascrizione, le interpretazioni di forme che appartengono
all’oralita e alla tradizione friulana.

Nonostante la tradizione scritta dell’anagrafe delle parrocchie e dei
comuni abbia determinato una italianizzazione delle forme — come il gia
menzionato Tite Cuargnal ufficialmente Giovan Battista Corgnali — riman-
gono ancora quelle che riflettono — anche nella forma scritta — la tradizio-
ne friulana che si mantiene nel parlato. Basta richiamare un cognome co-
me Ceschia per ritrovarvi il nome friulano ipocoristico di Francesca, con
la palatalizzazione di -ca- tipica isoglossa e un Lucas Franciscus filius Do-
minici Ceschia & attestato a Gemona nel 1642 (Costantini 2002).

La palatalizzazione lascia tracce varie nei cognomi friulani, per esem-
pio Chiandetti che deriva dal nome di persona Candido nella forma friu-
lana Chiandi(t) con il suffisso -etto; in carte friulane si trovano nel 1425
glu heredi di ser Candeti a Udine, Rocco Chiandetti nel 1577 (Costantini
2002). La medesima origine hanno Chiandotto e Chiandussi, quest’ultimo
¢ attestato ad Artegna nel 1439 Giovanatto Chiandussi q. Nicolo becaio de
Artegna (Costantini 2002) e presenta la suffissazione diminutiva -usso,
caratteristica, come si & visto, dei nomi di persona e quindi nei coghomi
che ne sono derivati. Chiavon (e Chiavone, Chiavoni) dipendono dal friu-
lano cjaf ‘testa’, nel 1671 ¢ documentato un don Alberto Chiavons del Sig.
Gio. Domenico sagrestano di Cormons (Costantini 2002); stessa origine ha
Chiavotti, gia testimoniato nel 1550 Joannis Chiavot de Lauco, e a Gemo-
na nel 1584 Lucia Dorotea filia magistri Joannis Francisci Chiavotti, questo
individuo, osserva Costantini (2002), & indicato come textoris nel 1598 e,
quindi, di probabile origine carnica.

La conservazione dei nessi con -/, altro tratto fonetico tipico del friu-
lano, si puo vedere in cognomi come Plet, con le varianti Plett, Pletts, a
sua volta di origine soprannominale dal friulano plet ‘curvo, incurvato,
detto di persona’ (NP); una famiglia venzonese Pleti ¢ attestata nel 1350
(Costantini 2002).

Riguardo al lessico, una voce friulana come faliscje ‘favilla’ ¢ alla ba-
se del cognome Falischia presente a Gemona nel 1929 dove Faliscje ¢ so-
prannome di casato tra i Venturini (Costantini 2002). Potrebbe essere un
diminutivo il cognome Faleschini presente a Moggio, dove ¢ documenta-
to nel 1731 un don Gro. Batta Faleschini, e anche in altre localita (Costan-
tini 2002). Tipica parola friulana & ciarande ‘siepe, siepone’ riflessa, pro-
babilmente attraverso una designazione microtoponomastica, in cogno-
mi come Chiaranda, Chiarandon, anche Chiarandini che pud derivare dal
diminutivo di ¢jarande, anche da un etnico (riferito a un microtoponimo
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Chiaranda), o dal friulano ¢rarandin ‘chi & solito andar per siepi’ che forni-
vano frutti, erbe, funghi, legna, e cjarandine ‘passera scopaiola’; nel 1393 &
attestato Desiderius de Chiarandis che allude a una designazione topono-
mastica e il termine ha diverse attestazioni tra le forme onomastiche, tra
queste: Francesco Chiaranda pividor nel 1407, un nome femminile Charan-
dina & attestato nel 1352 (AC), nel XV sec. a Moimacco si trova un Mart:-
nus flius quondam Chiarandini de Chiarandis (Costantini 2002).

2.3.2. Una caratteristica del sistema onomastico popolare friulano (ma
presente anche in altre regioni) consiste nella flessione delle forme, come
gia ricordato da Frau (1988, 254) per il femminile: «da Berzos si ha la Ber-
tosse, Giaiot al femminile diventa la Giaiote, Paiar ta la Paiiare e cosi via.
Quest'uso popolare, che & ancora vivo, non & stato accettato dallo stile
burocratico al momento della ufficializzazione dei nostri cognomi, cosi
che ha lasciato tracce molto scarse nei repertori moderni»**. Alla possi-
bilita di formare il femminile si aggiunge anche quella di avere il plurale
familiare: 7 Rossos (riferito al cognome Rosso).

Lo studio del sistema antroponimico popolare ha consentito di chia-
rire 'origine dei cognomi italiani (e friulani) uscenti in -7 che venivano
considerati espressione del genitivo di formule latineggianti, e in alcuni
casi ci0 & certamente vero, ma in altri si tratta di plurali, come ha soste-
nuto Migliorini (1935, 379): «si & creduto dapprima che i cognomi in -7
(gia anticamente prevalenti nella Lombardia, nel Trentino, nell’Emilia,
nell’Ttalia centrale, e ultimamente estesisi molto per assimilazione al tipo
prevalente nell’italiano normale) fossero genitivi notarili (Iohannes Petri
‘Giovanni di Pietro’), ma ricerche pit recenti hanno provato che si tratta
prevalentemente di plurali. I familiari di uno che abbia 'aggiunto Fabbro
si chiamavano (e si chiamano tuttora in parecchi dialetti) 7 Fabbri: Pietro
Fabbri ¢ dunque non Pietro del Fabbro, ma Pietro dei Fabbri». Anche in
Friuli molti coghomi sono stati regolarizzati con la -7 finale: Cecotti oltre
che Cecot, Cecotto, da Cecco ipocoristico vezzeggiativo di Francesco, Co-
losetti da Colos derivato da un ipocoristico di Nicola, Fantini (anche Fan-

B4 Cfr. anche Migliorini (1935, 379) che sottolinea come la stabilizzazione del cognome
determini la perdita a livello burocratico della flessione, vale a dire la formazione di
un femminile e di un plurale, modalita che restano invece vitali a livello popolare,
cosi da un cognome come Dolfin si ha la Dolfina, i Dolfini; si aggiunga I'impiego di
suffissi per indicare i figli.
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tin, Fantino) da fant ‘fante’ (soldato di fanteria, ma significava anche ser-
vitore, uomo di bassa condizione), Rizzatti da riz probabilmente ‘ricciuto’,
Romanelli, Romanutti, da romano o dal nome di persona Romzano (Roma-
nus nel Necrologium Aquileiense) ecc.

A fronte di varie italianizzazioni si possono citare anche delle forme
che mostrano un intervento latineggiante a opera di qualche cancelleria.
Una di queste ¢ Cimzatoribus (cognome di Spilimbergo) che si confron-
ta con la voce cimador ‘cimatore’ un nome di mestiere da cui dipende il
cognome Cimador, a Prato Carnico nel 1794 ¢ testimoniato un d.zo0 Va-
lentino q. Leonardo Cimador, mentre gia nel 1480 & attestato un Giusep-
pe Eliteo Cimatoribus notaio a Spilimbergo, nel 1523 12.° Polidoro Cima-
toribus q. Nicolo da Spilimbergo aveva bottega in Pieve Aviano (Costanti-
ni 2002). Anche il cognome gemonese Palese documentato dal 600 (Gio:
Maria Palese nel 1654, Tomaso Palese 1676) ma nel 1575 Pallesius, potreb-
be dipendere — come suppone Costantini (2002) — da una latinizzazione
di un precedente ‘delle palle’ documentato nel 1547 Antonio delle palle,
lunardo delle palle che puo riflettere palla ma anche pala (friulano pale)
‘pendio erboso’ con -//- per ipercorrettismo. Bonitatibus, cognome udi-
nese, ¢ forma latineggiante modellata su bonitas, bonitatis ‘bonta’. Apri-
lis, cognome di Pordenone e San Vito al Tagliamento, ¢ la forma latineg-
giante di Aprile (presente a Udine), da un nome di persona attribuito al
bambino perché nato nel mese di aprile, soprattutto nel suo primo gior-
no, documentato nelle carte medievali: Aprile di Nimis 1310, Aprilis nu-
rator de Premeriaco 1321, pit avanti anche nella tradizione “volgare™ Ni-
colao dicto Avril a Gemona nel 1407, zuxta domum Angeli Avril a Moimac-
co nel 1434, e a Pordenone nel 1584 ¢ attestato un fabbro chiamato Ma:-
stro Alessandro Aprilis (Costantini 2002). Fabris da fabbro ritorna di fre-
quente nei documenti e cio ha facilitato il mantenimento della forma la-
tineggiante. De Dominicis (a Pordenone) riflette il patronimico Domzeni-
co con una costruzione latineggiante.

Almeno nell’'uso odierno anche in Friuli si nota un’accentuata tenden-
za alla ritrazione dell’accento. Il caso piu evidente & Furlan che proprio in
bocca a friulanofoni ¢ facilmente ed erroneamente accentato Furlan. Ma
sono diverse le forme apocopate che presentano la stessa caratteristica,
cosi Godeas e non Godeds, Béarz e non Bedrz e altri. Si tratta di fenomeno
non necessariamente recente e non limitato ai cognomi derivati da etnici
o toponimi, generalmente & dovuto a un influsso dell’italiano (che si ma-
nifesta anche in altre aree, cfr. Bénetton per Benetton). Tuttavia, in par-
te della regione che era interessata dalla dominazione asburgica, queste
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accentazioni potrebbero essere dovute alla pronuncia tedesca della bu-
rocrazia e dell’esercito. La ritrazione dell’accento si pud comprendere in
tutti i casi in cui il cognome sia forma opacizzata come puo essere il cita-
to Godeas per Godeds etnico di Godia in Friuli, mentre fa specie nei ca-
si in cui il cognome risulti trasparente come Trevisin, Furlin, o anche Pa-
dovan, regolarmente resi con Trévisan, Pidovan e Firlan.

2.4. Categorie cognominali

2.4.1. Preliminarmente occorre ricordare che i cognomi, anche quelli
friulani, possono avere storie ingarbugliate che si sovrappongono a storie
raccontate dai loro portatori, spesso fantasiose, tendenzialmente nobilitanti:
sono etimologie popolari, senza il supporto di un’analisi linguistica scienti-
ficamente rigorosa e magari anche di una accurata ricostruzione genealo-
gica; I'etimologia popolare & un altro capitolo, anch’esso assai interessante,
dovuto al continuo farsi domande sulla lingua che si parla e che compren-
de anche i nomi propri, i quali attirano in particolare la curiosita perché,
in certo senso, non “significano” alla stessa maniera dei nomi comuni.

Si puo richiamare, per esempio, il cognome friulano Tanzbosco che ap-
parentemente — come ossserva De Stefani (2003, 187) — & un composto con
bosco ma che — ad analizzare attentamente la documentazione — ¢ il risul-
tato di una risemantizzazione di Tazbos. In questo modo, infatti, era scrit-
to fin verso la meta del XIX secolo, una forma non trasparente per i par-
lanti e percio avvicinata a bosco. Rimane, poi, da individuare I’etimo del-
la forma Tamzbos e 'indagine si presenta problematica, per alcuni si trat-
terebbe di esito del friulano tamboc’ ‘vuoto, cavo’ con riferimento a una
grotta, per altri da accostare alla serie toponimica (Tdmzer, Tamar, Tambre
e altri, di area friulana e altoveneta) derivata da una voce prelatina *tanza-
ra ‘recinto, stabbiolo’ a cui viene ricondotto anche il cognome carnico Ta-
mer, di Collina, che si & estinto di recente (De Stefani 2003).

A proposito del cognome Prenzonte che corrisponde a un Pigliamonte
come documentano le forme antiche, osserva Corgnali (1965-1967, 243):
«In Fridl, e in particular a Buje, e son une vorute di fameis che si clamin
Piemonte. E qualchidun, senze dubit, al vara pensat che si trati di int vi-
gnude dal Piemont. Idee, cheste, dal dut sbalgjade: il nestri cognon Pie-
monte al a un’urigjne diviarse, parvie che tes cjartis di une volte si cjate:
Bartholomeo de Piamonte filio olin: Anthonis (Cividat 1500), M° Valantin
Piamont (Buje 1625), Ser Piero Piamonte (id. 1633), Consortes de Piamon-
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tibus (id. 1599), Antonio Pigliemonte cameraro (id. 1500), Antonius Piglia-
mont (id. 1513), Antonino Pigliemonte (id. 1584), Augustus Pigliamonte
vocatus Tonuti (1620). Indula che si vidt cemit che, fate ecezion dal prin
esempli, duc’ chei altris Pramzont, Pigliamont, Pigliemont si sclarissin pen-
sant al verbo pid o pzjd (tal. pigliare) e al nom mont o montagne».

Non mancano le forme il cui etimo non ¢ stato individuato. Tra questi
Fruch, cognome soprattutto carnico, di cui si possiede una testimonian-
za del 1478 a Chiusaforte «Leonardus q. Odorici fruch de Chiampolaro»,
probabilmente da collegare a Frucco, cognome di Cornino in comune di
Forgaria, e presente altrove (De Stefani 2003, 278).

2.4.2. Sono, evidentemente, le forme di etimo trasparente o accerta-
to o almeno di etimo probabile, che consentono di classificare i cogno-
mi formando raggruppamenti sulla base della loro origine. Riprendendo
le categorie enunciate da De Felice (1978) sommariamente menzionate in
2.1.2., si richiamano i tipi cognominali con esempi friulani in parte tratti
da Frau (1988) che utilizza la stessa classificazione:

I. Cognomi derivati da nomi personali, il gruppo comprende:

1. nomi di tradizione generica o aspecifica per lo pit di fondo latino
come Agosto, Agostini'® da Augusto (latino Augustus), Marioni da Mario
(latino Marzus), germanico, anche con tramite italiano, ad esempio Burel-
lo da Buro, Corazza da Corradazza a sua volta da Corrado, Ferigo da Fe-
derico ecc.”®, meno frequentemente slavo come Clapiz dall’antico perso-
nale slavo Hlap;

2. nomi di tradizione religiosa cristiana, latini (o di tramite latino, eti-
mologicamente greci, ebraici) o germanici, come Benedet, Benedetti, Bene-
detto da Benedetto, Ellero dal personale Ellero®” variante di Ilario, Ambro-

15 Attestato a Travesio nel 1481 «Augustino dicto Avosto q. Macoris de Toppo», nel
1594 «Domenego fiol d’Agostin d’Agosto de Toppo»; di origine analoga ¢ anche
Agostinis attraverso un diminutivo e con uscita -Zs latineggiante e di origine notarile
(Costantini 2002).

3¢ Secondo Frau (1988, 258) deriverebbe dal nome Corrado il cognome Corazza come

forma sincopata di un Corradazza, inteso come un femminile dispregiativo con atte-

stazioni d’archivio come Francesco Corazza da S. Vito nel 1496, Marcantonio q. Pietro

Choraza de Villafredda di Segnacco nel 1522 (Costantini 2002).

Oltre a Sant’Ellero che mori nel 558 si ricorda anche Ellaro, discepolo di Acacio, che

fu martire aquileiese sotto I'imperatore Valeriano o Massimino il Trace, circa trecento

anni prima e le sue spoglie vennero trovate al tempo del patriarca Poppo in un anno

compreso tra il 1020 e il 1024 (Costantini 2002).

137
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sét, Ambrosi, Ambrosio da Ambros ‘Ambrogio’, Toffolo, Tofful e varianti e
derivati come Toffoletti, Toffoletto dal nome friulano Toful a sua volta ab-
breviazione di Cristoful ‘Cristoforo’; dal nome friulano Jacun: ‘Giacomo’
(di origine ebraica), con I'ipocoristico Cuz, derivano lacumin e numero-
se altre forme cognominali ecc. *%; da un personale germanico come Le-
onardo attraverso un derivato diminutivo deriva Leonarduzzi';

3. nomi di formazione medievale, italiana «volgare», augurali e gratu-
latori, teoforici, per esempio Comzpagno (variante di Boncompagno) conti-
nuato nell’uguale cognome'*® con una variante ipocoristica Pagr da cui de-
rivano verosimilmente i cognomi Pagrossin, Pagnucco, Pagnussat, Pagnutt:
(cfr. Costantini 2002); Turel e Turello si riconducono a un personale friu-
lano (Vin)turél da Vinture che corrisponde a Ventura ipocoristico di Bo-
naventura;, Venuti, Venuto, sono cognomi che riflettono il personale Vernu-
to, ipocoristico di Benvenuto, nome frequente nelle carte medievali nella
forma Vignut e Vignudo nella tradizione scrittoria tosco-veneta;

4. nomi di tradizione dotta, letterari**' o storici, ripresi nell’'ultimo Me-
dioevo e nel Rinascimento da fonti per lo pit scritte, soprattutto classiche,

18 Pitt complesse le vicende etimologiche di altre forme. Cosi potrebbero derivare da un
antico personale Funz i cognomi Fuwmzi, Fumis, Fumo, a sua volta connesso con Fumzia
‘Eufemia’ o con Eufersi maschile di Eufenzia, oppure con il nome Fumzéo o Fumeé va-
rianti regionali di Tomeo (da Bartolomeo); Fumia ¢ attestato nel 1546 a Tarcento e la
sua connessione con Euferzia & mostrata dalla documentazione ecclesie sancte Phumie
de Segniaco 1311 presso Tarcento. All’interpretazione della variante Fuszis potrebbe
concorrere anche un soprannome da un termine locale fuzis strumento di ferro dei
calzolai. In carte friulane sono documentate le diverse forme Giacoma q. Giacomo
Fumi de Sezza dal 1540 (a Zuglio-Ud), Jacomo Fumis 1694 a Monfalcone, Ser Gio.
Batta e Germano f.lli q. Ser Giacomo Fumo di Rudda nel 1680 (Costantini 2002). Con
questa serie pud collegarsi il cognome Famolo che pud anche derivare dall’aggettivo
famul ‘del colore del fumo, grigio” riferito a una persona dai capelli brizzolati; un
Mistro Francisco Fumul risulta nato a Malisana nel 1639 e sposato a Grado nel 1665
con Antonia Todaro (Scaramuzza 2001; Costantini 2002).

B9 11 diminutivo Leonarducium & attestato a Udine nel 1307; a Ragogna nel 1454: Pretro
Leonarduzii (Costantini 2002); da Nardo ipocoristico di Leonardo ma anche di Bernardo
dipendono cognomi come Nardo, Nardin, Narduzzi e altri.

140 Personale attestato in documenti toscani del XII secolo (Brattd 1953), in Friuli Conz-
pang presbiter nel 1250, nel 1612 Maria di Compagno, nel 1642 Domenego Compagno
(Costantini 2002); il cognome potrebbe derivare anche dal nome comune comzpagno
attraverso un soprannome.

141 Personali derivati dall’epica cavalleresca sono menzionati in 1.2.2.
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come Ottaviano all'origine del cognome Tavian, Virgilio* da cui Virgili, Vir-
gilio, mentre Fabiano™® ¢ riflesso nei cognomi Fabian, Fabiani, Fabiano.
I1. Cognomi derivati da «soprannomi» comprendenti:

1. soprannomi che sottolineano caratteristiche della persona o del grup-
po familiare, con intento solo distintivo, o scherzoso, satirico, polemico,
spregiativo o offensivo, anche intellettuali, di carattere o comportamento
abituale. Vi si trovano le piu diverse forme tra le quali De/ Zotto dal friu-
lano zot (per zuet) ‘zoppo’, che ritorna anche nella forma composta con il
nome di persona Zan (vale Gianni da Giovanni) cioé Zanzot, confermata
dall’attestazione Maso del Zuan Zot del 1671 a San Giovanni di Polceni-
go (Costantini 2002); Del Gobbo; Grando, anche Grande, Grandi, Grandin,
Grassi, Grasso e De Grassi, Degrasst; Magri, Magro, Magris (forma latinizza-
ta di tradizione dotta) e derivati come Magrin, Magrini, Magrino, un Petrus
Magrinus de Utino & documentato nel 1393, Francesco de Macris de Malni-
sio nel 1569, Cristoforo Magro speziale nel 1675 a Udine (Costantini 2002);
Bravi, Bravo, Bravin (possibile anche una derivazione da bravo ‘sgherro’), un
Bernardus Bravin de Coltura é attestato a Budoia nel 1540, Bravin m:.° Giro-
lamo di m.° Bernardino a Pordenone nel 1622, un Bravo dott. Girolamo di
Verona Capitano a Udine ¢ documentato nel 1490 (Costantini 2002); Furios,
un don Andrea Furioso officiante in Ialmicco & attestato nel 1567 (Costanti-
ni 2002); Maccan da macin ‘benestante™ Lodolo dal friulano lodul e lodule
‘allodola’, usato in senso figurato col significato di ‘sciocco, sempliciotto’;
Cisilin e Cisilino da cisilin diminutivo di cisile ‘rondine”**, un Heznricus co-
gnomento Cisil ¢ documentato nel 1138 (Costantini 2002);

2. soprannomi in origine allusivi a comportamenti, fatti, situazioni
occasionali, per cui riesce spesso difficile ricostruire la motivazione, per
esempio Pesamosca (cognome di Chiusaforte), Foraboschi e Forabosco for-
se composto con 'italiano antico furare ‘rubare’, nel 1480 ¢ menzionato
un Antonio detto Forabosch g. Domenico da Moggio, nel 1487 Leonardo
Forabosco da Cividale, verosimilmente origine non dissimile avra Forasac-
co, cognome a Udine (Costantini 2002).

142 Nel 1430 ¢ attestato un 7ob. Francesco q. Candido q. Virgilio q. Stefano q. Ser Virgilio
nobili di Cividale (Costantini 2002).

' Un Fabianus habitator Aquilegie e un Fabianus Sclavus sono attestati nel Necrologium
Aguileiense, nel 1379 a Gemona commater Clara uxor Fabiani (Costantini 2002).

44 Come osserva Costantini (2002) non si puo escludere una derivazione da Gzszlin forma
diminutiva dell’antico nome di persona Gisel.
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III. Cognomi derivati da «nomi aggiunti o determinativi epitetici», vale
a dire etnici e toponimi (1), patronimici e matronimici (2) e nomi di me-
stiere ecc. (3).

1. Etnici e toponimi, questi ultimi usati anche assolutamente con va-
lore e funzione di etnico, tra questi Furlan, e Furlani, Furlanetto, Furlano,
Furlanat, e Furlanich con il suffisso patronimico sloveno -ich, Furlanis in
veste latineggiante di tradizione cancelleresca, ¢ da dire che potrebbe di-
pendere anche da Forlanus nome di persona (attestato nel Necrologium
Aguileiense). Tra le varie altre forme cognominali che traggono origine da
etnici e toponimi si vedano Frattolin relativo a Fratta toponimo e microto-
ponimo che si ripete anche in Friuli: nel 1581 si trova Giaconzo, Daniele e
Pietro f1li g. m.° Bernardino Frattulini di Fratta (Costantini 2002). Forgia-
rini deriva dal friulano forgjarin relativo a Forgaria*®, forma interessante
per il mantenimento della palatalizzazione di -ga-, & cognome caratteristi-
co di Gemona: Daniele e Cristoforo Forgiarini ¢ attestato nel 1486, Machor
fiolo di Tomae Forgiarini nel 1547 (Costantini 2002). 11 cognome Flaugnat-
to & un etnico relatico a Flagogna, in friulano Flauigne / Flavuigne, e I'et-
nico popolare & tuttora flavuignat (ma si usa sempre pit flavuignés men-
tre quello italiano ¢ flagognese) nel 1517 ¢ attestato Leonardo Flaugnatt:
da Rive d’Arcano, nel 1530 Simone Flaugnatto q. Pietro di Coseanetto, nel
1620 ¢ documentata la variante italianizzata Antonio Flagognatto che era
sindaco di Susans nel comune di Majano dove, ancora, si mantiene que-
sta forma cognominale (Costantini 2002). E interessante ancora Flaugnac-
co, cognome che si deve a una falsa italianizzazione di Flaugnat per quan-
to non si possa escludere un riflesso di Faugnacco, frazione di Martignac-
co, con epentesi di -/-; nel 1670 & registrato un Gzo. Batta Flaugnacco da
Trivignano (Costantini 2002).

Nel filone dei cognomi friulani provenienti da etnici sono di particola-
re interesse quelli che risalgono a etnici non pit vitali e cristallizzati nel-
la tradizione antroponimica, forme spesso scomparse dall’'uso per I'im-
porsi di forme ufficiali italianizzanti. I cognomi concorrono alla ricostru-
zione di un corpus di etnici che si presenta assai ricco di varianti spes-
so non registrate dalle fonti come risulta da una recente indagine sull’ar-
gomento (Marcato-Puntin 2008). Si veda ad esempio il cognome Brunzat,

¥ Non conoscendo la dizione friulana dell’etnico, il cognome puo essere facilmente ed
erroneamente accostato al gia citato tipo Forgione (2.1.1.), da analogo appellativo che
corrisponde a ‘fabbro’, ma di area meridionale (DCI).
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Brumatti di Bruma presso Gradisca, dall’etnico brumdt antiquato rispet-
to a brumarés'®.

Continua la tradizione popolare il cognome Crvidin, Cividino'¥, che
riprende I'etnico desueto di Cividale (oggi cividalés), toponimo che nella
forma locale ¢ Cividir*S. Tale forma onomastica risulta gia documenta-
ta dal 1539: Ser Valentino Cividino q. Ser Nicolo da Udine, 1555 Domeni-
co Cividin q. Leonardo da Flaibano (Costantini 2002).

Una forma cognominale che rinvia a un etnico desueto e popolare &
Oleotto' che si interpreta come etnico di Oléa o Olée*® forma popolare
friulana di Aquileia (da cui 'odierno aguileiese, in friulano aguileiés), che

146 Si tratta di etnici formati con diverso suffisso che convivono nella tradizione popolare,

ma talvolta sono forme che dipendono da modelli colti come pud essere una forma in
-ese che si affianca a una derivata con altro suffisso, ad esempio: flambrin e flambrés
(di Flambro, nella tradizione italiana: flambrese), udinds antiquato (registrato da NP) e
udinés ‘udinese’, come antiquati sono ¢jabedr nei confronti di ciabeot (di Cabia, presso
Arta); non si avvertono differenze di tipo diacronico in altri casi, come tra ¢ievolin e
¢revolot (di Chievolis), glemonas e glemondt (di Gemona; NP registra solo glemonas),
culinot e culinags (di Collina), clausedan o sclausedan e clausedin (di Clauzetto). La
variazione tra etnici puo dipendere anche dalla forma del toponimo: clautin da Claut
che nella tradizione locale ¢ Ciolt da cui cioltan, gortan da Gorto e guartan dal friulano
Guart.

Tra i suffissi piti frequenti nella formazione di etnici friulani vi sono -z# (nel friulano
odierno ¢ tipico dei diminutivi), -0¢, -2, -dt,-as (cfr. De Leidi 1984, Frau 1988).
Nella forma con apocope vocalica ¢ presente a Latisana, Arzene, Spilimbergo, Udine,
mentre Czvidino & di Majano, Flaibano, Udine, Artegna (Costantini 2002), entrambe
le forme si trovano a Basiliano (Vicario 2003a).

L’aggettivo cividin, o anche zvidin, riflette una base *civitatinus passato a civitinus per
aplologia, figura in NP nel senso di ‘pertinente o relativo a Cividale’, come sostantivo
designa una qualita di uva’ ed ¢ passato anche allo sloveno di area goriziana cebedin,
Cividina era il nome di una strada che da Fagagna portava a Cividale (DESF). E poco
verosimile che rientri nella tradizione di tale etnico, attraverso una foma contratta, il
cognome Czvino tipico di Cornino in comune di Forgaria dove ¢ attestata dalla fine
del XVI sec. Daniele q. Giovanni Civin come suppone Costantini 2002.

Stessa origine da *czvitatinus ha il toponimo lombardo Czvidino frazione di Castelli
Calepio (Bergamo) dal quale deriva il cognome Czvidini diffuso nel Bergamasco, ma
presente anche altrove in Lombardia, e Cividin nel Veneto, di certo proveniente dal
Bergamasco o dall’area Forogiuliese.

Cognome di diffusione non ampia (stando ai dati degli elenchi telefonici 2002 vi sono
presenze a Udine, Palmanova, e in qualche altro comune).

Olee rimane ancora nella toponomastica urbana di Udine nell’odonimo Borg d’Olee,
che in parte corrisponde all’odierna via Aquileia (Della Porta 1991), e nel toponimo
Dolée in comune di Bagnaria Arsa (Udine); quest’ultimo corrisponde a O/¢e con
concrezione della preposizione dz (o ad), ed & toponimo motivato dall’ubicazione del
sito presso la strada per Aquileia (un antico tracciato, probabilmente di epoca romana,
che passa nell’area e che da Aquileia si dirige verso Udine).
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¢ nome di tradizione letteraria e dotta; in quanto forma onomastica ¢ at-
testata come Oleot agli inizi del XVIII sec.”'. Il toponimo Oléa o Olee
rappresenta l’esito finale di un processo fonetico che muovendo da Agu:-
leza (o piuttosto *Akuleia*?) ha come fase intermedia Agoléa dal quale di-
pende 'etnico antico agolein (segnalato pure in DETT e NP) anche con
riflessi onomastici: Agolean XIII sec., Angoleani 1321, e con scambio di
suffisso Agolesz; 1327 (AC).

Un’altra forma interessante & Mongiit, cognome della zona pordeno-
nese', riflette 'etnico popolare di Tramonti che &, appunto, 7zongzat, for-
ma disusata rispetto a tramontin (DET1 e NP) / tramuntin. La forma mon-
giat presuppone un *tramongidt parallelo all’antico tramonzes attestato nel
XIV sec. (AC) da collegare al toponimo Tramonti ma nella dizione loca-
le Tramoncy e nella documentazione storica Tramoncio'™.

Tra i cognomi che derivano da nomi di luogo si vedano Claut, da Claut
in Valcellina; Cleva dal friulano Cleva / Cleve diffuso come microtopo-
nimo, dallo stesso appellativo che designa ‘pendio, china di monte”. a Pe-
sariis ¢ attestato nel 1426 Joanne filio Pauli de Cleva (Costantini 2002); da
Colloredo toponimo che si ripete in Friuli, deriva 'omonimo cognome.
In vari casi la relazione con il toponimo ¢ espressa con la preposizione
di, da e varianti (per esempio Da Pieve, Da Pozzo), anche agglutinata co-
me per Dentesani, Dentesano che significa ‘di Entesano’, centro abitato in
comune di Colloredo di Monte Albano, con attestazioni quali: 1544 Da-
niel Entesani, 1589 Batista Dentesano di Moruzzo, 1635 Daniele Dentesa-
no (Costantini 2002); Campéis dall’'omonimo centro abitato, in comune
di Pinzano, del 1552 ¢& la documentazione revisione di divisione sull’ered;-
ta di g. Leonardo g. Martino di Chiampeis, tra Nicolo q. Martino di Chian-
peis e Gio. Leonardo q. Battista di Chiampeis (Costantini 2002) in cui il
toponimo figura nella forma friulana; Roveredo (cognome di Montereale
Valcellina) deriva verosimilmente da Roveredo in Piano, un certo Danie-
le nato nella prima meta del Seicento, figlio di Giobatta Favro era detto

51 Nell’Archivio parrocchiale di S. Stefano Udinese; incerte sono invece le forme Aliottus
del XII sec., e Stefanutto Aleotto (a Maniago) nel 1318 (AC), cfr. Marcato-Puntin
2008.

52 Dizionario di toponomastica, Torino, Utet, 1990 s.v.

15 Tn specie di Tramonti di Sotto e Tramonti di Sopra, Maniago, Spilimbergo, Fanna,
Sequals, Meduno e Pordenone.

154 Per una nuova etimologia di Tramonti, generalmente considerato formazione traspa-
rente (“tra (i) monti”), si veda il contributo di Maurizio Puntin, Tramoncj - Tranoncio
- Tramonti, in «Ce fastu?» 79 (2003), pp. 303-307.
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Roveredo (Costantini 2002); Rovereto (cognome tipico di Zovello di Ra-
vascletto) si riferisce a un toponimo della zona, nel *300 risulta un Ronza-
no quondam Pietro di Rovereto (Costantini 2002); Plaino, dal toponimo in
comune di Pagnacco, coghome concentrato a Udine, ma dal 1600 ¢ docu-
mentato nella pieve di Corno di Rosazzo: Bortolo Plaino 1621, Zuan Plain
1623 (Costantini 2002).

Ovviamente tra i cognomi del Friuli sono presenti derivati da etnici e
nomi di localita fuori regione, a testimonianza di migrazioni da un luo-
go all’altro. Cosi Breda da un toponimo Breda (Breda di Piave, Treviso, o
Breda Cisoni, Mantova), o ’etnico Mantoan, Mantovin, Mantovani. Non
di rado il tramite ¢ un nome di persona a sua volta derivato da un topo-
nimo o un etnico, come s’¢ gia ricordato a proposito di Furlan, Galizia e
altri, ma si aggiunga anche Rosolén e Rusalén, che provengono da un an-
tico nome di persona che ripete il toponimo Gerusalemme: nel 1473 & te-
stimoniato a Cavolano di Sacile Moranzo q. Vendramin da Maran et suoi
fratelli cioe Rosalen, Zuane, Giacomo et Carlo, nel 1486 a Prodolone Roso-
lem filius Dorici de Stalis, nel 1502 a Dignano Ierusalenz Quanz, nel 1504
olim Nicolai Hierusalem de Rodegliano (Rodeano di Rive d’Arcano), nel
1527 Paolo g. Nicolo de Rosolen: da Sclaunicco, nel 1536 a Castelnovo Bor-
tolusso di Gerusaleme, nel 1546 a Udine Gracomo q. Gerusalemme Cucca-
rati de Villa in Carnia avendo condotta in enfiteusi la casa in via Grezzano
nella quale ora abita [...] (Costantini 2002).

2. Patronimici e matronimici, riprendono il nome del padre e della ma-
dre; sono espressi con preposizioni o altri elementi morfosintattici (arti-
colo, suffissi, forme composte'”) ma spesso si presentano con il solo no-
me del padre o della madre; talvolta puo trattarsi di un secondo nome. La
categoria € ampiamente rappresentata da nomi personali, con le diverse
varianti ipocoristiche e alterate che un nome puo avere (cfr. 1.1.); quan-
do riprendono la linea paterna si tratta di patronimici, sono matronimi-
ci se riflettono la linea materna. Da ricordare I'importanza di forme suf-
fissate sia per la caratterizzazione friulana (-usso, -utto, in particolare) sia
per la funzione, specialmente quella espressa da -ich (-zg e varianti grafi-
che) che ha origine slovena e allude a un patronimico, ovvero ‘figlio di’.
Per questo tipo sono interessanti specialmente cognomi “ibridi”, quelli,
ciog, che hanno base friulana e sono suffissati in tal modo, tra gli altri:

15 Ad esempio la forma articolata Lupieri (1.2.6.).
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Macorig (diffuso principalmente a Faedis, Torreano, Prepotto) dal nome
Macér, forma friulana di Ermacora; Zanattig, Zanuttigh, da Zanat, dimi-
nutivo di Zan (cioé Gianni, Giovanni), un don Valentino Zanuttig ¢ docu-
mentato nel 1747 (Costantini 2002). Altri cognomi che si configurano co-
me tipici friulani derivano da antichi personali stranieri entrati attraver-
so contatti di epoca diversa con altre genti e culture, tra questi vi ¢ Bul-
fon (Bulfoni, Bulfone e verosimilmente anche Buffor) che deriva dal no-
me germanico Wolfgang. Vari cognomi sono formati con preposizione, ad
esempio: D7 Lorenzo, Di Luca, Di Marco, D’Agostin, D'Agostina e D’Ago-
stint, D’Agostino, Di Giusto e in varianti friulane De Just e Dijust dal per-
sonale lust ‘Giusto’, D7 Lena e ipercorretta D7 Lenna, in forma univerba-
ta Dilena, dal nome femminile Lena (ipocoristico di Maddalena o anche
di Elena), un Benedictus de lena & attestato a Marano verso la fine del XII
secolo; a Bressa di Campoformido nel 1580 si trova Leonardus q. Thomza
Lena de bricia (Costantini 2002).

3. Nomi di mestiere e di professione, di carica e di ufficio, di titolo e di
grado, di condizione sociale, economica, civile, militare, religiosa o anche
familiare. Tra i titoli e i gradi rientra il tipo Degano e Degdn, Degani, De-
ganis, la forma schietta friulana Dedn'*® con i derivati Deganutti, Deganut-
to da decano anche con il significato di ‘capo del comune rustico’, con va-
rie documentazioni: a Gemona nel 1334 Nicolaus de Bergagna, nestri de-
an, a Vivaro nel 1361 lacobus Deyan, a Rodeano nel 1363 Jacu det Degan,
nel 1323 Decanuttus de Revosa, a Udine nel 1428 dela mogli del Deianut
di Puarta di Cividat, a Grizzo di Montereale Valcellina nel 1570 Stefen del
Dean de Grizo, Chulau Dean (Costantini 2002); Clerzici (cognome presen-
te a Forni di Sopra) da c/éric ‘chierico’, a Moimacco nel 1367 si trova o-
annes dictus el Clers, a Forni di Sopra nel 1492 Michele e Liberatore Clere-
ct, nel 1528 Ser Floreano de Clerecis de Forno de Sopra (Costantini 2002);
Biscontin (cognome di Porcia e Pordenone) sta per viscontin, da visconte,
probabilmente attraverso un soprannome, Costantini (2002) richiama M-
chaelem Biscon a Casarsa all’inizio del XIV secolo, colono dell’Abbazia di
Sesto al Reghena; Gastaldo deriva da una voce di origine germanica ga-
staldo ‘pubblico funzionario del periodo feudale’, poi ‘massaio, fattore’, a
Flagogna di Forgaria ¢ attestato nel 1528 Benedetto Gastaldo (Costantini

1% Incerta l'interpretazione del cognome Deana che potrebbe essere il femminile di Dedr,
ma anche un De Anna, come osserva Costantini (2002) a Cordenons I’attuale cognome
De Anna veniva scritto Deana nel XVIII secolo.
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2002). Di origine tedesca ¢ il tipo cognominale Mdzer, Maiero, e accresci-
tivo Materdn, Maieront, che si collega al tedesco Meyer, Mezer, Mayer” da
una voce che continua il latino 7zaior ‘maggiore’ e designa il mzazor villae,
I’'amministratore, il fattore, il contadino incaricato dal proprietario terrie-
ro di vigilare su suoi beni; sono attestati Nadalitia Madalena filia d’Jacomo
Mayer nel 1549, Pietro Mayero di Martignaco nel 1589, Jobannes Christo-
phorus filius D.ni Odorici Mayer nel 1594 (Costantini 2002), Batista Maja-
ron di Colloredo-Ud & documentato nel 1587 (De Stefani 2003).

Cognomi che si riferiscono a mestieri e che non di rado sono testimo-
nianza di attivita scomparse'”® spesso sono caratterizzati dalla presenza
del suffisso -ar (latino -arius) come Zearo (cognome di Tolmezzo e Civi-
dale) da zedr ‘cestaio” nel 1439 ¢ attestato Johannem Zeglar in brayda de
Moggio, nel 1485 Ser Colao q. Giacomo Zeglaro di Moggio compera un pra-
to presso Amaro (Costantini 2002). Il cognome Cossar e Cossaro, con i de-
rivati Cossarini e Cossarutto, deriva dal friulano cos ‘getla, cesta’ (parola
di origine slovena) con il suffisso di mestiere -ar (latino -arzus), ma in par-
te queste forme rifletteranno direttamente lo sloveno £osdr ‘cestaio’ (Ko-
sar e varianti & cognome diffuso in Slovenia, Croazia e Stiria); un Leonar-
do Cosari di Lestizza ¢ documentato nel 1489, Battista Cossaro | di Leo-
nardo da S. Daniele abita in Fagagna nel 1538, don Giuseppe Cosarino di
Ser Bortolamio da Pantianins nel 1684, Cossarutto ex Monte Aperto (Mon-
teaperta in comune di Taipana) nel 1754 (Costantini 2002). Un cognome
di origine slovena che si riferisce a un mestiere ¢ Caucig, Caucigh da tkd-
lec ‘tessitore’ con il suffisso -2¢ con funzione patronimica (sopra richiama-
ta). Di origine tedesca ¢ Sndzder, Snaidero (anche Snidar, Snidaro) dal te-
desco Schneider ‘sarto’.

2.4.3. Oltre a questa classificazione sono possibili altre. De Stefani
(2003), che si occupa dei cognomi della Carnia, rifacendosi a quella pro-
posta da Lurati (2000), scrive che i cognomi si possono suddividere «in ca-
tegorie [...] sulla base di attestazioni testuali e di conoscenze storico-cul-

157 E cognome assai diffuso tra gli Ebrei di origine tedesca, e in questo caso rappresenta
la trasposizione, per accostamento fonetico paretimologico del nome e cognome
ebraico Mezr (dall’ebraico e aramaico-giudaico 72¢’ir ‘splendente’, cio¢ T'illuminato’)
al cognome tedesco Meyer (De Felice 1978).

18 Cfr. Frau-Marcato 1997.
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turali locali»; evidentemente c’¢ la possibilita di assegnare un cognome
a pit di una categoria.
Le categorie previste sono le seguenti:

1. Nomi di tradizione latina, 2. Nomi biblici e nomi di santi, 3. Nomi
germanici, 4. Nomi augurali, 5. Toponimi ed etnici, 6. Istituzioni e ele-
menti giuridici, 7. Gruppi sociali, 8. Soprannomi, 9. Nomi di tradizione
letteraria, 10. Nomi di motivazione o origine incerta.

Per quanto riguarda toponimi ed etnici sono previsti vari sottogrup-
pi: nomi di tradizione religiosa (riflessi di Galizia, Gerusalemme), macro-
toponimi, e microtoponimi, da questi propriamente i «cognomi desunti
da un luogo presente entro i limiti di una localita [...] Nomi di famiglia
di questa specie ricordano I'uso di designare una persona in rapporto al-
la parte del paese in cui si trovava la propria casa (o pure al di fuori del
centro abitato, ad esempio in un casolare discosto). Chi abitava vicino a
un pozzo veniva detto ‘quello del pozzo’ e ne dovevano scaturire cogno-
mi come Pozzi e Pozzana» (De Stefani 2003, 65).

Anche per i soprannomi vi sono diversi sottogruppi: «In un primo sot-
togruppo abbiamo inserito tutti i cognomi che ricordano delle caratte-
ristiche fisiche [...] La seconda sezione ¢ intitolata carattere e comporta-
mento e raggruppa i cognomi scaturiti da un certo ‘modo di essere’. Se-
gue la sezione circostanze della nascita con i soprannomi che si era soli-
ti attribuire ai trovatelli (Mz/on) e ai bambini nati in determinati perio-
di temporali (Carlevaris, Guerra)», quindi famiglia, rapporti di parentela
e amicizia e i coghomi «dovevano essere formati in comunita piccole, in
cui, per quanto riguarda il modo di ripartire gli individui di una societa,
il rapporto di parentela era piti importante che nelle citta», poi situazione
economica, titoli ‘nobiliari «Si tratta di qualifiche che, in tono scherzo-
so, venivano usate per indicare una persona che sfoggiava atteggiamento
del blasonato (Baron, Cont)» seguono animali e piante, balli e giochi, fo-
restieri, soprannomi imperativali, altri (De Stefani 2003, 67-68).

2.5. Cognomi piu frequenti in Regione
2.5.1. Secondo le statistiche che si basano sugli elenchi del telefono

(SEAT/Pagine Gialle 1999-2000) i trenta cognomi pitt frequenti nella Re-
gione sono 1 seguenti:
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Rossz forma panitaliana, ¢ il pit diffuso cognome in Italia;

Furlan cioé ‘friulano’, ¢ diffuso in Friuli ma anche nel Veneto e spar-
so in Italia; come nome di persona Forlanus ¢ gia attestato a Venezia e in
Friuli nel XIIT sec;

Moro da moro con allusione a capelli scuri 0 Moro nome di persona
(testimoniato in carte medievali): Jacobus filius Mori et lacobus q(uondam)
Murucutti de Ligosulo nel 1403, g(uondam) Dom(ini)ci @ Moro de Pallutia
nel 1630 (De Stefani 2003); Moro ¢ il 125° cognome italiano per frequen-
za e denomina quasi 18.000 persone (DCI);

Fabbro, dal nome del mestiere;

Visintin, in origine € un etnico, propriamente ‘vicentino’, un Baptistam
Marci Vicentini & attestato nel 1550 a Campolongo (Costantini 2002);

Trevisan, dall’aggettivo etnico trevisano, propriamente di Treviso, con
riferimento a provenienza o altro legame con questa citta veneta o con il
suo territorio, ma attestato in carte medievali anche come antroponimo,
una donna nomine Triuixana nel 1333 ¢ attestata in Trentino (DCI);

Mauro, dal nome di persona Mauro, sono attestati Angelo Mauro nel
1596, Bernardo Maur nel 1597, Giovanni Battista Mauro nel 1602 (Co-
stantini 2002);

Fabris, variante latineggiante di tradizione notarile del tipo Fabbro;

Zuliani, dal nome personale Zuliano variante di Giuliano; nel 1379 ¢
attestato un Andrea q. Zuliani de Bressa, nel 1509 Zuliani Maestro Barto-
lomeo da Bressa abitante a Udine ecc. (Costantini 2002);

Basso, cognome diffuso nell’Italia settentrionale con la variante Bass:
(in Friuli si trova anche Bass) da un soprannome che riprende 'aggettivo
basso ‘basso di statura’ (Bassus era anche nome in latino);

Beltrame, da un personale Beltramo di origine germanica, di tradizio-
ne prevalentemente franca; nel 1443 ¢ attestato in carte friulane: per nolo
de un caval cavalcho ser beltram a tolmeg; per nolo del caval de petri caval-
cho ser beltram a osof (Costantini 2002);

Santarossa, ha un’origine incerta, forse dal culto di Santa Rosa con -ss-
per ipercorrettismo o da un composto di nomi di persona come Santa e
Rossa o Santa e un soprannome rossa;

Degano, variante di Decano (da decano, friulano dedn);

Venier, da un nome di persona Venzero (in friulano sarebbe Venir o
Vinir, a Gemona nel 1284 si trova un Vinirio), uno Zuan de Vinier & atte-
stato a San Daniele nel 1488, Ton: Vinir a Socchieve nel 1530 (Costanti-
ni 2002);
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Bressan molto comune in Friuli e anche nel Veneto, corrisponde a ‘bre-
sciano’ e richiama la forma dialettale Bressa ‘Brescia’; non si puo esclude-
re per qualche occorrenza friulana una derivazione dalla localita di Bres-
sa nel comune di Campoformido; ¢ attestato dal 1497 un Bressano Taddeo
£ di Pietro da Manzinello (Costantini 2002);

Romano, da un etnico ‘romano’ o da un nome di persona Romzano (&
documentato anche nel Necrologium Aquileiense: Romanus de Flambro,
Romanus faber); nel 1513 ¢ attestato Antonio Romano q. Pascolo de Sezza,
nel 1522 Leonardo Romano da Raveo (Costantini 2002);

Benedetti, dal nome di persona Benedetto; nel 1561 a Tramonti di Sot-
to ¢ documentato Benedictus q(uondam) Joannis Antonij Benedicti (De
Stefani 2003);

Moretti, da moro o dal nome di persona Moretto, nel XIV secolo so-
no attestati un Moret filius Picossi, Morettus de Aquilegia e altri, nel 1547
mistro Moret de Quals, nel 1640 loannes Antonius filius Jacobi Moretti de
Modio (Costantini 2002);

Marcuzzi, dal nome di persona Marco con il suffisso -#zz0, un perso-
nale Marcutius ¢ attestato nel Necrologium Aquileiense;

Martin, dal nome di persona Martino; nel 1571 ad Ampezzo ¢ attesta-
to un Nicolao Martino (De Stefani 2003);

Picco, da picco ‘punta’, ‘zappa aguzza, piccone’ soprannome poi usa-
to come nome di persona, o anche da un nome di persona Picco di origi-
ne longobarda; in area friulana da pic che localmente vale ‘punta, germo-
glio’, diversi insetti (che rodono il grano e semi di alcune leguminose) e
anche ‘picchio’ il tipo onomastico & ben documentato in Friuli: nel 1431
Simone q. Venuto detto Pich, nel 1503 Joannes del pich, nel 1575 Domene-
2o Picco, nel 1583 Lucia filia Antonij de Picho de Tarneppo, nel 1608 ser
Natale Picho (Costantini 2002);

Rizzi, variante di Riccz, dal friulano rzz ‘ricciolo di capelli’, ‘ricciuto’,
a Strassoldo sono attestati Joanni Ricio nel 1508, Jacobo q. Joannis Ricit
(Costantini 2002);

Venturini, dal nome di persona Venturino diminutivo di Ventura (da
Bonaventura), nel 1592 ¢ attestato Joannes Paulus filius magistri Ventu-
rini d’Osopio, nel 1595 Adriana fiolla del q. Batista vintorino (Costanti-
ni 2002);

Corazza, di origine incerta da corazza ‘parte dell’armatura’, ‘soldato ar-
mato di corazza’, ‘guscio’, probabilmente come nome di mestiere ‘chi fa
corazze’, o da una forma contratta di Coradazza, forma femminile e un
po’ spregiativa di Corrado (v. nota 136);
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Colusst, dal nome di persona Nzcola attraverso I'ipocoristico Cola in
forma diminutiva con il suffisso -u«sso, nome ben documentato nelle car-
te antiche;

Franco, dal nome di persona Franco; ¢ attestato nel 1525 un Dowmzinicus
Franchus, nel 1575 Gio. Giacomnzo Franco a Udine (Costantini 2002);

Calligaris, forma latineggiante d’impronta notarile dal nome di mestie-
re caligaro ‘calzolaio’ (in friulano calidr), € attestato nel 1452 Maestro Ste-
fano Caligario, nel 1453 Uliana madre di Gregorio Calligari ecc. (Costan-
tini 2002);

Vidoni, dal nome di persona Vito (in friulano V7#), con sonorizzazione
di -# > -d- e con il suffisso accrescitivo -67, nome ben documentato nel-
le carte medievali, e nel 1388 si trova Domenico q. Giacomo Vidoni (Co-
stantini 2002);

D’Andrea, a Forni di Sopra ¢ testimoniato nel 1492 Jacopo e Nicolo
D’Andrea (Costantini 2002);

Zilli, deriva dal nome di persona Zzlio (attestato come cognome spe-
cialmente nel Veneto) che ¢ una variante dialettale di area nord-orienta-
le di Gilio, forma popolare di Egidio, a Nimis nel 1431 ¢ attestato Egidzo
ossia Zilio q. Vitore; & nome frequente nelle carte medievali; come cogno-
me si trova a Rive d’Arcano nel XV sec. Antonio Zili de Ripis (Costanti-
ni 2002).

2.5.2. Seguendo i dati forniti da SEAT/Pagine Gialle (1999-2000) i
cinque cognomi pit frequenti nei capoluoghi del Friuli risultano esse-
re 1 seguenti:

a Udine: RizzZ, Rossz, Degano, Feruglio, Zillz;
a Gorizia: Bressan, Bregant, Visintin, Grusovin, Culot,
a Pordenone: Santarossa, Brusadin, Bomben, Furlan, Grizzo.

Cognomi di Udine:

Rizzi (v.2.5.1)

Rossi (v. 2.5.1.)

Degano (v. 2.5.1.)

Feruglio, tipico dell’area udinese e in particolare di Tavagnacco; € co-
gnome di difficile interpretazione, forse da ferro da confrontare con un
antico Feruli (attestato a Tramonti di Mezzo nel 1562), se non con voci
come il piemontese froj o il provenzale ferroul ‘catenaccio’; di un Nico-
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laus dictus Firulg si parla gia in un documento friulano del 1382 (Corgna-
li 1965-1967, 238)
Zilli v.2.5.1)

Cognomi di Gorizia:

Bressan (v. 2.5.1.)

Bregant & tipico del Goriziano (la variante Bregante ¢ invece di Geno-
va) e corrisponde a ‘brigante’ cioé ‘appartenente a una brigata’, ‘compa-
gnone’ e poi anche ‘persona poco raccomandabile’; un Bregant don Fran-
cesco di Gorizia & attestato nel 1634 (Costantini 2002)

Visintin (v. 2.5.1.)

Grusovin & forma di origine slovena

Culot & un’accorciatura di Niculot dal nome di persona Nicola

Cognomi di Pordenone (da notare che Santarossa, Brusadin e Bomben so-
no tipici del territorio):

Santarossa (v. 2.5.1.)

Brusadin ha origine da un soprannome, da brusadin ‘bruciaticcio’ o
meno probabilmente dal veneziano brusadin che ¢ il nome di un gio-
co (per esempio una partita a carte) da proporre a degli amici (Costan-
tini 2002);

Bomben ¢ un composto di bor ‘buono’ e bene, probabile nome di per-
sona dal carattere augurale (ricorda Benzbo, che ¢, al contrario, compo-
sto di ben e bon)

Furlan (v. 2.5.1)

Grizzo & cognome tipico del Pordenonese e significa originario di Grzz-
20 frazione di Montereale Valcellina.






3. I SOPRANNOMI

3.1. Introduzione

3.1.1. Con soprannome" si intende un elemento onomastico aggiun-
to al nome personale e pud essere riferito a un individuo o anche appat-
tenere a una famiglia; di frequente, comunemente parlando, si dice an-
che nomignolo.

Nell’accezione pit estesa, il termine soprannome si riferisce a qualun-
que elemento che viene aggiunto al nome personale; in una pit ristretta
sono esclusi i patronimici e i matronimici. Non sono rari i casi di persone
che possiedono pitt di un soprannome, per esempio quello ereditato per via
paterna e quello per via materna, oltre a un soprannome individuale.

Il soprannome ha funzione identificativa come il nome e il cognome
ma ha caratteristiche proprie!®, tra le quali il fatto che tale sua funzione si
collochi all’interno della comunita. Inoltre il soprannome puo avere bre-
ve durata e una trasparenza che nomi e cognomi generalmente non han-
no. Non tutti i membri della comunita possiedono un soprannome e per
lo pitt questo coglie degli aspetti negativi della persona'®. Di conseguen-
za nei confronti del soprannome vi sono atteggiamenti diversi: dalla pie-
na accettazione anche come espressione della consuetudine e della tradi-

159 Si collega al latino supernomen che designava un elemento aggiunto (detto anche
signum, agnomen) ai tre elementi che formavano il sistema onomastico latino (prae-
nomen, nomen o gentilizio, cognomen).

Sul tema si rinvia a Putzu (2000, 27-28) che indica in particolare le seguenti caratteristiche:
- la trasparenza semantica, «il fatto di operare I'identificazione mediante il riferimento
al piano generale e astratto del significato», mentre il nome proprio indica e individua
direttamente senza il tramite di questo significato; - il potenziamento della funzione
linguistica della connotazione, il che si puo ritenere «un zzdice ovvero 'espressione lin-
guisticamente codificata del rapporto (relazione) tra individuo e gruppo», caratteristica
funzionalmente rilevante e addirittura centrale in molti tipi di soprannome; - «I’essere
un ‘nome a chiave’, intendendosi per chiave la competenza specifica del gruppo in
ordine alle condizioni di insorgenza e adozione nonché in ordine al modello psicolo-
gico implicito di selezione dei tratti e attribuzione dei giudizi e al codice linguistico di
formalizzazione espressiva»; - la validita limitata sia nello spazio geolinguistico e sociale
che temporale; - la perdita della sua virtuale funzionalita fuori dal contesto; - la mancata
applicazione alla totalita degli individui; - il suo carattere frequentemente effimero.

A tal proposito ¢ indicativo il fatto che nell'Ttalia meridionale e in Sicilia ¢ diffuso il
termine ngizria, nciiria per ‘soprannome’, letteralmente ‘ingiuria’.

160

161
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zione, al rifiuto perché interpretato come retaggio del passato e espressio-
ne del dialetto. Il rifiuto pud essere motivato anche dalla trasparenza del
soprannome che puo risultare offensivo.

E molto spesso con il soprannome che un individuo & conosciuto nel-
la comunita e con esso viene distinto da omonimi; in proposito cosi scri-
ve Quondamatteo (1982-1983, 496) parlando di Rimini: «nel passato nove
persone su dieci, e anche pili, conoscevano Bruglén e non Giovanni Fab-
bri, Saraghina e non Giuseppe Rossi, [...] spesso era il manifesto funebre
che vi rivelava, ¢ proprio il caso di dire ‘in extremis’, il vero nome dell’ami-
co defunto». Il soprannome puo avere anche la funzione di designare I'ap-
partenenza a un ramo della famiglia: si tratta del soprannome di casata o
di famiglia che puo integrare il sistema antroponimico ufficiale o puo es-
sere sostitutivo formando una sorta di anagrafe parallela a quella ufficia-
le, vale a dire un'«anagrafe vernacolare» (Angelini 1997), che ¢ solo orale
e quasi mai documentata nell’uso scritto.

Di questi tempi la soprannominazione & un fenomeno in decadenza
ma cid non significa che non si continuino a creare nuovi soprannomi co-
gliendo quell’elemento, quella circostanza che ¢ all’origine dell’insorgen-
za della forma.

In prospettiva storica i soprannomi sono molto importanti perché all’ori-
gine di forme cognominali. Una volta stabilizzato il cognome, di solito i
soprannomi — che continuano a essere formati e utilizzati per designare
persone e famiglie — non vengono registrati dall’anagrafe ufficiale ma non
mancano eccezioni come mostrano anche i cosiddetti doppi cognomi che
in certi casi sono dovuti proprio a un soprannome aggiunto al cognome.
Esemplare ¢ il caso di Chioggia, gia ricordato (2.1.1.), dove sono comunissi-
mi i cognomi Boscolo e Tiozzo per cui sono utilizzati numerosi soprannomi
(i deti) indicati nei documenti ufficiali per evitare le frequenti omonimie.

3.2. 1l soprannome in Friuli

3.2.1. In Friuli si chiama sorenon o sorenom, o in alcuni luoghi straco-
gnom'®?, parola che rende, in modo efficace, la funzione del soprannome
come individuazione della famiglia, “oltre” la famiglia.

192 Sono registrati anche stranon e sorecognon nel repertorio di Gianni Nazzi, Vocabolario
italiano-friulano, friulano-italiano, Udine, Clape cultural Acuilee - Designgraf, 2005,
nel quale si trova la locuzione batid par ‘soprannominare’: 7 anzis lu an batidt par “gial”
‘gli amici lo hanno soprannominato “gallo” .
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Anche per una voce come sorenom una fonte ricca di informazione &
NP che scrive: «Cuso dei soprannomi ha avuto la massima importanza nel
periodo di formazione dei nomi di famiglia; ma ha tuttora un’importan-
za pratica e spesso anche ufficiale quasi dappertutto, all’infuori dei cen-
tri piti grossi e pit rimescolati, servendo a distinguer fra di loro varie fa-
miglie che per derivare dallo stesso ceppo locale portano lo stesso cogno-
me. La creazione dei soprannomi continua, d’altra parte, ad essere spon-
tanea ed abbondante, e merita rilevata se non altro perché offre qualche
tratto di fresca osservazione popolana, o comica o satirica, qualche lam-
peggiamento di fantasia e di spirito».

Dopo aver osservato che «molte famiglie sono designate tradizional-
mente con nomi propri come: Baldas, Perén [Perin] (Gemona); Blasat (Lu-
cinico); Blason (Spilimbergo); Filipén, Minin [Dumini] (Carpeneto); ecc.»,
in NP sono date varie esemplificazioni raccolte nel lemma sorenonz, ordi-
nate anche per motivazione: «Secondo la provenienza: Ciargnél, bassariil,
petéc = del canal di Socchieve, pzgnoc = di Artegna, manioc = di Maniago,
fanacul = di Fanna, baselgiot (Spilimbergo) = di Baseglia, forgiarin (Spi-
limbergo) = di Forgaria, spagnui = abitanti di Trasaghis e Bordano, cosi
chiamati dai gemonesi; ecc. A Udine nel secolo XIV incontriamo un Cuar
talian, che forse, come oggi Dree talian (Castions), si riferisce al frequen-
te uso della lingua italiana. Analogamente, per ragion del dialetto, falia-
n0oz sono detti gli agricoltori venuti in Friuli specialmente dopo la guer-
ra dalla zona della Piave. A Biauzzo Napoletan dicevasi a uno del paese
che aveva prestato servizio militare nell’Ttalia meridionale. E sopranno-
me di famiglia a Gemona da Napule; ed a Moggio Soldo [dholdo] = Zol-
do [...] / In rapporto ai caratteri fisici degli individui: Cassamzanus dictus
biel de Savorgnan (Udine sec. XIV); ros, moro, pizzul, lunc, plet, zuete, ghi-
gne, ecc.; Jacobus dictus vuoglat (Udine secolo XV), gotevoli (1441), voglon,
voliti (Moggio) = diminutivi di volz; Martin orele (1403); Cuan cuf di Per-
cut (Udine sec. XIV), zufone, rizzot (Moggio), mostdacie (Udine) di donna
coi baffi, barbete di uomo con pizzo; sbezzul; palote dai denti sporgenti;
schizze, nasén, nape, napon; Tristan barbote (Cividale 1413); sgnanf (Udi-
ne); tripén (Spilimbergo), Chatarina tripussa (Udine 1390), panze (Udine),
panzén, uampe, baga (Gorizia, Spilimbergo), passit (Udine anche nel se-
colo X1V), butiz, butazzon; zampin (Lucinico); pisselangie (Udine 1390),
pissinalt (Udine); sbitie-ueli (1441), dulie, ecc. Da quadratura di spalle o da
durezza di cervello: Pertoldus dictus zocha (1326) e Jacum vasallar det zoch
(Nimis 1396). Dal tratto e dal modo d’incedere: Generdl fusete, pre saete,
mestri papuzze ecc. / Dal mangiare e dal bere: Mathiussius dictus fressoria
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(1305) e Zuan fressorge [fressorie]l (1441), Odoricus sbroada (Cussignacco
sec. XV), Bepo slape, pre soputis; pre Cuan [sicl bon-vin de Gragan (Udi-
ne 1381), Jacun det cop (Nimis 1396), beif-di-bant (Venzone sec. XV), Be-
po scolevin, ecc. / Dal nome di animali: Nichulau mus (Udine sec. XIV),
Niculau zus (Udine sec. XIV), Jacun zusat [zussat] (Udine sec. XIV), Pre-
ri simia (Nimis 1396), musan (Udine). Sono soprannomi di famiglia: Caz
(Gemona), grz/ (Lucinico), passar (Lucinico), ciare (Amaro), ciuvite (Ama-
ro) ecc.; / Da ufficii o mestieri sono frequenti i soprannomi di famiglia,
a Lucinico: Vescul, podestit, ciamerdr, maringon, famei, muini = scacci-
no; careér (Spilimbergo), pretér (Amaro), ciadredr (Brazzano), pistucie (Re-
ana) = fornaio?, pinter (Moggio), cordondr (Udine), podendr (Udine). Co-
si si hanno soprannomi individuali: Leonardus dictus schiatar (Toppo sec.
XV) da s’ciate?, stronfe-malte = muratore, manovale edile, scoolete = ven-
ditrice di scope, Grior stival (Udine sec. XV) probabilmente d’un cal-
zolaio, come si dice oggi péule, pegule (Amaro), pegolott: [anticol. D’un
oste di poca stima: Bepo shivicie. / Sono poi infiniti i soprannomi satiri-
ci e di fantasia, per alcuni dei quali non sapremmo indicare il significa-
to originario: Lanze lingie d'un soldato mercenario del sec. XIII, Cordi-
laén (1441), Nicolau det bul (Udine sec. XV) come 'attuale bulo, tae-cian-
ton, giave-budiei, Durli Chagaraiba (Udine sec. XIV), Zuan ploye (Nimis
1396), Jacun imbletavila di porta d’arone (Udine 1381), macor, pacds, bam-
bin d’un ubriacone, bocalete, slicie, pre cragne, pape, dotor pastrocie, men-
go, s’ciampevie, va-cun-Dio, Bertul falope d’uno che le sballa grosse, lasa-
gne di chi ha modi melensi, ghea, fumate, uadule, furciumite, gabatul, cen,
resto-resto. A Fanna Bords'cia e garbin erano due fratelli suonatori di vio-
lino nelle sagre, nozze, ecc. Sono soprannomi di famiglia: Mi/zssa e sclofa
(Spilimbergo); prot, macan, slac, ciuc’, bécie e barele (Amaro); slencie, buf
e stoc (Moggio); balote, falis'cie, tichigne, grife e das feminis (Gemona); cri-
bul e travain (Udine); balarin, rati, ciassét, desio, frari, tetul e micula (Lu-
cinico); ecc. [...]».

Gli esempi riportati in NP gia orientano riguardo le documentazioni
archivistiche, la varieta e una possibile classificazione dei soprannomi. Va
detto che manca un repertorio dei soprannomi del Friuli, comprensivo di
forme storiche e forme moderne, in ogni caso non facile da realizzare in
quanto le raccolte disponibili sono sparse e occasionali e solo in qualche
caso sistematiche, inoltre ¢ un tipo di repertorio che si deve considerare
aperto a continue — oggi meno frequenti — formazioni.
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3.2.2. Per quanto riguarda le forme storiche di soprannomi, e in sen-
so pitt ampio possiamo comprendere i diversi tipi “aggiunti” (appellativi
che designano la professione, la provenienza geografica, nomi derivati dal
lessico), si comincia a disporre di vari materiali provenienti dall’edizione
di carte del XIV-XV secolo di area friulana gia ricordate a proposito di
nomi e coghomi; vari soprannomi sono divenuti cognomi ancor oggi in
uso (per esempio Piva e Pividori, Pividore, Molinari, Molinaro, Molinaris
ecc.). Si tratta di una fonte molto interessante non solo per 'aspetto an-
troponimico ma anche per la storia del lessico friulano. Qui si riprendo-
no — a titolo esemplificativo — alcuni esempi tratti da Vicario (2001-2005)
dai Roroli della Fraternita dei calzolai di Udine:

- con riferimento a caratteristiche fisiche:

Bagatin (Culau dal Bagatin di Cerneglons) dal friulano bagatin ‘moneta
veneziana corrispondente alla dodicesima parte del soldo’, si puo ritene-
re attribuito a persona di scarso valore o di piccola statura;

Quatrin (Toni det Quatrin) friulano cuatrin ‘quattrino, soldino’, con
motivazione analoga al precedente;

Picul (Romanut Picul) cioé ‘piccolo’;

Bas: Bas di Nogaret, ‘basso’;

Botag (Bertolomeu Bota¢ di Clauglan) dal friulano bota¢ ‘bottaccino,
barletta’, che pare alludere a persona di bassa statura e grassottella;

Stangilin (Culau Stangilin) da un diminutivo di stangje ‘stanga, pertica’,
quindi sara stato riferito a persona con figura slanciata;

Suton (Grior filg chi fo Suton di Clauglan) dall’accrescitivo del friula-
no sut ‘asciutto, magro’;

Chavugut (Cuan Chavucut fari) cioé ‘fabbro’, mentre Chavucut viene
interpretato come un doppio diminutivo del friulano ¢df ‘testa, capo’ e si
suppone riferito a persona svelta e ingegnosa;

Pen¢ (Domeni det Peng filg Culau Petris di Chamino) corrisponde al
friulano peng¢ ‘robusto, grasso’;

Pesant (Pieri Pesant di borgo d-Aquilegia) dal friulano pesant ‘pesante’;

Scrag (Cuan det Scrag di Percut) da confrontare con le voci friulane sgrac,
scracon, scracut e in NP sgrazzon ‘qualunque cosa mal riuscita, imperfet-
ta, inservibile’; vi si collega il diminutivo Scraculin (Dumini di Chavag di
Carnega det Scraculin),

Sclapafer (Lenart Sclapafer) da intendere come ‘spaccaferro’, verosimil-
mente riferito alla forza fisica, ¢ forma composta del friulano sclapé ‘spac-
care’ e fier ‘ferro’;
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Uer¢ (Pieri Uere di Laugac filg chi fo Bertul, Domeni dal Uerg, anche al
diminutivo Uercut), ¢ il friulano vuer¢ ‘guercio’, ‘strabico’;

Gris (Toni Gris) dal friulano grzs ‘biondo (chiaro), grigio’, che puo es-
ser riferito alla capigliatura o alla carnagione;

Vercelat (Francesc det Vercelat), richiama il friulano verzelit ‘variega-
to, screziato’, probabilmente riferito a persona dalla pelle rovinata, sciu-
pata;

- tratti del carattere e del comportamento:

Burber (Martin dal Burber di Cerneglons) richiama il friulano burbar
‘burbero’;

Descul, dal friulano descul ‘lento’ e quindi ‘tonto, inetto’;

Savi (Lenar lu Savi di Mangan), dal friulano sav: ‘savio’;

Vaglot (Cuan Vaglot) ¢ il friulano vajot ‘piagnucolone’, dal verbo vaz
‘piangere’;

Chatabriga (Cuanut det Chatabriga) corrisponde a ‘attaccabriga’, & com-
posto di brie, brighe ‘briga’ e cjatd ‘trovare’;

Malnevot (Culau det Malnevot) composto di 74l ‘malo, cattivo, perfi-
do’ e nevét ‘nipote (maschio)’;

Bolpet (Domeni chaliar det Bolpet) da bolp, volp ‘volpe’;

Marturel (Tomat chaliar det Marturel) richiama il friulano mzartorel
‘martora’ e ‘faina’;

- mestieri e attivita svolte:

Caldiruca (Domeni det Caldiruca di Percut) da un diminutivo di cjal-
derie ‘paiolo, caldaia’;

Prvidor (Cristoful Pividor) dal friulano pzviddr ‘suonatore o costrutto-
re di pive’, & testimoniato anche Piva (Niculau Piva di Chavag) da pive ‘pi-
va, piffero; cornamusa’;

Mulinar (Cuan Mulinar di Chavag) dal friulano mulindr ‘mugnaio, ad-
detto al mulino’, da notare che un mzulindr & detto Farinuca (Francesc Mu-
linar det Farinuga) con riferimento alla farina, il prodotto del suo lavoro;

- etnicl:
Crauat (Culau det Crauat di Laugac) dal friulano crauat ‘croato’.

Lassegnazione degli esempi riportati a categorie & solo indicativa e si
basa sul significato del termine al quale si collega. Ma ¢ difficile dire — in
mancanza di una documentazione che attesti I'insorgenza di un sopran-
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nome e la sua motivazione — se un soprannome come Bolpet o Marturel
alluda a un comportamento piuttosto che a un aspetto fisico.

3.2.3. Una possibile classificazione dei soprannomi si basa su tipi e mo-
tivazioni'®. Distinguendo tra due tipi, uno basato sui processi creativi e un
altro sulla motivazione, si possono considerare per il primo tipo sopran-
nomi scherzosi, irridenti, ingiuriosi, laudativi, affettivi, idiomatici, fono-
simbolici e triviali, per il secondo forme da mestieri, etnici, patronimici,
caratteristiche fisiche, di comportamento, morali'®*. L'assegnazione di una
forma richiede che questa sia trasparente, si possa interpretare per quan-
to riguarda il significato, e comunque la classificazione non & cosa sem-

16 Una dettagliata classificazione aveva formulato, sulla base di un corpus di soprannomi
siciliani, Gerhard Rohlfs (Soprannomi siciliani, Palermo, Centro di Studi filologici e
linguistici siciliani, 1984) distinguendo i seguenti principali tipi e motivi: - nomi per-
sonali: per es. Brasz (siciliano per Biagio), Ginueffa ‘Genoveffa’; - chiesa e religione:
Ancilittu ‘piccolo angelo’, Crucifissu riferito a ‘persona pallida e macilenta’, Sangu di
Ddiu e Saddéu, Sciaddeéu ‘Sangue di Dio’ ecc.; - etnici; - nomi geografici; - personaggi
llustri: Caribaldi, Menelicchi, Napuliuni, Negus; - professioni o mestieri; - aspetto mo-
rale e umano: Sparapiulu (in calabrese sparapaulu ‘vomo da nulla’, ‘cialtrone’), Stutu
‘astuto’, Fausu ‘falso’ ecc.; - aspetto fisico: Baffusu, Barbazza, Lungazzu, Uccatorta e
Uccatotta ‘bocca storta’ ecc.; - parti del corpo umano: Nascaredda e Nascareddu ‘dal
naso piccolo’, Nasca-russa ‘naso rosso’, ecc.; - animali domestici: Gattu, Sceccu ‘asino,
somaro’, Ciurru ‘tacchino’; - animali selvatici, vermi e insetti: Liuni, Lupa, Musca,
Pidicchiu ecc.; - rettili: Cicigghiuna da cicigghia ‘sorta di lucertola’, Mpastura-vacchi
‘sorta di serpe’ e altri; - uccelli: Pepituni ‘upupa’, Percia-rivetta ‘scricciolo’ ecc.; - pesdi,
molluschi e crostacei: Ammaru ‘gambero’, Sgummu ‘sgombro’ ecc.; - alberi e arbusti:
Cirasara, Fichera, Gramigna ecc.; - piante e erbe selvatiche: Amenta ‘menta’, Majurana,
ecc.; - verdure e ortaggi: Fasola, Fava-cotta, Luppinu, Pitrusinu ecc.; - frutti: Auliva,
Miluni, Partuallu e Pattuallu (purtugallu ‘arancia’), ecc.; - vivande commestibili: Cud-
dura ‘pane a ciambella’, Crispella, Fuazza, Lasagna, Pani-cottu, Pasta-sciutta e qualche
altro; - attrezzi domestici e agricoli: Furchittuni, Panaru ‘paniere’, Spitu ‘spiedo’ ecc.;
- vestiario: Birritta, Coppula, Gileccu ‘corpetto’, ecc.; - fenomeni atmosferici, qualche
caso come Tramuntana, Ddraunera (ddragunera ‘tempesta’, ‘temporale’); - tipi numerali:
Decideci ‘dieci dieci’, Quattr’occhi, Setti corna (soprannome di donna, per I'infedelta
del marito), Triccicir: ‘tre ceci’ e altri; - giorni e mesi: qualche caso come Innaru, Maju,
Marzuddu; - origine onomatopeica: Cocoroco, Lard ecc.; - tipi di raddoppiamento:
Cialla-cialla, Cicchi-cicchi, Dali-dali, Pezza-pezza ecc.; - modi di dire (locuzioni tipiche):
Curri-ca-chiovi ‘corri perché piove’, Comuno ‘come no!’, ‘certamente’, Fatt'a sséntiri
‘fatti sentire’ ecc.; - verbo composto con sostantivo: Canta-la-notti, Cerniciciri ‘vaglia
ceci’; - nomi licenziosi e osceni.

Questa proposta di classificazione & di Giovanni Ruffino, Soprannomi della Sicilia
occidentale (tipi idiomatici, fonosimbolici e triviali), in «Onomata» 12 (1988), pp.
480-485.

16
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plice perché esistono dei gradi intermedi e alcuni soprannomi sfuggono
a una classificazione precisa potendo rientrare in gruppi diversi. In ogni
caso si dovrebbe tener conto dell’effettivo uso di un soprannome all’in-
terno della comunita, situazione che difficilmente si conosce.

3.2.4. Per quanto riguarda il soprannome di casata o di famiglia si pos-
sono richiamare i dati del comune di Fagagna documentati da Zucchiat-
ti (2008) che comprendono anche quelli tratti dal registro anagrafico del
paese compilato nel 1869 nel quale sono annotati anche quelli che in lo-
co si chiamano stracognons e che sono riferiti a rami di famiglie, registra-
zioni che scompaiono dall’anagrafe a partire dal 1931. E interessante an-
che il fatto che: «Nelle famiglie fagagnesi la grande parte degli straco-
gnons di casato sono stati portati in dote dalle donne» (Zucchiatti 2008,
14). Fatto sta che per il cognome Peczle sono dati diciannove sopranno-
mi, per Cecone diciotto, Peres sedici, Burelli quindici, Furlano tredici e
cosi via. Tra questi, cognome tipico di Fagagna ¢ Pecile'®, e i relativi stra-
cognons riferiti da Zucchiatti sono i seguenti: Bindt, Bisic, Boton, Cadét,
Cancaron, Contin Norit, Cos, Derin, Fetar, Fighe, Marél «Ramo dei Pecile
Mestrons fagagnesi che si porto a Villalta in seguito al matrimonio di An-
drea con Anna nel 1854» (Zucchiatti 2008, 191), Mestron, Michelit, Ne-
grél, Norit, Rome Nere, Rotra, Stic. Si tratta in alcuni casi di forme inter-
pretabili, in altre I'etimo risulta oscuro essendosi persa memoria della mo-
tivazione del soprannome che talvolta ha una documentazione piuttosto
antica, ad esempio per Rotra: «Joseffo et fratello Pecili detto Rotra» nel
1661. Da osservare anche il doppio soprannome Contin Norit «Viene dal
gruppo piu nutrito della famiglia, i Nordts preceduto da uno stracognon
che definiva meglio la persona» (Zucchiatti 2008, 189).

Non sono molte le ricostruzioni accurate del patrimonio antroponi-
mico di un territorio del Friuli, peraltro solo di recente la tematica ¢ di-
ventata oggetto di ricerche locali che hanno sempre privilegiato la topo-
nomastica. Ma considerato lo stretto rapporto tra antroponimia e topo-

19 A Fagagna risulta dal 1435, quando ¢ registrato un Giovanni cognominatus Pecilla
seu Peczile; verosimilmente deriva da un nome Pezila di origine germanica attestato
pit volte in un documento di Cividale del 1191, mentre nel 1250 sono documentati
Pecelinus e Pecela, nel 1346 figura un Leonardo filio gm Vualterii de Pecille de Bar-
beano nunc Spegnimbergo habitante, nel XV sec. Pezila uxor guondam lacobi Gobana
a Moimacco-Ud; in alternativa potrebbe riflettere un nome Pez suffissato con -2/
(Costantini 2002).
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nomastica, e in special modo a livello di microtoponomastica, I'estender-
si delle indagini dai nomi di luogo a quelli di persona non fa che miglio-
rare la ricostruzione storico-linguistica del territorio'®®.

Una delle prime — se non la prima'®’ — ricerche sistematiche di interes-
se antroponimico ¢ quella di Stefanutti (1988) sull’area di Bordano e In-
terneppo, che documenta oltre ai cognomi, i soprannomi frequentemente
riportati nei registri, talvolta nell’espressione: vulgo.... o detto..., vel...

Per esempio nel Registro dei matrimoni di Bordano nel 1887 si legge:

«Francesco Domenico del fu Francesco Colomba detto Cechin e del-
la vivente Caterina Colomba “detta Florianin”, nato il 3 ottobre 1845 (ve-
dovo di Caterina Colomba “Bastianin”) sposo Teresa dei viventi Giorda-
no Picco “Murador” e Maria Picco “Cie”, nata il 14 luglio 1845. Testimo-
ni: Osvaldo Colomba “Florianin” e Giovanni Picco “Simone vel Nanni-
ne”» (Stefanutti 1988, 110),

nel Registro dei battesimi di Interneppo 1873:

«Giovanni Luigi di Giovanni, dei viventi Leonardo Picco vulgo Cor-
nuvallis e Caterina Picco “vulgo Mulinar” di Bordano, e di Maria del vi-
vente Giovanni Rossi “Zire — Clapus” e Lucia Adami di Vinaio» (Stefa-
nutti 1988, 124),

nel Registro dei matrimoni di Bordano 1870:

«Simeone di Giovanni Picco “Murador” e Maria Picco “Cie”, nato il
21.04.1839, sposd Anna di Antonio Colomba “Pascute” e di Elisabetta
Picco “di Nene”, nata il 24.12.1845» (Stefanutti 1988, 133).

Non mancano oscillazioni nella forma, come nel caso di Freide — Fre-
da — Frede, ad esempio nel Registro dei battesimi di Interneppo nel 1841
¢ annotato «Francesco Rossi detto da Freide», nel 1855 «Giovanni Rossi
Freide», dal Registro matrimoni di Interneppo 1857 risulta «Francesco
di Giovanni Rossi da Freda», dal Registro morti Interneppo 1857 «Pa-

1% Aumentano le ricerche di interesse toponomastico con I’aggiunta di documentazioni

sull’antroponimia, ad esempio nel volume Toponomastica del Comune di Chiusaforte.
Legami tra una terra e la sua gente, Chiusaforte, Comune di Chiusaforte — Provincia
di Udine, 2004, si trova un elenco di soprannomi di famiglia (pp. 243-265), con atte-
stazioni dal XVIII secolo.

Come scrive anche Costantini nella Premzessa a Zucchiatti (2008) ricordando poi alcune
altre ricerche seguite a quella di Stefanutti 1988 (cfr. nota 129).

167
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squa di Giovanni Rossi vulgo Frede», dal Registro matrimoni Internep-
po 1870 «Giovanni Rossi Freide» ecc. (Stefanutti 1988, 137).

3.2.5. La documentazione dei soprannomi, purtroppo, si risolve spes-
so in una registrazione occasionale, ed & dovuta alla curiosita dell’argo-
mento, alla natura spesso ironica, derisoria, spregiativa, ingiuriosa, delle
forme, e di brevi raccolte e note di questo tipo se ne contano diverse per
il Friuli. Tale patrimonio, invece, non solo ¢ interessante nella prospetti-
va dell’antropologia culturale ma indispensabile per lo studio dei cogno-
mi e del lessico friulano ma ¢ altrettanto importante per la ricostruzione
del sistema anagrafico popolare che si declina all’interno della comuni-
ta, e individua rapporti parentali, la ramificazione della famiglia e la con-
divisione di interessi, senza interferenze da parte dell’'omonimia. LUantro-
ponimia nel suo complesso ¢ importante per lo studio toponomastico e
in special modo della microtoponomastica, che in parte & antropotopo-
nomastica. Il legame tra antroponimia e toponomastica & assai stretto e lo
scambio vicendevole (non ¢ sempre chiaro se dal nome di luogo si passa
all’antroponimo o viceversa); almeno nello studio della microtoponoma-
stica di un territorio appare difficile evitare la documentazione e lo stu-
dio in parallelo dell’antroponimia'®®,

198 Sui rapporti tra nomi di luogo e nomi di persona rinvio a Marcato (2007). I toponimi
derivati dall’antroponimia sono particolarmente frequenti nella microtoponomastica
dove alludono al proprietario o a chi fa uso di un bosco, un appezzamento di terreno,
un prato ecc., sistema che «compensa I'incompetenza del parlante che per le questioni
della proprieta territoriale (cosi importanti nelle economie rurali) non ¢ in grado il pit
delle volte di consultare un archivio catastale scritto. Il ricorso ai nomi dei proprietari
permette di creare un catasto mnemonico di riferimento all‘interno della comunita, il
che spiega anche perché nei sistemi toponimici popolari i cosiddetti antropotoponimi
siano molto soggetti a cambiamenti (nell’ordine di 100-150 anni circa) per adeguarli
alla sempre mutevole situazione catastale. Si puo ipotizzare che in una cultura orale
uno stesso segno possa essere oltre che polisemico anche polifunzionale: una parola
del lessico comune puo essere anche nome proprio di luogo o di persona e allo stesso
tempo, una volta diventato antroponimo, puo ritrasformarsi in toponimo e poi di nuo-
vo in antroponimo sotto forma di soprannome di provenienza» come scrive Giorgio
Marrapodi (Un sistema antroponimico popolare sassellese (Savona) tra il 1700 e il 1800:
appunti per un’analisi strutturale ed etimologica, in «Rivista Italiana di Onomastica» 7
(2001) pp. 45-77, in particolare pp. 58-59).
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Fumivd. Giacomo Fumi de Sexza

Fumia 33, 67n

Fumis vd. Jacomo Fumis

Fumo 67n

Fumo vd. Giacomo Fumo di Rudda

Famolo 67

Fumul vd. Francisco Fumul

Sfurciumite 84

Furios 68

Furioso vd. Andrea Furioso

Furlan, Furlan, Farlan 59, 64, 65, 67,69, 72,
76,78,79

Furlanetto 69

Furlani 69

Furlanich 69

Furlanis 69

Furlano 69, 88

Furlanat 69

Fuschitto pistore 17

Fuschittus 17

fusete vd. Generil fusete

gabatul 84

Gabriel 30, 42,52,53
Gabriel, Gabriele 30, 45,51
Gaglut 38

Gaia 51

Gaiato, gaiatto, gaiattus 56
Gailugo 37,38

Gal 23,29

galan 35

galan vd. Cuculin di galan e filip aristilut di galan
Galdrut 39,43

Galdrut dicta Pirlns 41
Galea 35

Galiana, Galliana 17,39
Galicia 17,18

Galicino 29

Galizia 18,33,72,75
Gallano, di vd. Pidrussius Katherinan di Gallano
Galli 57

Galliuzo, Galliuzzo 37,38
Gallo 29,57, 82

Galter 31

Galugo 29

garbin 84

Garbino, Garbo 32

Garde 49

Garner 31

Gaspar 45

Gaspare, Gaspare 45,47
Gasparine 47

Gasparat 45

Gastaldo 73, vd. anche Benedetto Gastaldo
Gastone 45

Gaudentius 8

Gaudiol, Gaudiolo 37
Gavas 22

Geato 56
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Geatti, Geatto 56
geiatto, getattus 56
Gelm, Gelmo 45
Geltrude 16,32,39,43,47
Generil fusete 83

Génie 47

Genio 45

Gennaro 47

Genovefe 47

Georgius 11,15

Gerardus 9
Geratrudis 16
Gerdrud 16

Geretrudis 16

Germano 46, 67

Gero 45

Geronimo 43

Gerotto 56

Gertrud 32

Gertrude 16

Gertrat 47

Gerusaleme vd. Bortolusso di Gerusaleme

Gerusalemme Cuccarati 72

Gervas, Gervds 37,45

Gervasie 47

Gervasio 37,45

Gervasute 47

Ghabriel 30

Ghalego 33

Ghaligin 29

Ghalug 29

ghea 84

Ghezie 47

ghigne 83

Ghite 47

Ghumbertin - 31

Ghuron 29

Guacinto 45

Giacoma 47, 67

Giacomina 38,39, 47

Gracomo 23,28,36,37,41,43,45,52, 67,
69,72

Giacomo Fumi de Sezza 67

Giacomo Fumo di Rudda 67

Giacomo Vidoni 78

Giacomo Zeglaro di Moggio 74

Giacomuzzi 33

Giada 51

Giaiato 56

Guaiot, Giaiote 63

Gian Maria 47

Gian Pietro 47

Granna 10

Giannantonio 47

Granni 7,8, 10,49, 68,73

Grat 56

glave-budiei 84

Gibilino 42

Gidus 42

Gigi 45

Gigie 47

Gilde 47

Gildo 45

Gilio 78

Giltrude 47,48

Ginevra 16

Ginévre 47

Gino 8,37

Gio. Batta 67

Gio. Batta Faleschini 62
Gio. Batta Flaugnacco da Trivignano 69
Gio. Domenico 62

Gio. Giacomo Franco 78
Gio. Leonardo 71

Gio: Maria Palese 64
Gioachin 45

Gioachino 45

Gioanne, Gioanni 7,27
Giobatta Favro 71
Giobbe 45

Gioia 38

Giordano 57

Giordano Picco “Murador” 89
Giorgia 33,51

Giorgino 8

Giorgio 30, 37,47
Giovambattista 7
Giovan Battista, Giovanbattista 7,12
Giovanatto Chiandussi 62
Giovane 47

Giovanin 45

Giovanna 7,38, 39, 47,48
Giovannardo 35

Giovanni  7,8,11,12,23,26,28,36,41, 42,43,

45,46, 47,49, 52, 63, 68,73, 83, 89
Giovanni Battista Mauro 76
Giovanni Civin 70
Giovanni Luigi 89
Giovanni Picco “Murador” 89
Giovannino 7

Girardo 31
Girart 31
Girat 31

Girolama 47,48
Girolamo 45,46, 68
Girotto 56

Gisel 17,68
Gisian 35

Gisla 17

Gisla de Petris 19
Gisluta 17

Giso 35

Gisalf 45

Gitus 39,40
Giuan 45

Giudite 47
Giuditta 47
Giulia 51
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Giulian 45

Giuliana 47

Giuliane 47

Giuliano  30,37,76
Gialie 47

Giulio 52

Giulio Cesare 12
Giuseppa 47,48
Giuseppe 23,29, 45,46,49
Giuseppe Cosarino 74
Giuseppe Eliteo Cimatoribus 64
Giuseppe Rossi 82
Giuseppina 48, 49

Giusta 38,47

Giustina 47

Giustiniano 45

Giustino 45

Giusto 45,73

Glemon pilicar 36
Gnazio 45

Gnés 47

Gnesa 20, 32,40

Gnesa la Mivulina 26
Gnese 38,42, 47

Gnesute 47

Gnilin 49

Gnisas 20, 40, 42
Gnisussa, Gnisutta 17,42
Gnit 45

Gobana vd. lacobi Gobana
Godeas, Godeas 64, 65
Gontrano 50

Gor¢a 34

Gorcius 34

Gorgia 34

Gori 29,38

Goron 29

Gorzam 34

Goseffo 44

Gospar 45

gotevoli 83

Grabiel, Grabiel 30, 45
Gragan vd. Cuan bon-vin de Gragan
Grandanec, Grandanetti 23,38
Grande, Grandi, Grandin, Grando 68
Grant becharo 43

Grassi 68

Grasso 58, 68

Grazia 10

Graziadio 7,10

Greco 57,58

Grego 29

Gregori 45

Gregorio 29,37, 38,45
Gregorio Calligari 78
Gregorius 11

Gregorius de Pol 29
Greta 51

Gricul 45

grife 84

Grigor 45

gril 84

Grio 29

grio 36

Grior, Grior 29,37, 45, 85, vd. anche Suton
Grior

Grior stival 84

Gris vd. Toni Gris

Grisoganus 11

Grispin - 45

Grivér 45,47

Grizo vd. Stefen del Dean de Grizo

Grizzo 73,78,79

Grosso 58

Grozo 33

Gruagno 14

grupignano, de vd. lacobus guarbitus de
grupignano

Grusius 33

Grusovin 78,79

Grusulut 33

Gualtiero 31

guarbitus vd. lacobus guarbitus de grupignano

Guarin 45

Guarino 45

Guarli 34

Guarniero 31,35

Gubert 31

Gubertin 31

Gueélm 45

Guerra 75

Guerrino 45

Guezel 31

Gugelmo 31

Guglielma 47

Guglielme 47

Guglielmo, Guglielmo 10, 31,45, 46, 47

Gugliema 48

Guiccardo 36

Guidi 22

Guido 9,31

Guillelmo 31

Guillelmus 9

Gujelme 47

Gunbertin 31

Guron 38,48

Gus 35

Gus de Civitate 35

Guste 47

Gustin 44

Gusto 45

Gusul 34

gusul vd. Stephin gusul

Gut 35

Guto tabernario de Utino 35

Haimrich 9
Harduwich 31
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Hariman 31

Hartwig 15

Heinrich 9

Heinricus 68

Heler 30

Helica 17,18

Hemma 32

Hendri 31

hendri 36

Henricus 11

Hermanna 18

Hermanus dictus Coch 34

Hermés 30

Hermolaus 11

Hierusalem vd. Nicolai Hierusalem de
Rodegliano

Hilarius 30

Hirmingarda 16

Hlap, hlapec 35, 66

hostiarius vd. Criffus hostiarius

Hotabon 31

Hrodulf 31

Hrozo 33

Hugubert 31

tachu 23

Tachum 23,42

lacilg 42

Tacobi Gobana 88
lTacobo dicto profeta 29
lacobus 11, 13,15,76
Tacobus Deyan 73
lacobus guarbitus de grupignano 24
Tacobus Rusitus cerdo 19
lacom 28,33

lacomo 28

lacomug 28,33
lacomucius del preri 13
Tacon fil trentin 32
lacopo 7,11, 33

lacovo 12

lacu 28

lacu pilicar stago 34
lacum 23, 24,28
lacum Philipan 40
lacumin, lacumin 21, 67
Tacumin de Culg 41

lacun 28
lanna 10
lanni 10
Terusalem Quanz 72
Ignazi 45
Ignazio 45
Ilari 45
llaria 51
Llarie 47
Ilario 66
Llarion 45
Iliras 45

Ltigart 17

imbletavila vd. Jacun imbletavila di porta darone

Indrea 29

Indrego 31

Indri, Indri 30,37
Indri chaligar 24
Indrian 45

Indrich vd. Simon Indrich
Indrigo 42

Indrigu¢ 31

Indriotis 23,37

Indras del Mueg 42
Indry di Fulchirin 42
Innocenta 10
Innocente 10

Inocént 45,46

loannes Antonius 77
Toannes dictus el Cleri 73
Iohanne Petro 56
Tohanne ferratore 18
Tohannes 11,15,17,19, 56
Tohannes bonaudan 13
Iohannes de Petro 56
Tohannes dictus Cappa de S. Stephano
Tobannes filius canciani 13
Iohannes Petri 56, 63
Tohannis Caristie 17
Iohannis de Montagna 17
Tohannis Malentrada 17
Tosefo 29

Tosep 29

losep de flumisel 23
Tostanel 40

ITostanella 40

Ipolit 45

Ippolito 46

Irene 51

Irmingard, Irmingarda 16
Irmingart 49

Isabeta 16

Isidoro 45

Isingart 17

Italie 48

Italie 47

Tuditha 17

Tulianus 13

Tunilia 19

Turi 30

Tust 73

Ivanhoe 50

Jachim 45

Jachum 36

Jacobi Moretti de Modio 77
Jacobo 77

Jacobo sertore 38

Jacobus 76

Jacobus dictus stagoy pell. 33
Jacobus dictus vuoglat 83

19



Indice dei nomi

111

Jacomo Fumis 67

Jacomo Mayer 74

Jacomus 49

Jacopo 7,52,58

Jacu det Degan 73

Jacum 37,67

Jacum vasallar det zoch 83

Jacume 47

Jacumin 45, 46

Jacumis 37

Jacun 45

Jacun det cop 84

Jacun imbletavila di porta darone 84

Jacun zusat 84

Jacuta 47

Jana 47

Jancigl 42

Janna 10

Janni 10

Jaroni, Jaroni, Jeroni 44, 45

Jeronime 47

Jervas, Jervas 37,45

Jessica (e varianti Jessika, Jessyca, Jesica, lessica,
Yessica, Gessica, Gessyca, Gessjca, Gessika,
Giessica, Gesica) 51,52

Joachin 45

Joane 47

Joanne 71

Joannem 12

Joannes del pich 77

Joannes Paulus 77

Joanni Ricio 77

Joannis Antonij Benedicti 77

Joannis Chiavot de Lauco 62

Joannis Francisci Chiavotti 62

Joannis Ricii 77

Joanute 47

Jobannem Zeglar 74

Jobannes 11,13,49

Johannes Christophorus 74

Johannes Mathianus 21

Jop 45

Jordanem Bonzul 13

Josef 45,46

Josefe 47

Joseffo 88

Josep 45

Juana 47

Judite 47

Julian 45

Juliane 47

Jalie 47

Juri 37

Jusef 45

Just 45

Juste 38,47

Justin 45, 46

Justine 47,48

Justinian 45

Justolin 45
Justaz 45

Kanzil 31

Kataru¢ 40

Katerina 39

Katherinan vd. Pidrussius Katherinan di Gallano
Kevin (e varianti Kevyn, Kewin, Keven) 52
Kosar 74

Kostantin 33

Kunc 38

Kunigund 16

La Biguita 40

La Cotta 40

La Iostanella 40

La Marchiole 40

La Misseta 40

La Pascula 40

La Quochula 40

La Scorsetta 40

La Tarnabane 40

La Ugilutta 40

labona vd. Zuam de labona

Lageran vd. Culus Lageran di borc d-Aquilegia
Lafranchin 37, vd. anche Cuan de Lafranchin
Lale 47

Lambertus 9

Lampertus 8

Lancellottus 16

Lancelotto, Lancillotto 16

Landwart 31

Lanfranchin  37n

Lanfranco 37

Languart 31

Lanze lungie 84

Lanzellottus 16

Lao 45

Lara 51,52

Lara 87

Larion 45

Laros 34

Laros becharo 34

laros vd. Stefen fil de laros

larosa 26, vd. anche Blasuto fil larosa
lasagne 84

Laser 30

Lasi¢c 33

Laugac vd. Culau det Crauat di Laugac
Lauco, de vd. Joannis Chiavot de Lauco
Laura 49,51

Laure, Laure 47,48

Laurencan vd. Culau Laurencan di Predeman
Laurenz, Lauréenz 21,45

Laurine, Laurinz, Laurinz 30, 37,45, 47
Laurinze 47

Laurinzat 45

Lazar, Lazar 30,45

Lazara 18
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Lazare 47

Lazarin 45

Lazer , Lazer 21,30
Lazire 47

Lazzara 47

Lazzarino 33

Lazzaro 21, 30,45
Legrenza 49

Lena 23,37

Lenavd. Thoma Lena de bricia
Lenar lu Savi di Mancan 86
Lenarde 47,48
Lenardina 33

Lenardine 38

Lenardino 33

Lenardo 30, 36

Lenardo dito paradiso 36
Lenardon 45

Lenardas 45

Lenardnz 45

Lenart, Lenart 28, 36,45
Lenart clafa 35

lenart del gal 23

Lenart di Brisin 38

Lenart Pascholan di Nimis (Paschollan) 21,21n

Lenart porchiar 24

Lenart Sclapafer 85

Lene 47

Leonar do lu Maura 27
Leonarda 47

Leonardi de Brazacho 17
Leonardi de la Fratina 19
Leonardina 38

Leonardo 28,30, 36, 45,52,67,71, 88
Leonardo Cosari 74
Leonardo Cucchiaro 61
Leonardo da Flaibano 70
Leonardo da S. Daniele 74
Leonardo Flaugnatti 69
Leonardo Forabosco 68
Leonardo paravis 36
Leonardo Picco vulgo Cornuvallis 89
Leonardo Romano 77
Leonarducium 67
Leonardus 15, 66,73
Leonardus dictus schiatar 84
Leonarduzii vd. Pietro Leonarduzii
Leonarduzzi 67

Leonart 45,46

Leoncina 23,32

Leone 57

Leonhard 15

Leonore 47

Leonzio 9

Leopoldo 45, 46

Lessz, Lessio 45,49
Letizia 51

Liberatore Clereci 73
Lidia 11

Lie 47

Ligosulo, de vd. Murucutti de Ligosulo
Ligranz 49

Limpie 47

Lincoln 51

Linda 51

Lionore 48

Liopolt 45

Lis 48

Lisa, Lise 48,51
Lisabete, Lisebete 48
Lisiza 33

Liso 35

Liungino, liuncino 23,32
Live 48

Livia 11

Lodolo 68

Lodovicus 31

Lof caligar 32

Lole 48

Lombardi 57,58
Lombardinus de la Turre 17
Longo 57

Lore 48

Lorenco 30

Lorenza 47

Lorenzine 48

Lorenzo 12,21, 30,37,45,51
Lorenzo de Cudiz 61
Lovo 32

Lovo caligar 32

lu pierjvd. Piero Lupiero
lu pjerivd. Piero Lupiero
Luca 28,45,49,51
Lucas Franciscus 62
Luche 45

Luchin 45

Lucia 17,32,38,48,51,77
Lucia Adami di Vinaio 89
Lucia Dorotea 62
Luciano 49

Lucie 38

Luciluta 32

Lucina 38

Lucine 38

Lucino 38

Lucinus 38

Lucio 11,32

Luco 28

Lucrezia 47

Lucrezie 48

Ludovi 45

Ludoviche 48

Ludovico 45, 47
Lugrezie 48

Luigi 31,45, 46,47,49
Luigia 47,48

Luis 45

Luise 48
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Lumenia 27

lunardo delle palle 64
Lunazzi 6

lunc 83

Lupieri 27,72
Lupiero vd. Piero Lupiero
luri vd. Micolao dito luri caligar
Luring 30

Lurinz 45

Lur 45

Luta 44

Lutam vd. Zuan Lutam
lutan vd. Zuan lutan
Luti 44

Luvida 27

Luvigi 31,46

Luvigie 48

Luvis 45,46

Luvisin, Luvisin = 31, 46
Lizzie 48

Luzziete, Luzziute 48
Lys 35

Mabile 48

macan 68, 84

Maccan 68

Macharella 18

Machor 69

Machora 37

machore vd. Michael filius machore
Maciocho 32

Macér, Macor  30n, 73, 84

Macoratti 30

Macorig 73

Macoris de Toppo 66

Macris vd. Francesco de Macris de Malnisio
Mactildis 17

Madalena 74

Madalena di brunac 24

Madaléne 48

Madalas 40

Maddalena 40,47, 48,73
Maghinardus, Maginardus 16
Magnani 57

Magri, Magrin, Magrini, Magrino 68
Magrinus vd. Petrus Magrinus de Utino
Magris, Magro 68

Magro vd. Cristoforo Magro speziale
Maier, Maiero, Maierén, Maieroni 74
Mainardus 16

maistra, la vd. Margareta la maistra dicta Cantula
Majaron vd. Batista Majaron

Malagnin 33

Malagnino de Montenars 34
Malagninus 34

Malanin 34

Malchior 43

Malentrada vd. lobannis Malentrada
Malinconico 58

Malnevot vd. Culau det Malnevot

Malnisio, de vd. Francesco de Macris de Malnisio

Malsacus 19

Malvine 48

Mangan, di vd. Lenar lu Savi di Mangan e Tadio
di Mangan

Mancini 57

Mandine 43

Maniacho vd. Bernardi de Maniacho

manioc 83

Mantoan, Mantovan 72

Mantovani 58,72

Manuel 52,53

Manzinello, da vd. Pietro da Manzinello

Maran vd. Vendramin da Maran

Marc 30,46

Marcantoni 46

Marcantonio 66

Marce 30

Marcella 49

Marcello 30

Marchét 46

Marchete 48

Marchine 48

Marchiol 40

Marcho 30

Marchug, Marcug 26, 30

Marco 21,30, 46,48,51

Marco Antonio 12

Marcoliar 46

Marcon 46
Marcot 46
Marcotti 6

Marculin 46

Marculine 48

Marcuola 30

Marcus, Marcas 15, 48
Marcussa 48

Marcut 21

Marcutan vd. Toni Marcutan
Marcutin - 46

Marcutius 17

Marcuz 46

Marcuzzi 77

Marel 88

Margareta dagl Uarbic 24
Margareta la maistra dicta Cantula 41
Margaretta 24

Margaretta Micul Bos 41
Margarit 43

Margarita, Margarite 43,48
Margaritine, Margaritute 48
Margarusa 17

Margherita 39,43, 47, 48,50,51
Margiritus 40

Margitas 39

Maria  8,12,17,38,48,49,51, 89
Maria di Compagno 67

Maria Picco “Cie” 89
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Mariane 48

Mariani 57

Marianna 48

Mariasole 8

Marie, Marie 26, 40, 48
Marie de Zadris 18

Marim 30

Marin 46

Marine 48

Marinel 46

Marinele 48

maringon 84

Marino 30, 46, 57

Marinus, Marinas 15, 46
Marinussio 37

Marinut, Marinuto 30, 36
Mario 11, 33,49, 66
Marioni 66

Marius 66

Mariussa 33

Mariute 48

Mariutine 48

Mariuzzate 48

Marsili 46

Marsilia 39

Marsilio 37,46

Marta 51

Martignaco vd. Pietro Mayero di Martignaco
Martin, Martin 29, 37,41, 46,77
Martin Chatarinan di Clauglan 21
Martin chocho 34

Martin dal Burber di Cerneglons 86
Martin orele 83

Martina 51

Martinas 46

Martine 48

Martinel 46

Martino 27,29,37,77
Martino coch 34

Martino di Chiampeis 71
Martinum 12

Martinus, Martinas 15, 46, 63
Martinus pelegrinan 13
Marturelvd. Tomat chaliar det Marturel
Martussa 17

Marx 50

Mis 48

Mase 48

Maset 46

Masiglur 37

Masile, la vd. Sabida

Maso 10,49

Maso del Zuan Zot 68
Masor 46

Massimo 49, 50, 52
Masulin 46

Masut, Masuat 36, 46

mat vd. Antonio lu mat
Matalia vd. cuan dal Sclaf

Matéu, Mateas 46

Matheus, Mathias 15

Mathia 29

Mathianus 21

Mathie 37

Mathio 29,37

Mathiussius 17

Mathiussius dictus fressoria 83

Matia 37

Matie, Matie 37,46

Matiga 21

Matigan vd. Tomat Matigan

Matigo chaliar 21

Matilde 48,51

Matio 46

Matio del Schapizu 25

Mation, Mation 29, 46

Matior 46

Matius, Matins 29,37, 46

Matiussa 30

Matteo 46

Mattia 46

Mattiussi 60

Maur vd. Bernardo Maur

Maura, do luvd. Leonar do lu Maura

Maurizi 46

Maurizio 49

Mauro 30, 49,76, vd. anche Angelo Mauro e
Giovanni Battista Mauro

Maurue 30

Max 50

Mayer 74

Mayer vd. Jacomo Mayer, Odorici Mayer

Mayero vd. Pietro Mayero di Martignaco

Medico 58

Mee 48

Meier 74

Meir 74

Melchior, Melchiorre 43

Mele 48

Mels 14

Mels, de vd. Durin de Mels

Meme 48

Memo 46

Menea 48

mengo 84

Meni 36,46

Menia 27,38, 39, vd. anche Nicolao Lu menia

Menie, Ménie 38,48

Menis 29,36

Menis bechar 35

Menot, Menaut 46

Mercedes 12

Merli Chaliar 21

Merlino 43

Mesedel 34

Messina 58

mestri papuzze 83

Mestron, Mestrons 88
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Metilde 48

Meyer 74

Miam, Mian 34,41, 46
Mian vd. Simon Mian

Micel, Micél 28,33, 46
Miceluto 28

Michael 13,15

Michael del carnel 13
Michael filius machore 13
Michaelen Biscon 73
Michel, Michél 28,36,37,46
Michel di Pagna 27
Michelangelo 12

Michele 11, 28,33,36,37,46,49,52
Michele Clereci 73
Michelet 46

Michelo 36,37

Michelon andrean 13
Michelnt, Michelut 36, 45, 60, 88
Michelutt 28

Michiél 46

Michilusius de Aquilegia 17
Michilut, Michilut 28,37, 46
Michiluttus 17

Michul carador 42
Michula 28

Michulau 26,39
Michulau lu picul 26
Michulau Paron 39
Michulus 28

Micina 33

Micolao dito luri caligar 36
Micolao dito stariz 36
Micolau 36

Micoloto 28

Micolusa 28

Micul 27

Micul vd. Margaretta Micul Bos
macula 84

Miculao 28,36

Miculau lu picul 26
Miculita 38

Miculut 28

Mie 48

Migliore 42

Migluriti 42

Milanese 59

Milani 58

Milian 46

Milie 48

Milio 46

Milissa 84

Milliadus 43

Miloc 6

Milocchi, Milocco 6
Miloche 6

Milocs 6

Min 46

Mingarde 49

Mingardussa 49

Mini 29,32

Mini di Pristint 29

Mini Payerm 43

Minia 32

Minia 48

Minighine

Minin 83

Miniuco

Minias 39, 40, 42

Mino¢ 29

Minon 46

Minot, Minot, Minat 40, 46

Mio 46

Mion 46

Miossius 17

Mirco 12

Miriam, Mirian 43

Mirko 12

Mirlin 43

Mis 22,37,37n

Misdariis 22

Misdariis vd. Osvaldo de Misdariis
Missana 22

missete  40n

Missiz, Missio 22, 37n

Missius, Mixius  37n

Missius vd. Tenculus Missius de Botenico
Mitilde 48

Mitri 46

Miulite 38

Miute 48

Mivulina, lavd. Gnresa la Mivulina
Mog, di vd. Dorotea di Mog

Mogo 33

Modio, de vd. Jacobi Moretti de Modio
Moggio vd. Giacomo Zeglaro di Moggio
Moises 46

molendinarius vd. Chuchulussius molendinarius

Molinari, Molinaris, Molinaro 85
molinarii vd. Coculussii molinarii

Momi 46
Momule 48
Mondin 48
Mondine 48
Mondo 46
Mongiat 71
Monica 49

Montagna vd. lobannis de Montagna
Montanari 58

Montenars, de vd. Malagnino de Montenars
Monti 58

Moranzo 72
Morassa 17
Moret 77

Moret de Quals 77

Moretti 57,77

Moretti vd. Jacobi Moretti de Modio
Moretto 77
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Morettus de Aquilegia 77

Mori 76

moro 76,77

Morondum vd. Bonaldum Morondum

Moruzzo  14n e vd. Batista Dentesano di
Moruzzo

Mose 46

mostacie 83

Muchi 46

Mucius 33

Mugo 33

Mueg, del vd. Indras del Mue¢

muini 84

Muisées 46

Mula 34, 34n

mula vd. Zuam sartor dito mula

Mulinar vd. Caterina Picco, Cuan Mulinar di
Chavag, Francesc Mulinar det Farinuca,
Simon mulinar

Mulon 75

Munis 60

Murador vd. Giovanni Picco “Murador”

murator vd. Aprilis murator de Premeriaco

Murucutti de Ligosulo 76

mus vd. Nichulau mus

musan 84

Muscha de la Turre 19

Musuta, Musuta famula, Musute, Musutta 18

mutarii vd. Petri mutarii

Mutius 33

Muzzi 33

Nadal, Nadal 30, 46
Nadalét 46
Nadalie 47,48
Nadalin 46
Nadaline 48
Nadalitia 74
Nadalot, Nadalat 46
Naldo 37,46
Nande 48

Nando 46

Nane 48

Nani 46

Nanna 10

Nanni 10

Nannine vd. Simone vel Nannine
nape 83

Napoletin 83
napon 10

Narde 48

Nardin, Nardin 46, 67n
Nardo 67n

Nardas 48
Narduzzi  67n

Nart 46

Nas vd. Antonio Nas
Nascinguerra 41, 41n
nasin vd. cuan nasin

Nasino 34
Nasinuero 41
Nasius 34

nasén, Nasonis  34n, 83
Nastds, Nastasi 46
Nastasia 38
Nastasie, Nastdsie 48
Nar 37

Natale 7,30, 46
Natale Picho 77
Natalina 48
Nazari 46
Nazzarino 33
Negrel 88

Negro 61n

Nél 46

Nella 10

Nello 10

Nene 48,89
Nepomuceno 46
Nera 10

Neri 59

Neri di Predeman 26
Nero 10,35
Nespola, Nespole 18
Nespolus vd. Thomas Nespolus
Neste 48

Nete 46

Nicholas 52,53
Nicholosa 39
Nichulau 26n, 39
Nichulau lu picul 26
Nichulau mus 84
Nichulau Paron 39
Nichulus lu caute 26
Nicodemo 45,46
Nicol 53

Nicola 9,12,27,28,34,36,39,43,45,49, 52,

53,63,78,79

Nicolai Hierusalen de Rodegliano 72

Nicolaj lu vidda 27

Nicolao 28,33, 36,41
Nicolao de lu Toso 27
Nicolao dicto Avril 64
Nicolao lu vuida 27

Nicolao Martino 77

Nicolau det bul 84

Nicolaus 11, 15,49, 49n
Nicolaus Cocul  34n
Nicolaus de Bergagna 73
Nicolaus dictus Firulg 78
Nicole 46,51,53

Nicoletta 38n

Nicolo 36,41,45,46,52,71,78
Nicolo becaio 62

Nicolo Cudicio di Siacco  61n
Nicolo da Spilimbergo 64
Nicolo da Udine 70

Nicolo de Rosoler da Sclaunicco 72
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Nicolussius 17

Nicolusso 28

Nicolar 46

Niculao 28

Niculau 24,28

Niculau Fulchir 22

Niculau Piva di Chavag 86

Niculau zus 84

Niculeto 28

Niculin 46

Niculot 79

Niculus 28

Niculus areli 35

Niculusse 39, 40

Nimis vd. Aprile di Nimis e Lenart Pascholan di
Nimis

Nine 48

Nisio 46

Niula vd. Zuan di Niula

Nobile 10

Nocént 46

noda vd. Cuan noda

nodar vd. Quarin nodar e Tomat nodar

Noemi 51

Nofri 46

Nofrie 48

Nogaret, di vd. Bas di Nogaret

Noni 46

Norit 88

Nore 48

Norie, Norine 48

Norio 46

Nus 48

Nussa 19

Nusse 48

Nuul 38

Odelrichus 30, 36

Odin, Odo 31

Odolricho dicto Chocio  34n

Odori 46

Odorici fruch de Chiampolaro 66
Odorici Mayer 74

Odorico, Odorigo 16,17, 45, 46
Odoricus 16,19

Odoricus sbroada 84

Odorli, Odorlico, Odorligo 30, 33, 36
Ognabene, Ogne, Ognibene 38,38n
Ognissanti  38n

Oleia, Borch d-vd. Arang di Borch d-Oleia
Oleot, Oleotto 70,71

Olimpic 47,48

Oliva, Olive 38,48

Olivéri 46

Oliviero 10,30, 46

Olzwir, Olivo 30

Omobonus 11

Onesta 10

Onesto 10

Onger, delvd. Zuan del Onger
Onofri 46

Onofrie 48

Onorie 48

Onorio 46

Orazio 11,49

orele vd. Martin orele

Oriens 17

Orlandin 37

Orlando 10,37,43, 46
Orlant 43, 46

Oronzo 9

Orseta 42

Orsola 48

Oscar 50

Oseéf 46

Osopio vd. Venturini d’Osopio
Osvalda 48

Osvaldo Colomba “Florianin” 89
Osvaldo de Misdariis 22
Otavie, Ottavia 48

Otavio 46

Otobon, Ottobono 31
Ottaviano 58, 68

Ottavio 11

Ottone 10

pacas 84

Pace 37,37n

Padovan, Padovan 59, 65

Pagan, Pagano 29, 2%n

Pagn 67

Pagna, di vd. Chucat di Pagna e Michel di Pagna

Pagnossin, Pagnucco, Pagnussat, Pagnutti 67

Paian 29

Paiar 63

Pazare 63

Palese 64, vd. anche Gio: Maria Palese e
Tomaso Palese

palle vd. Antonio delle palle e lunardo delle palle

Pallesius 64

Pallutia vd. Dominici @ Moro de Pallutia

Palma 17

palman vd. Zulianus palman

Palme, Palmérie 48

Palmire, Palmirusse 48

Palmug, Palmais, Palmusse 48

palote 83

Pampaluna 18

Pancrati 11

Pancrazio, Pangrazi 35, 46

Pantaleone 29, 33

Pantianins, de vd. Bortolamio da Pantianins,
Chuziron di Pantianins

Pantiliusius  29n

panze, panzon 83

Paola 48,49

Paolo 12,29, 37, 46,49, 72

pape 84
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papuzze vd. mestri papuzze

paradiso vd. Lenardo dito paradiso

paravis vd. Leonardo paravis

Paron 39

Paron di Basaldela (Basaldele) 39, vd. anche
Michulau Paron, Nichulau Paron

Pasca  37n

Pascil 46

Paschan vd. Culau Paschan di Clauglan

Pasche 21,48

Pascholan vd. Lenart Pascholan

Paschollan vd. Lenart Paschollan

Paschul, Paschulut 25,37

Pascolino 30

Pascolo  37,37n

Pascolo de Sezza 77

Pascul, Pascul 25, 37n, 40

Pasculin, Pasculat 46

Pasculine 48

Pascute 48, vd. anche Antonio Colomba
Pascute

Pase 37n

Pasiglan, divd. Beltram di Pasiglan

Pasqua  21,37n, 48

Pasqudl, Pasquale 7,30, 46

Passamonte 58

passar 84

passit 83

pastrocie vd. dotér pastrocie

Pasut, Pasat, Pasutti, Pasutto 37,37n

Pasutta 37n

Patrizi, Patrizio 46

Patrizia 11

Paula 44

Paulite, Paule 48

Pauli, Pauli 21, 37,46

Pauli ' Artigna 42

Pauli de Cleva 71

Paulin 46
Pauline 48
Paulino 29

Paulug, Paulnt 29, 46

Paulus 8,15,77

Pauperga 25

Pauperga, di vd. Toso di Pauperga
Pavia, di vd. Pieri Cuminan di Pavia
Payerm 43 e vd. Mini Payerm
Pecela  88n

Pecelinus  88n

Pecer 39

Pecile 88

Pecilla  88n

Pecille, de vd. Vualterii de Pecille
Peczile  88n

Pedrussius 17

Pedrussius de Utino 28
pegolotti 84

pegule, peule 84

Pelagio, Pelai 46

Pelegrin, Pelegrin 29, 46

pelegrinan vd. Martinus pelegrinan

Pelegrino 29, 34n

Pelegrinus 15

pelizar vd. Cristin pelizar

Pellegrina 38

Pellegrino 13,29, 46

Peng vd. Domeni det Peng

Pepi, Pepon 46

Percut, di vd. Cuan cuf di Percut e anche Domeni
det Caldiruca di Percut, Tos di Percut, Scrag
di Percut

Peredor 31

Perén, Perin 46, 83

Peres 88

Perine 48

Perot 28

Pers de Reana 24

Persergan, di vd. Stiefin Bertan di Persergan

Pertoldus dictus zocha 83

Pesamosca 68

Pesant vd. Pieri Pesant

Pesi¢ 32

Pestapever vd. Chulils Pestapever

petec 83

Petri mutaric - 17

Petri (Piers) Vidan 21, 21n

Petricii 19

Petris vd. Culau Petris de Chamino e Gisla de
Petris

Petro 56

Petrum 12,18

Petrum Ursum 13

Petrus 8,11, 13, 15, 49, 49n

Petrus cazarol 13

Petrus Magrinus de Utino 68

Petrus Sapiens 18

Petrus Sgribilinus 18

Pevari, Pevere, Pevero 56

Pez  88n

Pezila  88n

Pezulonen: vd. Visum Pezulonem

Philip 29,40

Philipan vd. lacum Philipan

Philipo 29

Philippus 15

Philippussius 17

Philipas 37

Phumie 67

Pia 35

Piamont vd. Valantin Piamont

Piamonte vd. Bartholomeo de Piamonte, Piero
Piamonte

Piamontibus, de vd. Consortes de Piamontibus

Piari 46

Pic 35

Picco 77, vd. anche Domenego Picco, Giovanni
Picco “Murador”, Leonardo Picco vulgo
Cornuvallis, Elisabetta Picco “di Nene”
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Piccolo 58

Pich vd. Venuto detto Pich

pich, delvd. Joannes del pich

Picho, de vd. Antonij de Picho de Tarneppo

Picossi 77

picul vd. Michulau lu picul

picul vd. Miculau lu picul e Nichulau lu picul

Picul vd. Romanut Pigul

Picus 35

Picute 39

Pidruccius  28n

Pidrus 28

Pidrussius Katherinan di Gallano 21

Piedris vd. Domenia de Piedris

Piemonte 65

Pieri 21,23,26,27, 28, 40, 46, 48

Pieri Cichut 41

Pieri Cuminan di Pavia 21

Pieri Pesant 85

Pieri simia 84

Pieri Uer¢ 86

Pierivd. Zorzi lu Pieri

Pieri Zanpel 41

Pierin 46

Piero 11,22n,37,38n

Piero Lupiero 27

Piero Matian da Rin 21

Piero Piamonte 65

Pietro 12,23,28,37,43,47,52,63,69

Pietro Choraza 66n

Pietro da Manzinello 77

Pietro dei Fabbri 63

Pietro del Fabbro 63

Pietro di Coseanetto 69

Pietro di Rovereto 72

Pietro Fabbri 63

Pietro Leonarduzii  67n

Pietro Mayero di Martignaco 74

Pigliamont 66

Pigliamonte 65 e vd. Augustus Pigliamonte
vocatus Tonuti

Pigliemonte vd. Antonino Pigliemonte e Antonio
Pigliemonte cameraro

pignoc 83

pilicar vd. Francesc lu grant pilicar

pilicar vd. Glemon pilicar, lacu pilicar stago,
tixiam pilicar e Tisian pilicar

Piligrin - 29,46

Piligrine 38

Pilirin, Pilirino 26,42

Pilla 38n

Pilut, Pilutti 38,38n

Pin 46

Pine 48

pinter 84

Pinzano 14n

Piper, Pipero 56

Pipo 46

Pirin, Pirinat 46

Pirlas vd. Galdrut dicta Pirlas
Pirot 28

Pirat 38n

pisselingie 83

pissinalt 83

pistore vd. Fuschitto pistore
pistucie 84

Piubbella 11

piuca 35 evd. Blasut piuca

Piva 85, 86

Pividor vd. Cristoful Pividor e Francesco
Chiaranda pividor

Pividore, Pividori 85, 86

Pizola 17

pizzul 83

Plain vd. Zuan Plain

Plaino 72 e vd. Bortolo Plaino
Plet, Pleti, Plett, Pletti 62, 83
ploye vd. Zuan ploye

podendr 84

podestit 84

Podrecca 32n

Podrecho 32

Pol 29n e vd. Gregorius de Pol
Poldo, Poldis 46

Pole 48

Policarp, Policarpo 45, 46
Polidoro Cimatoribus 64
Polonie 48

Polu¢ 29

Ponteleon 29

Ponter 35

Pontiliusius  29n

Ponton 33

Pontul 29

porcarvd. Alesi porcar
porchiar vd. Lenart porchiar
Poslati  39e vd. Simon Poslati

Pozzana 75
Pozzi 75
Prandus 8

Prato, de vd. Detuocus de Prato Turlon

Predeman vd. Cuan chaliar det Predeman, Cuan
Predeman, Culau Laurencan di Predeman,
Culis Chatarinan di Predeman

Premeriaco, de vd. Aprilis murator de Premeriaco

prerivd. lacomucius del preri

presbiter vd. Compang presbiter

Preti 59

pretor 84

Preziosa 11

Primo, Primon, Prin 7,46

Pristint, di vd. Mini di Pristint e Domenis di
Pristint

Privisirt vd. Solmonem Privisirt

Prodocim 30

Profeta 29, 29n e vd. lacobo dicto profeta

Prongus 33

Prosdocimo 30
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prot 84

Provencia, Provenza, Provenze, Provincia,
Provincie 39, 39n

Puel 29

Puelit 46

Pul, Pulin 29

Puntiligus 29

Pup 31n

Pupis, Pupissio, Pupo, Puppo 31, 31n

Puppin, Puppini  31n

Purduglo 35

Puriessim vd. Adalgerius de Puriessim

Purigut 33

Purilut di trep 33

puriselvd. durli di purisel

Puriselo 35

Puto 26

Quanz vd. lerusalem Quanz

Quarin 21,29, 46, 48

Quarin nodar 21n

Quarinan  21n e vd. Domeni Quarinan,
Domeny Quarinan

Quarine 48

Quatrin vd. Toni det Quatrin

Quirin 46

Quirino 29, 46

Quoncil 31

Radi 46

Radin 46

Radine 48

Ragogna  14n, 67

Ragonia vd. Ancius de Ragonia
Raifenberg 14n

Raimonda 10

Raimondo 10, 31,43, 46
Rainerius 11

Ramachor 37

Ramacul  45n

Raoul 50

Rasm 46,48

Rasma 48

rati 84

Rauset, di vd. Vignuda di Rauset
Reana, de vd. Pers de Reana
Rebecca 51

Redente 48

Regenhardus 13

Regine 48

Remacor 30

Remo 11,49

Renato 49

Repret 31

resto-resto 84

Revosa, de vd. Decanuttus de Revosa
Riccardo 51

Ricei 57,77

Riche, Richete 48

Riciivd. Joannis Ricii

Ricio vd. Joanni Ricio

Rico 46

Ricute 48

Rigat 46

Rigo 31,31n,46

Rigo fornendor 23

Rigut 35

Rilint 17

Rin vd. Piero Matian da Rin

Rinalde 48

Rinaldi 57

Rinaldine 48

Rinaldo 10,37, 46

Rinalt 46

Ripis, de vd. Antonio Zili de Ripis

Ristoro 10, 22n

Ristoro Petri  22n

Rite 48

Riva 58

Rizzatti 64

Rizzi 77,78

Rizzo 57

rizzot 83

Roberto 31,49

Robexino 33

Roc 46

Rocco 46

Rocco Chiandetti 62

Rocilo 31

Rodegliano, de vd. Nicolai Hierusalem de
Rodegliano

Rodolf, Rodolfo 31,36

Rodrigo 12

Rogér 46

Roia vd. Fedel di Roia

Rolando 10, 46

Rolint 46

Roman, Roman 43, 46

Romana 10

Romane 48

Romanelli 64

Romani fabri 18

Romano 10, 43,46,57,57n, 64,72, 77

Romano vd. Antonio Romano, Leonardo Romano

Romanus, Romanzs 17, 46, 64
Romanus de Flambro 77
Romanus faber 77
Romanat 46

Romanutti 64

Rome 48

Rome Nere 88

Romeo 7,10

Ronch, da vd. Vorli da Ronch
Ropret 31

Ropretti de Tricano 18
Ropretus de Canussio  31n
Rore 48

ros 83
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Ros seglar 42

Ros<s>pin 42

Rosalen 72

Rosalia, Rosalie 48

Rosario 7

Rése 48

Rosete 48

Rosil 31

Rosin 48

Rosit 48

Rosolem, Rosolén, Rusalén 72, vd. anche
Nicolo de Rosolen da Sclaunicco

Rossa  10,26,76

Rossi  57,59,76,78

Rosso 10,42, 43,63

Rossos 63

Rosute 48

Rotra 88

Rotra 88

Roveredo, Rovereto 71,72, vd. anche Pietro di
Rovereto

Rudda vd. Giacomo Fumo di Rudda

Rugér 46

Ruggero 45, 46

Ruperto 31

Rusite 48

Rusitti, Rusittus 17,19

Rusitus cerdo vd. lacobus Rusitus cerdo

Russo  57,57n

Ruzerius 11

S'cefin 46
s'ciampevie 84
Sabadél 46

Sabadin 37
Sabadin 44, 46
Sabadino 30
Sabata 39,48
Sabatina 48
Sabatino 30,37, 46
Sabbatina 33
Sabida 39, 41
Sabida la Masile 40
Sabide 48

Sabidin 30

Sabidin 45,46
Sabidine 48

Sabidis 48
Sabidusse 48
Sabidnt 48
Sabina 33
Sacile 14n,72
saete, pre 83
Sala 58
Salamon 46
Salemon 42

Salimbotes 34
Salimbotis 34
Salomén 46

Salomone 22n, 42,46

Salén  46n

Salvestri 29

Salviestri 29, 46

Samuel 52,53

Samuele 52,53

Sandri 29

Sandro 29

Sant 46

Santa 48

Santarossa  76,78,79

Sante 48

Santine 48

Santolo 58

Santoro 57

Sapiens vd. Petrus Sapiens

Sara 49,51,

Sarafin 46

Sarafino 27

Saraghina 82

sartor vd. lacum de denel sartor

sartor vd. Victor sartor

sartor vd. Zuam sartor dito mula

Savéri 46

Saverio 46

Savi~vd. Lenar lu Savi di Mangan

Savie 48

Savina 33

Savine 48

Savorgnan, de vd. Cassamanus dictus biel de
Savorgnan

sbezzul 83

shitie-ueli 83

sbivicie vd. Bepo shivicie

Sbrizzi 32n

sbroada vd. Odoricus sbroada

scartac 35

scartaz 35

Schapizu, del vd. Matio del Schapizu

schiatar vd. Leonardus dictus schiatar

Schinelo 28

schizze 83

Schleicher 43

Schornagis 33

Sclaf vd. cuan dal Sclaf det Matalia di Laugac

Sclapafer vd. Lenart Sclapafer

Sclaunicco, da vd. Nicolo de Rosolem da
Sclaunicco

Sclava 17

Sclavucius 17

Sclavus vd. Fabianus Sclavus

sclofa 84

scolevin vd. Bepo scolevin

scoolete 84

Scornaces 33

Scornacis 33

Scornates 33

Scorset 40

Scorset vd. Chuchulug Scorset
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Scrag di Percut 85

Scraculin vd. Dumini di Chava¢ di Carnega det

Scraculin
Sebastiano 27,44, 52
Secondo 7
Sef 46
Sefe 48
Sefin 46
Sefon 46
seglar vd. Ros seglar
Segna, di vd. Tomat Sutil di Segna
Senofonte 51
Serafin 46
Serafino 33,46
Serena 51
Sergio 49
sertore vd. Jacobo sertore
Servusdei 8
Sese 48
Sesute 48
Sezza vd. Pascolo de Sezza
Sezza, de vd. Giacomo Fumi de Sexza
sgnanf 83
Sgribilinus vd. Petrus Sgribilinus
Siacco, di vd. Nicolo Cudicio di Siacco
Sialviestri 29
Siffredo, Sigefredo 31
Sigismondo 46
Sigmari 17
Silia 39, 40
Silicute 48
Silimon 46
Silvéri, Silverio 46
Silvestri, Silvestro, Silviestri 29, 46
Silvia 51
Simadn, Simeén 46
Simeone 30, 46, 89
simia vd. Pieri simia
Simion 30
Simion 46
Simon, Simén 15,27, 29, 37, 44, 46
Simon Chiapino 44
Simon chiapinus 44
Simon Indrich 41
Simon Mian 41
Simon mulinar 23
Simon Poslati 39
Simon speciar 36
Sitmone 29,37, 44,46,51,77
Simone Flaugnatto 69
Simone vel Nannine 89
Simonit 46
Simonnt 46
Simplicio, Simplizi 46
Sinibald, Sinipold 35
Siribolg, Siriboy, Sirobol 35
Sismont 46
Siuredus, Sturidus  31n
Sturit, stvrit 31, 31n

slac 84

slacie 84

slape vd. Bepo slape
Sleicharm 43
slencie 84

Snaider, Snaidero 74
Snidar, Snidaro 74

Soffumbergo  14n e vd. Stefano de Canalutto di

Soffumbergo
Sofia, Sofie 33, 38,48,51
Soldo 83
Solmonem Privisirt 13
Solome 38
Solomea 38n
Sona, Sone 38

Sophia 17
soputis, pre 84
spagnui 83

Spangar, Spanger 32

Spangaro, Spanghero  32n
Spangero becario  32n

speciar vd. Simon speciar
Spessot 60

speza piera vd. Andriolo speza piera
Speziale 58

speziale vd. Cristoforo Magro speziale
Spinelli  22n

Spirit, Spirito 30, 30n
Spironcle 48

Stadi 11

Stago vd. lacu pilicar stago
stagoy vd. Jacobus dictus stagoy
Stalis, de vd. Dorici de Stalis
Stane 33,34

Stangilin vd. Culau Stangilin
Stani¢ 33

Stanislao, Stanislio 45, 46
Stanislav 33

stariz vd. Micolao dito stariz
Stefan, Stefin - 37

Stefano 29, 37,46,49,52, 68n
Stefano Caligario 78

Stefano Cucchiarino  61n

Stefano de Canalutto di Soffumbergo  61n

Stefanutto Aleotto  71n
Stefen del Dean de Grizo 73
Stefen dito avon 36
Stefen fil de laros 34
Stefort 35

Stele, Stella 17,48
Stellachiara 11
Stenicha 33

Stephanus 15
Stephanus cirvignalet 13
Stephanut 17
Stephanuti de Castello 19
Stephin gusul 34

Stic 88

Stiefin, Stiefin 21,29, 46
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Stiefin Bertan di Persergan 21
Stifinat 46

stoc 84

Stoch vd. Cuan Stoch

Strambo vd. Conradus Strambo
Strassoldo  14n, 22
stronfe-malte 84

Strozzapreti 59

Struzo 35

Sualde 48

Sualdin 46

Sualt 46

Suat 36

Subet, Subitin 38

Subette 41

Sufie, Sufie 38,47, 48

Sunte 48

Susana, Susane, Susanna 42,48
Sutil 39 e Tomat Sutil, Tomat Sutil di Segna
Suton 85

Suton di Clauglan 85

Swevus vd. Conradus Swevus

Tabas 35

tabernario vd. Guto tabernario de Utino
Taddea, Tadée 48

Taddeo 46, vd. anche Bressano Taddeo
Tadio 46

Tadio di Mangan 42

tae-cianton 84

Taglialatela 58

talian vd. Cuan talian e Dree talian
talianoz 83

Talie 48

Talmason vd. Conradus Talmason
Tamadus 29

Tamar 65

Tamat 29

tamboc 65

Tambos, Tambosco 65

Tambre 65

Tamer, Tamer 65

Tancredi 10

Tarcento 14n

Tarésie, Taresine 48

Taresin 48

Tarneppo, de vd. Antonij de Picho de Tarneppo
taschar vd. Cuan taschar ¢iner Grandanec
Tassan 21

Tasso 21

Tatiana 12

Tavian 68

Tavie 48

Tavio 46

Tedesco 10,58

Tee 48

Tenculus Missius de Botenico 37n
Teobaldo 46

Teodorico 15

Teodoro 45

teothonico vd. Vrigio teothonico
Terénzi 46

Teresa 48, 89

tesedo vd. Can dit tesedo
tesedor vd. candit tesedor
tetul 84

Theodericus 15
Theuderik 15
Theudobald 31

Thoma Lena de bricia 73
Thomadus vidalet 13
Thomas 15

Thomas Nespolus 18
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